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VIENNA 14 (N). Com'è noto, ieri eb- 
Jo luogo le elezioni in 449 collegi elet- 
lorati Secondo le ultime notizie sono 
| |"WUsciti eletti definitivamente 270 depu- 
4 tati, In 147 collegi occorreranno i ballot- 
l“ggì. Riuscirono finora eletti 67 cristia- 
\lo-sociali, 47 tedeschi liberali, 45 socia- 
i SR Sti, 55 czechi, 23 jugoslavi, 15 fra italiani 
vi 3° Tumeni, 12 polacchi, 5 ruteni della Bu- 
| |‘ovina, 1 pangermanista e ‘un sionista. 
\ Ta gli ex deputati rimasti in tromba sa- 
ebbero da menzionarsi il prof. Skedl, il 
Drof. Bendel, tedeschi nazionali; Stran- 
|Y, tedesco radicate; i socialisti Bosmiil- 
per, Sehrammel, Freundlich, Holzham- 
ner, Spielmann, Gruber; il socialista Re- 
l'è soccombuto a Marburgo, ma invece 
) È spuntato a Graz. Non furono inoltre e- 
otti. il realista .czeco prof. Drtina, il sio- 
lista. dott. Mahler, nonchè in due collegi 

5 LI Conte Sternberg. 


La sconfitta dei cristiano-sociali. 


{La «Neue Freie Presse» scrive: Il gran- 
{© avvenimento della giornata di ieri fu 
__ J%ome già è noto la sconfitta dei cristiano- 
dociali a Vienna. Dei 20 mandati che i 
Cristiano-sociali possedevano a Vienna, 
Sssi finora ne hanno riottenuto soltanto 
è Le prospettive dei cristiano-sociali per 
bi 1 ballottaggi sono molto sfavorevoli e si 
lalcola che tutt'al più riusciranno a sal- 
Nare a Vienna ancora 10 mandati. Nelle 
Sezioni di ieri a Vienna il numero com- 
NESS lessivo dei voti ottenuti dai cristiano- 
© |iociali è diminuito di 40.000. 11 numero 
{lei tiberali è aumentato in confronto del 
i pr di oltre un terzo. L'aumento dei voti 
0 


èerali è relativamente maggiore di quel- 
dei voti socialisti che importa circa il 
16%. 11 significato delle elezioni di ieri 
% Vienna è questo: che i cristiano-sociali 
o cessato di essere un partito ur- 
bano; il loro partito gravita ora più ver- 
ò la campagna» quindi è fallita affatto 
ella politica cui si tendeva con la fon- 
lazione del partito dell'impero, politica 

© fu la principalissima causa della ca- 
lestia generale nelle città. 


{La «Neue Freie Presse» fa poi i seguen- 
| confronti; Le elezioni di ieri a Vienna 
| |® nelle provincie sono riuscite favorevoli 
tedeschi liberali i quali hanno per 
Unta buone speranze di ottenere anche 
“l ballottaggi un ulteriore rinforzo. Sono 
Nati eletti definitivamente finora 47 te- 
leschi liberali in confronto di 28 riusciti 
‘Primo scrutinio nel 1907. Il numero dei 


07. I tedeschi liberali sono in ballottag- 
con 23 cristiano-sociali e con, 41. so- 
Cialisti. 
Teri in un comizio socialista è stato di- 
“hiarato che dovunque i cristiano-sociali 
ranno in ballottaggio coi liberali i so- 
&listi voteranno compatti per i liberali. 
ella Camera precedente l'unione na- 
Zonale tedesca conteneva 76 deputati; 
{Non è escluso che nella nuova. Camera i 
| |artiti tedeschi liberali aumentino nella 
| | ifra complessiva di 90 deputati. 
| In quanto ai socialisti consta che finora 
{Who riusciti eletti definitivamente a pri- 
na no scrutinio 45; nel 1907 invece erano 87. 
ì Socialisti sono in ballottaggio in 96 col- 
Ù e precisamente in 19 con cristiano- 
"Sociali, in 40 con tedeschi liberali e in 87 
‘On ezechi. 
Nei circoli parlamentari si suppone che 
; } BTuppo parlamentare socialista rientre- 
Î ì alla Camera notevolmente ridotto. Esso 
{la già perduto ieri 2 mandati a Linz, 1 a 
D) &rburgo, 1 ad Aussig e 1 a Màahrisch- 
ii n hénberg. E° impossibile la previsione 
- |Sca il risultato dei 96 ballottaggi. 
| La «Neue Freie Presse» dice poi che i 
l ‘listiano-sociali, dei 96 mandati che pos- 
|*devano nella vecchia Camera, finora ne 
îMno.riottenuti ‘a primo scrutinio 67. 
Ono in ballottaggio in 45 collegi e preci- 
‘ ‘mente in 23 con tedeschi liberali, in 19 
ES fn socialisti, in 3 con altri cristiano-so- 
Sai. Nei pallottaggi a Vienna hanno però, 
doma già stato detto, poca prospettiva di 
| ecesso; quindi il partito cristiano-so- 
Me nale ritornerà alquanto ridotto alla Ca- 
era, 


|s 


Ulteriori particolari. 


UIENNA 14 (N). Secondo i risultati noti 
ora i socialisti polacchi hanno conser- 
I all'incirca il loro possesso. Daszyn- 
|Ski fu eletto ieri în due collegi. Nella Sle- 


| ps i socialisti polacehi conservarono il 
EE 


di 
(SE 


J°s 
Le Teschen, I socialisti rumeni saranno rap- 
Presentati dal rieletto Grigovici, 
Tu, bartiti borghesi czechi votarono ieri 
; iù la parola d'ordine «compromesso fra 

| partiti czechi», e questa consegna rag- 
_Rnse nel complesso il suo scopo. I gio- 


ni czechi che quattro anni fa a primo 


Sono in ballottaggio per il mandato di 


LD 


_lTutinio poterono far passare solo uni 


pandidato, hanno ora già 11 mandati e 


| cinque altri sono in ballottaggio. Fi- 
ta i giovani czechi contavano 18 man- 
Wi. 1 socialisti nazionalisti poterono a- 
i Tia ieri otto mandati e per tre sono in 
lottaggio favorevole. Gli ezechi agrari 


19 
1 
pra, 


Qpeette collegi ed hanno 25 ballottaggi. 
Ri 


|osseduti, ieri ne poterono conservare 
sa cinque e sono per altri 21 in ballot- 
A 


x 
io poco favorevole. 
Vienna il numero dei voti dei tede- 


hi liberali è solito da 289.000 a 387.000.| 


È Uto conto dell'aumento del numero 
li elettori i cristiano-sociali ebbero 
"2a perdita, di 40.000 voti, I socialisti eb- 

DE i È un aumento di circa 20.000 voti. 
i (du A «Reichspost» scrive: Finora il par- 
i cristiano-sociale ha 


ta Mbppdati, e precisamente 20, nell'Austria 

n ip rore, 16 nell’Austria superiore, 4 nel 
a isburghese, 11 nella Stiria, 11 nel Ti- 
i 0, 3 nel Vorarlberg; inoltre è in ballot- 
im | ySgio nell’Austria inferiore in 14 collegi 
477 | qu Uno fino a tre in altre provincie, Sic- 
ano. Me tre ballottaggi sono fra cristiano- 


î ali, si può considerare come già assi- 
iggato il numero. di 68 mandati. I cri- 
a No-sociali nella nuova Camera saran- 
Cortamente più di 80. 
1pgtrante la serata di ieri furono operati 
4 ‘arresti; fra gii altri quello d'un ragaz. 
+ di 13 anni e mezzo, che con alcuni 
Dagni se n'andava attorno armato 


Sold 9 


| Le elezioni politiche in Austria 


lallottaggi è di 64 in confronto di 63 nelj 


“andato nei comuni rurali di Freistadt! 


li '® avevano 28 mandati, riuscirono ieri: 


riottenuto 65; 


d'un vecchio fioretto arrugginito, minac- 
ciando i galoppini dei cristiano-sociali. 

BREGENZ 14 (N). Nel primo distretto 
elettorale vi è ballottaggio fra il cristia- 
no-sociale dott. Drexel ed il pangermani- 
sta dott. Kinz. 

KLAGENFURT 14 (N). Nel quarto di- 
stretto elettorale sono in ballottaggio il 
tedesco popolare Nagele ed il socialista 
Rich. 

PRAGA 14 (N). Nel40.0 distretto eletto- 
rale boemo (Ticin) è stato eletto Bradac, 
agrario czeco. 


CAMERA ITALIANA 
Questioni di pelifica estera. 


I grandi lavori pubblici in Italia 


ROMA 14 (N). Camera. - La seduta an- 
timeridiana è tutta occupata dall’accura- 
fo esame del disegno di legge sulle can- 
cellerie, esame iniziato ieri. Il complesso 
della legge è approvato prima di togliere 
ila seduta. 


La penetrazione tedesca in Tripolitania, 


I Seduta pomeridiana. - Di Scalea, sot- 
itosegretario agli esteri: risponde a Cir- 
meni e Leali circa la concessione, ad un 
|gruppo di capitalisti tedeschi, d'una te- 
nuta agricola presso Tripoli. Dichiara 
trattarsi di un tenimento, non vasto, di 
proprietà di un suddito inglese e da que- 
sti in parte affittato ed in parte venduto 
ad un suddito tedesco. Si tratta di un 
contratto fra privati. 

Cirmeni osserva che il fatto ha im- 
| portanza perchè avvenuto nella. Tripoli- 
tania dove la Germania gode una posi- 
zione privilegiata. Nega poi che si tratti 
di un contratto meramente privato; l’af- 
fittuario e compratore è-un ufficiale in 
attività di servizio. Perciò invita il Go- 
verno a considerare se non sia questo il 
primo atto di penetrazione tedesca nella 
Tripolitania o nella Cirenaica e se non 
sia il caso di far cessare la condizione a- 
normale in cui si trovano a Tripoli i sud- 
diti italiani. 

La Francia nel Marocco. 

Di Scalea risponde all’on. Galli il 
quale chiede se sia vero che la Francia, 
decidendo la spedizione delle sue truppe 
nel Marocco abbia mandato non una no- 
{ta scritta ma verbale alle Potenze firma- 
tarie dell'atto di Algesiras, e che queste 
si siano limitate ad ascoltare tale comu- 
nicazione senza prenderne atto. Dichiara 
che dalla Francia, infatti fu inviata una 
comunicazione verbale, ma nessuna op- 
posizione venne fatta dalle Potenze, 

Galli si dichiara soddisfatto delle di- 
chiarazioni, perchè starido così le cose la 
responsabilità dei fatti spetta tutta alla 
Francia. 
| Italia, Austria e Albania, 


Ma. l'on. Galli. interroga ancora. per 


sapere se sia vero che l'Italia e Austria! 


abbiano fatto ‘rimostranze alla Turchia 
perchè si mostri meno crudele verso: le 
popolazioni albanesi. 

Di Scalea risponde che l'Italia ha 
dato più volte consigli di moderazione 
per tutto ciò che ha tratto con la politica 
albanese. Ad eguali sentimenti si è inspi- 
rata l’Austria. Aggiunge che per notizie 
giunte da Costantinopoli può considerar- 
si imminente una larga ammistia. 

Si riprende quindi la discussione del bi- 
lancio dei 

Lavori pubblici, 


Sacchi min. dei LL. P.P., rileva an- 
| zitutto come il vigoroso impulso dato al- 
i l’azione del ministero dei Lavori pubblici 
i abbia ormai assicurata la soluzione dei 
maggiori problemi che interessano i pub- 
blici servizi, Riassume la storia del con- 
solidamento dei ‘bilanci del suo dicastero 


non possono arrestare il successivo svi- 
luppo delle opere. Come indice dei mi- 
glioramenti raggiunti rileva che per le 
bonifiche, di fronte ai cinque milioni re- 
sidui, sì hanno oggi impegni in corso per 
59 milioni, mentre resterebbero ancora da 
compiere lavori già autorizzati per 179 
Iiloni; e anche per i porti si hanno 12 
milioni di residui e 53 di impegni, men- 
tre le somme autorizzate e da stanziare 
in avvenire s'aggirano sui 180 milioni, Se 
dunque un miglioramento c’è, è indiscu- 
tibile peraltro che il bilancio dei Lavori 
pubblici deve essere migliorato. Avendo 
‘per un miliardo di promesse da ‘mante- 
nere conviene andar cauti nell’alimenta- 
re altre facili lusinghe, studiando intan- 
to il mezzo per eseguire il maggior nu- 
mero di opere per l’annua spesa consoli- 
data. Il ministro dichiara essere sua cura 
di aiutare acchè le iniziative locali si 
sviluppino sostituendosi all’azione dello 
Stato che deve intervenire dove le forze 
spontanee non bastano, Venendo & par- 
lare dei porti dichiara che sarà eseguito 
il programma tracciato, con riguardo spe- 
ciale ai grandi scali di Genova e di Na- 
! poli. Il ministro dichiara di aver sempre 


‘poi lungamente del problema ferroviario 
osservando che da 2000 chilometri di fer- 
rovie siamo, in un cinquantennio, saliti 
ad oltre 17.000, oltre ai 5000 chilometri di 
tramvie e ad una rete automobilistica di 
‘6000 chilometri. Non. dobbiamo dunque 
| troppo deprimerci ma non dobbiamo nel- 
lo stesso tempo dimenticare che molto 
cammino rimane ancora da percorrere. 

Dopo il ministro parlano alcuni depu- 
‘tati facondo raccomandazioni e presen- 
tando ordini del giorno. 

Si leva la seduta alle 19.10, 


PTT 


Per l'assicurazione contro gl' infotuni sul lavoro 
in Italia ed Austria-Ungheria 

ROMA 14 (N). Fra il ministro degli 
esteri marchese di San Giuliano e l'’am- 
basciatore a. u. v. Merey furono scam- 
biati stamane alla Consulta i documenti 
di ratifica circa la convenzione concer- 
nente l'effettuazione delle disposizioni e 
norme di legge vigenti in Italia ed Au- 
stria-Ungheria per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro. 


affermando che i limiti ad esso imposti! 


difeso e di voler curare in modo migliore! 
la navigazione interna confidando però: 
ezechi clericali, dei 17 mandati finora! nella iniziativa e nelle forze locali. Parla 


Il congresso degli italiani all'estero 
chiede una politica italiana energica 


ROMA 14 (N). Stamane. sono continuati 
i lavori del Congresso degli italiani al- 
l’estero. Nella sezione quarta si discusse 
il tema «la tutela delle donne e dei fan- 
ciulli italiani all’astero», E' stata poi no- 
tevolmente importante la discussione del- 
la quinta sezione sul tema: «dei mezzi 
più adatti per favorire l'espansione eco- 
nomica dell’Italia all’estero e per facili- 
tare le iniziative italiane». Presiedeva, 
l'on. Fusinato. 

De Frenzi ritiene che la discussione 
sarebbe manclievole di sincerità, se non 
fosse prospettato il problema fondamen- 
tale dell'espansione commerciale nel Le- 
vante, poichè è bene che lo Stato miri a 
tutelare l'espansione commerciale all'e- 
stero fino a che saranno prolungate le 
condizioni attuali di umiliazione dell’Ita- 
lia di fronte ad una potenza meno temi- 
bile. Chiede che il prestigio e gli interessi 
dell’Italia sieno fermamente tutelati. Pro- 
pone un ordine del giorno nel quale af 
ferma l’urgente necessità di un’aziane e- 
nergica da parte del Governo italiano, la 
quale valga a garantire i nostri diritti 
nella Tripolitania. Si 

Soderini appoggia l'ordine del gior- 
no De Frenzi, ma nota che non è giusto 
drizzare gli strali contro il ministro di 
San Giuliano, poichè bisogna eredere alla 
solidarietà ministeriale. 

Fusinato a questo punto cede la presi- 
denza ad Artom. 

Ernesto Vassallo si occupa' delle 
‘condizioni degli italiani nella Tripolita- 
nia, lamentando l’insufficiente protezione 
che i connazionali godono laggiù da par- 
te delle autorità consolari. Si augura u- 
na politica più vigile e più flera che a- 
pra. all'Italia un più vasto. campo all'e- 
spansione agricola, industriale ed econo- 
mica nella Tripolitania. 

Buti-Quamita, relatore, propone 
di limitare la discussione all'ordine del 
giorno rimettendo la questione politica 
all'assemblea generale. 

De Frenzi spiega perchè ha pre- 
sentato il suo ordine del giorno in que- 
sta sede che ritiene più adatta, poichè è 
perfettamente inutile consigliare i mezzi 
per l'espansione quando non sono ap- 
poggiati da una politica energica da par- 
te del Governo. 

Buti insiste perchè la questione poli- 
tica si rimandi all'assemblea generale. 

La proposta pregiudiziale del relatore, 
messa a voti, è respinta. È 


Il presidente on. Artom prima di porre; 


a voti l'ordine del giorno de Frenzi os- 
serva che trova eocessivi nella forma al- 
cuni punti. Crede opportuno introdurvi 
alcuni emendamenti. 

Cottafavi si associa alle osserva- 
zioni del presidente, ma erede che mon 
trattandosi di. un'assemblea politica, con- 
viene lasciare l'ordine del giorno tale e 
mualesRileva la necessità. di una-poli- 
tica più energica in modo che -l'italiano 
pussa ulre come l'inglese: «sono solo, ma 
ho dietro di me la bandiera del mio 
paese. 

De Frenzi insiste sul suo ordine del 
giorno integrale. 

Il presidente; tenuto conto delle osser- 
vazioni di Cottafavi, meite a voti l’or- 
dine del giorno De Frenzi, che viene ap- 
provato all'unanimità fra grandi accla- 
mazioni e grida di «Viva lItalia!». 


he salme dei venerali ifaliani 


caduti in Crimea 


GENOVA 14 (N). Dopo unai notte di 
pioggia continua, stamane è apparso il 
sole a glorificare il rimpatrio delle salme 
dei due generali italiani caduti. nella 
iguerra del 1855 alla Cernaja. Allo sbarco 
delle salme dalla nave «Agordat» si è 
data eccezionale solennità. Lungo tutto il 
percorso. stabilito pel corteo dal Ponte 
Federico Guglielmo alla Stazione furono 
disposti cordoni militari. Prima delle 9 
al Ponte Federico Guglielmo cominciano 
a giungere le autorità e le rappresentan- 
ize della Camera, seguìte da drappelli di 
carabinieri; il ministro della guerra, ge- 
nerale Spingardi, è giunto alle 8.45. Le 
atuorità prendono posto nelle tribune a 
lato della colonna rostrata che ricorda 
la partenza dei Mille di Marsala. Nume- 
rosi ufficiali prendono posto invece nello 
spiazzo fra le due tribune e presso gli 
affusti sui quali verranno collocate le 
‘bare dei due gloriosi soldati, 

Alle 9 precise il cannone della nave 
«Re Umberto» tuona a salve: immediata- 
mente le due bare vengono fatte scende- 
re dall’«Agordat», che le ha trasportate 
dalla terra straniera sul suolo italiano. 


quella del generale Lamarmora a destra, 
quella del generale Montevecchio: a, sini- 
stra. 

Mentre le bare sono fatte. scendere da 
‘bordo, la fanfara del primo battaglione 
bersaglieri intona le battute della marcia 
reale. La folla che gremisce le calate del 
porto e tutte le strade che dominano lo 
spiazzo vastissimo di Ponte Federico Gu- 
glielmo. si. scopre.-I fianchi. delle navi 
«Taormina» e «Litzow», che sono ormeg- 
giate ai fianchi sporgenti del ponte Fe- 
derico Guglielmo, sono gremiti di pub- 
blico. 

Mentre continua ‘a.tuonare il cannone, 
il comandante dell «Agordat» dice: 

«La nave chele ossa venerate dei ge- 
nerali Lamarmora e Montevecchio accol- 
se per la prima all'ombra della bandiera 
della patria laggiù sulle rive della Tau- 
ride lontana e navigò dall’ Eusino al Tir- 
reno col carico di gloria onde fu conscia 
ed altera, le restituisce ora: alla terra be- 
nedetta d'Italia ed a voi che, con tanta 
affettuosa ansietà ne attendeste il. ritor- 
no. IL’ «Agordat» che voi seguiste con oc- 
chio vigile e col cuore per il Iungo pie- 
jtoso viaggio, ritorna ora al mare donde 
venne. Ma la memoria dell'evento che si 
compie sarà sempre viva sulla nave, e 
noi, ufficiali e marinai dell’ «Agordat», 
rammentandò questi due gloriosi, senti- 
remo più forte nel cuore quel sacro amo- 


Vengono subito collocate sugli affusti: 


re alla patria per il quale e del quale vi- 
viamo, La Marina italiana, mentre que- 
ste ceneri d'eroi’ lasciano il mare, volge 
ad essi il suo saluto. Con la bandiera 
che si.abbassa a mezz'asta sulla poppa 
delle nostre navi, noi ci pieghiamo rive- 
renti alla memoria dei due valorosi che 
la patria oggi riaccoglie dopo il lungo 
esilio». 

Il comm. Nino Ronco, presidente del 
Consorzio. del porto, porta un riverente 
saluto alla salma dei due grandi figli, 
«dalla riva del mare di Genova, che as- 
sistette alla partenza dei prodi che si co- 
‘persero di gloria in Crimea, a quella dei 
Mille di Quarto e allo sbarco dei francesi 
diretti ai campi lombardi per la reden- 
zione della patria nostra». 

Parlarono poi il sen. principe Fabri- 
zio Colonna, il generale Pistoia, il mini- 
stro Spingardì e il sindaco di Genova. 

Terminati i discorsi, si formò un impo- 
nente corteo, che, tra fitte ale di popolo, 
accompagnò le bare alla stazione di Por- 
ta. Principe. 

“TORINO 14 (N). Oggi è giunta alla no- 
stra, Stazione la salma del generale La- 
marmora, diretta a Biella, scortata dal 
generale Ravina e dagli altri componenti 
la missione recatasi a Sebastopoli appo- 
sitamente per ricuperare le salme dei ge- 
merali Lamarmora e Montevecchio. Alle 
14.30 cominciarono a giungere alla Sta- 
zione le autorità e le rappresentanze. Sot- 
to la tettoia della Stazione si schieraro- 
no i pochi reduci dalla campagna di Cri- 
‘mea, col petto ricoperto di medaglie, i 
reduci garibaldini, i reduci dalle patrie 
battaglie con la bandiera; alcuni vecchi 
bersaglieri nell’ antica divisa ideata dal 


teria con musica; i volontari studenti; le 
rappresentanze della magistratura, degli 
enti pubblici, delle associazioni monar- 
| chiche; molti ufficiali di tutte le armi, 
iecc. Si notano il senatore sindaco Rossi 
le molti assessori è consiglieri comunali, 
il generale Porro, comandante interinale 
della divisione; il generale Perrucchetti; 
‘il generale Quercia; il cav. Scamozzi, in 
| rappresentanza del prefetto. 

I Alle 15.30, al suono della marcia reale, 
‘il treno entra nella Stazione. Gli ufficiali 
le le rappresentanze con le bandiere si 
‘schierano di fronte al treno, mentre rul- 
lano i tamburi e tutti si scoprono reve- 
renti. 

Prende subito la parola il senatore 
Rossi, sindaco della città, che pronuncia 
| brevi parole ricordando l'opera svolta 
dal generale Lamarmora a Torino, dove 
I fondò il brillante corpo dei bersaglieri. 
Quindi, a nome di Torino, pone sul fere- 
tro una corona di bronzo. Altre corone 
vengono deposte sulla bara da parte 
delle associazioni militari. 

Pronunzia qgiundi brevi applaudite pa- 
role il generale Ravina, capo della mis- 
sione recatasi a Sebastopoli. . 

Finita la cerimonia, le autorità civili e 
militari salgono nel treno a dare il loro 
tributo di riconoscenza alla memoria del 
prode generale. Anche vecchi reduci 
della guerra di Crimea, aiutati dai gene- 
rali e dalle autorità presenti, salgono nel 
treno e ne discendono quindi col volto 
da cui traspare la viva interna commo- 
zione. 

Alle 16, al suono della marcia reale, 
mentre tutti si scoprono nuovamente e 
gli ufficiali salutano militarmente, il tre- 


generale Lamarmora; bersaglieri e fan-)no si rimette in marcia verso Biella. 


LA QUESTIONE ALBANESE 


Un comunicato della Porfa 


COSTANTINOPOLI 14 (N). La Porta 
pubblica un comunicato, il quale innanzi 
tutto fa un quadro della situazione pre- 
sente nel territorio dell'insurrezione, dove 
le operazioni militari sono cessate. Il co- 
municato enumera i provvedimenti de- 
‘cretati dal Governo ottomano per sedare 
in via pacifica la rivolta albanese. Di 
questi fu data oggi comunicazione. an- 
che al Governo italiano. Secondo infor- 
mazioni della Porta il sultano ha pro: 
mulgato oggi un'amnistia generale nella 
quale sono compresi oltre gli albanesi 
anche altri elementi della popolazione. 


L'atteggiamento, dell’Italia © 


ROMA 14 (N). Oggi nel pomeriggio 
lambasciatore di Turchia si è recato alla 
Consulta, ed ha comunicato al ministro 


degli esteri marchese di San' Giuliano; 


a nome del Governo ottomano la deci- 
sione del Governo stesso d'accordare. a 
tutti i malissori un termine di dieci gior- 
nì, Se entro questo termine consegne- 
rasno le atmi, non sarà avviata alcuna 
afione ‘giudiziaria contro di loro per gli 
atti che hanno provocato le operazioni 
militari. Il sultano inoltre ha accordato 
10.000 lire turche per aiutare le popola= 
zioni a riparare a tutti quei danni inevi- 
tabilmente cagionati dalle operazioni mi- 
litari ai quali non sono in grado di ri- 
parare da sè stesse. Il Governo impe- 
riale accetterà tutti i provvedimenti atti 
ad assicurare il benessere delle popola- 
zioni, tenendo conto delle condizioni lo- 
cali. Il comandante del corpo d'opera 
zione ha ricevuto l'ordine d'emanare un 
proclama nei termini anzidetti. IH. Go- 
verno imperiale spera. che il Governo 
montenegrino, il quale si lagnava di do- 
ver provvedere ai rifugiati, coopererà & 
farli rientrare nel territorio dell'impero. 
Il ministro degli esteri di San Giuliano 
ha risposto che se i provvedimenti così 
sommariamente indicati vengono conce- 
piti, interpretati ed applicati con spirito 
largo e liberale, se il governo ‘ottomano 
terrà realmente conto delle condizioni 
locali, è da sperarsi ed augurarsi cordial- 
mente ‘un periodo di conciliazione e di 
pace in Albania. Confida inoltre che il 
Governo montenegrino sarà lieto. di non 
dover più sopportare l'onere di provve- 
dere ai rifugiati. 5 
L'ambasciatore italiano a Costantino- 
poli ha dichiarato al 9 corr. al ministro 
degli esteri Rifaat pascià in modo ami- 
chevole, che il viaggio del sultano po- 
trebbe fornire l'occasione per un atto di 
clemenza sovrano e per la conciliazione 


politica cogli albanesi. Rifaat pascià ri-{ 


spose di avere tutto il motivo di sperare, 
che il sultano concederà quanto prima 
un’ampia amnistia, tale da apportare la 
pace, Siamo in grado di confermare che 
l’amnistia. sarà concessa . in occasione 
della grande rivista militare di Kossovo 
e che sarà molto ampia. x 


Un commento del’, Fremdeablatt“ 

VIENNA ‘14 (B). Il «Fremdenblatt» 
scrive: L'ultima notizia sulla questione 
albanese sarà certamente accolta ovun- 
que con soddisfazione. Dalla situazione 
militare in Albania. consegue che. la 
stampa turca a buon diritto dovrebbe 
considerare la rivolta finita. I successi 
delle truppe danno alla Porta la possi- 
bilità di assumbre un contegno concilia- 
tivo verso i vinti senza compromettere il 
suo prestigio. Secondo le notizie perve- 
nute sembra che la Porta voglia real- 
mente procedere in questo senso. Anche 
gli albanesi stessi possono rendere più 
facile un mutamento della situazione, 
approfittando dell'occasione per inten- 
dersi col loro legittimo Governo ed. ot- 
tenere in via amichevole che, vengano 
presi in considerazione i loro desideri. E° 
sperabile che essi non si lascieranno 
sfuggire l’attuale. momento propizio 6 
confermando l'attestazione della loro fe- 
deltà, riconosciuta dalla stampa turca, 
dimostreranno la loro importanza per 
l'impero ottomano. Dopo i successi delle 


armi turche il Governo montenegrino ha 


d’ora in poi doppiamente il dovere di 
fare anche da parte sua tutto il possi- 
bile ,acchè gli albanesi stringano la ma- 
no amichevole della Turchia. che viene 
loro, incontro. 


sulla sifuazione in Albania 


TI marchese Pallavicini da Rifaat pascià 


COSTANTINOPOLI 14 (N). L'amba- 
sciatore a.-u. march. Pallavicini ha con- 
ferito oggi per due ore col ministro degli 
esteri Rifaat pascià, al quale comunicò i 
consigli amichevoli del Governo a.-u, di 
sedare in via pacifica la rivolta albanese 
per evitare il pericolo di gravi conflitti 
alla frontiera. 


I profughi albanesi e il Montenegro 


‘GOLONIA 14 (N). La «Kélnische Zei- 
tung» ha da Cettigne: Qui si temono se- 
rie difficoltà con la Turchia nel easo che 
i profughi albanesi si riflutassero di ri- 
tornare in Turchia e la, Porta dopo l’am- 
nistia ne chiedesse eventualmente. l’e- 
spulsione dal Montenegro. Si pensa per- 
ciò di rivolgere una relativa domanda 
|alle grandi potenze per facilitare agli 
albanesi il ritorno. 


Il ministro turoo della guerra si recherà 
a Soutari 

SALONICCO 14 (B). Dopo la partenza 
| del sultano per Costantinopoli, il mini- 
stro della guerra si recherà a Scutari in 
| Albania per prendere provvedimenti, 
d'accordo con Torghut Scefket pascià, 
i per la' pacificazione degli albanesi; non 
si farebbe uso di misure repressive. Il 
distretto di Malissia sarà incorporato nel 
«vilajet» di, Scutari. Il Governo ha. già 
accordato un credito per la ricostruzione 
| delle caserme, dei depositi militari di. 
strutti dai ribelli e della strada di 48 chi- 
lometri che attraversa il distretto di Ma_ 


lissia. 
Il sultano a Veskib 


-UESKUEB 14 (B). Il sultano dichiarò 
ieri ripetutamente di essere molto sod. 
disfatto del suo soggiorno a Ueskib e 
fece aprire al popolo il giardino davanti 
al palazzo. I fanciulli delle scuole tur- 
chi, greci, bulgari ed ebrei, tenendosi a 
braccetto, sfilarono davanti al palazzo 
cantando inni patriottici in turco ed in 
altre lingus; il sultano li ascoltava dal 
ipoggiuolo del palazzo. Il granvisir tenne 
quindi un’allocuzione ai fanciulli, rile- 
vando che quello era il più bel momento 
di tutto il viaggio del sultano; quale pa- 
dre di tutti i fanciulli del paese, senza 
distinzione di religione o di razza, il sul 
tano desidera la concordia della popola- 
zione. Alla sera l'entusiasmo raggiunse 
il culmine. Una fiaccolata sfilò davanti 
al palazzo; la folla giubilante si spinse 
fino all'entrata del palazzo. Il sultano ri- 
mase più di un'ora in piedi al poggiuolo 
profondamente commosso. 
| Stamane è arrivato il ministro della 
i guerra. Il sultano visitò l'ordine dei der- 
visci danzanti, del quale è membro, e cui 
largì 200 lire turche. 


CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 14 (B). Camera. - Nel libro 
interpellanze figura un’interpellanza di 
Bela Rakowszky al presidente dei minì- 
stri circa il punto di vista del ministero 
degli esteri sulla rivolta in Albania. 

Continua la discussione generale sul bi- 
lancio del ministero del ‘culto ed istru- 
zione. 


i 


Deputato ungherese 

accusato di grave lesione corporale 

BUDAPEST 14 (B). La Procura di 
Stato elevò accusa contro il deputato Lo- 
dovico Beck per crimine di pubblica vio- 
lenza contro le autorità e di grave lesio- 
ne. corporale, per avere, in unione ad 
altri deputati, nella seduta al Parlamen- 
to del 21 marzo 1910, insultato passando 
a Vie di fatto il presidente dei ministri 
Khuen-Hedervary ed il ministro d’agri- 
coltura Szerenyi mentre esercitavano le 
loro funzioni d’ ufficio, e ferito. ambi- 
due in modo tale che guarirono appena 
dopo otto giorni. La commissione parla- 
mentare all’immunità decise di concede- 
re l'autorizzazione a procedere contro il 
deputato Beck. 


Voci di una nuova congiura in Portogallo 


FRANCOFORTE 14 (N). La «Frankfur- 
ter Zeitung» ha da Lisbona che il Gover- 
no mobilizza tutti i reggimenti e chiama 
sotto le armi i riservisti, asserendo trait- 
tarsi di provvedimenti contro: una con- 
giura, 


LA QUESTIONE MAROCCHINA 


al Senato francese 
Un voto di plauso al Governo 


PARIGI 14 (N). Senato. Il senatore Je. 
nonbrier interpella sulle operazioni nel 
Marocco e deplora che il Governo abbia 
impedito al generale Toutée di marciare 
su Tazza. 

Cruppi, ministro degli esteri, dichiara 
che la colonna ausiliaria era stata in 
Viata a Fez col consenso di tutto il mon- 
do civile ad eseguire il mandato di po- 
lizia affidato alla Francia dalla confe- 
renza di Algesiras, ad applicare il dirit. 
to risultante alla Francia dall’occupa- 
zione dell’Algeria, e ciò soltanto dopo ur- 
genti reiterati appelli da parte del sul. 
tano. II ministro constata la necessità 
che sieno rispettati i patti di Algesiras, 
l'integrità dell'impero marocchino e la 
sovranità del sultano; constata inoltre 
che la Francia politicamente e giuridi. 
camente avrebbe avuto la possibilità di 


oltrepassare il fiume Muluja, ma si ri. - 


tenne opportuno e prudente attraversare 
il territorio degli Sciauia. Noi, dice il mi. 
nistro, abbiamo costruito sul Muluja un 
ponte che sarà un ammirabile strumento 
‘per la penetrazione della civiltà nel Ma- 
rocco. Noi non vogliamo occupare alcun 
territorio, ma. organizzare un esercito 
scerifflale, guarentire l’ordine, ristaurare 
l'autorità del sultano, far rispettare il 
principio della porta aperta. 

Con ciò l'incidente è chiuso. 

Il Senato ha approvato i capitoli del 
bilancio del ministero degli esteri in re. 
lazione al quale era stata presentata la 
interpellanza sul Marocco. 

Quindi approvò per alzata un ordine 
del giorno plaudente alle dichiarazioni 
del Governo. 


Dichiarazioni di Canalejas. 

Il «Petit Parisien» ha da Madrid una 
intervista col presidente. dei ministri Ca- 
nalejas, il quale disse che la situazione 
non è punto pericolosa. Essere fuor di 
dubbio che tanto in Francia quanto in 
Spagna v'è un partito che, desidera la. 
conquista del Marocco, ma la ragione è 
più forte dell'ambizione. La Spagna farà 
il suo dovere e non rinunzierà ai suoi 
diritti. Il Governo spagnolo è affatto a- 
lieno da intenzioni bellicose, perchè ha 
già troppe preoccupazioni in paese, I ge- 
nerali spagnoli hanno l’ordine preciso di 
evitare qualunque passo che potesse ès- 
sere male interpretato. 

Sbarco di truppe spagnole a Larache. 

Si ha da Larache in data 18, che l’in- 
crociatore «Carlos V» è giunto colà ed ha 
sbarcato, 250 uomini. 


IL NUOVO MINISTERO IN BELGIO 


BRUXELLES 14 (N). Il nuovo ministe 
ro, che ha tenuto oggi la sua prima se- 
duta, ha modificato alquanto la distribu- 
zione dei portafogli. Il presidente dei mi- 
nistri si tenne il portafoglio del ministero 
delle. comunicazioni; Charton: de Wiert 


assunse-quello.. delia. giustizia, Berryero: 


conserva quello dell'interno. " 


Ta revisione della costituzione greca è compinta 


ATENE 14 (N). Una deputazione parla= 
mentare si è recata ‘dal re per informarlo 
che la revisione della costituzione è com- 
piuta. Il giornale ufficiale pubblicherà og- 
gi lo statuto riveduto, nonchè le disposi- 
zioni riguardanti il periodo di transizio- 
ne e che entreranno tosto in vigore. 


Un nuovo giornale a Parigi 
sJournal international» 

LONDRA 14 (N), Il «Daily News» reca 
che l'americano S. Tomson fonderà a Pa- 
rigi un nuovo.giornale che s'intitolerà 
«Journal international», che si occuperà 
soltanto. di ‘politica internazionale, e al 
quale  collaboreranno 80 rappresentanti 
di diversi Stati. Sarà una specie di Par- 
lamento giornalistico che servirà. anche 
alla propaganda dell’itlea della pace uni- 
versale. } 


rranmamenanisnmmimum‘mu111r1n1n:î 

Nella diplomazia italiana. BUDAPEST 
14 (N). Il «Pester Lloyd» reca che'il con 
sigliere dell'ambasciata italiana a Ber- 
lino conte Orsini-Baroni è designato qua- 
le console generale a Budapest. 


Lo stato dell’aviatore Frey. 

RONCIGLIONE 14 (N). L'aviatore Frey, 
ricoverato a questo ospedale iersera ad 
ore 21, è stato affidato alle sollecite cure 
del dott. Bazzocchi, direttore dell’ospe- 
dale. L'aviatore, che venne. trasportato 
all'Ospedale dai militi della locale Croce 
azzurra; sopporiò tranquillamente e. co- 


raggiosamente il ‘trasporto, per nqces: 


sità difficile e. doloroso causa Je acci- 
dentalità del terreno. 

Ecco il bollettino ‘sullo stato di salute 
di Frey: polso 90, temperatura 37, respiro 
normale; frattura del femore sinistro, 
dell'omero destro, della mascella destra. 
Morale ‘elevato. Condizioni generali di- 
scerete. Intrasportabile: altrove. t 

A mezzanotte è giunta la signora Frey, 
accompagnata idal signor Torrell. Erano 
ad attenderla il sindaco e l'aviatore Co- 
bianchi. La signora si è recata in auto- 
mobile all'Ospedale. di Ronciglione per 
assistere il marito, Il secondo bollettino 
dei medici dice che, salvo complicazioni, 
Frey potrà guarire in quaranta giorni. 
L'infermo è febbricitante. 

TORINO 14 (N). La Giunta comunale; 
su proposta del sindaco, assegnò all’avia- 
tore Frey una medaglia d’oro come’ at- 
testato di ammirazione per la sua ardita 
condotta. 

RONCIGLIONE 14 (N). Frey è stato’ o- 
perato. Le sue condizioni, sempre gravi, 


non sono disperate. Il suo morale è ec- | È 


cellente. Frey ha ricevuto dal senatore 
Villa, presidento dell’Esposizione di To- 
rino, il seguente telegramma: «Prendia- 
mo parte vivissima alla sventura che. vi 
ha colpito e che cì toglie la soddisfazione 
di potervi salutare vittorioso a. Torino, 
Facciamo vivi auguri di pronta guarigio- 
ne e pregandovi di gradire l'espressione 
dei nostri cordiali sentimenti, vi avver- 


tiamo che teniamo a vostra disposizione . 


la somma di 10 mila lire», 


|. divisione degli elettori italiani, provocata 


| abitanti del territorio, che sempre man- 


È Attilio Hortis. Conviene notare però che 
‘ allora non si era diffusa. peranco nelle 


«comodità della «affermazione slava», sono 


‘ stica» e in altri giornali di indovinelli e 


‘dersi! Bisogna fargli festa. 


Una bella affermazione nazionale 


dall'altra, 


| nel territorio erano comprese anche quel- 


_ rono dati al candidato slavo del partito 


IL PICCOLO, pag. IL 


15 Giugno 1911, N. 10743, 


Un ammalato sospetto di colera 
fuggito da Trieste? 


GRANVARADINO 14 (N). Questo vice- 
conte fu informato da Trieste che l’emi- 
grato Barna, il quale è ritornato dall’A- 
merica col piroscafo «Saxonia» ed è per- 
tinente ad un Comune presso Granvara- 
dino, è ammalato con sintomi sospetti di 
colera ed.è fuggito dall'ospedale in cui 
era ricoverato. Le autorità hanno prese 
le più rigorose misure precauzionali, af- 
finchè il malato sia visitato’ prima del 
suo arrivo colà. 


CRONACA LOCALE 


Una sciarada 


Di rado si legge nella. «Favilla enigmi- 


‘di rompicapi una sciarada così astrusa- 
mente intricata come il giudizio dell’or- 
gano socialista sulle affermazioni eletto- 
rali slave dell'altro giorno. 

L'idea che il rispettabile signor «nazio- 
nalismo slavo» abbia mietuto duemila 
voti di più nella città di Trieste, difesa 
nazionalmente dalla sua «camotra» ita- 
liana, piace troppo agli internazionalisti 
ufficiali perchè essi non battano la gran- 
,cassa a questi duemila voti. Gli slavi - 
scrive il loro organo - furono i trionfatori 
«della giornata, i veri trionfatori! Si trova 
tanto più gusto a dirlo, in quanto ciò di- 
spensa dal parlare del trionfo del dott. 
Giorgio Pitacco in Barriera vecchia e di 
altri trionfi non precisamente slavi e men 
che meno socialisti, 

Fin qui, con la logica socialista andia- 
mo bene. Gli slavi hanno ottenuto due- 
mila voti di più; possono dal loro punto 
di vista esserne meravigliosamente con- 
tenti: dunque.... 

A questo punto la logica socialista si 
ferma. Dunque - essa dovrebbe conelu- 
dere - si sono dimostrati gli effetti del- 
Tavanzata nazionale slava, si è dimostra- 
ta l’esistenza di quel pericolo slavo con- 
tro il quale i nazionalisti italiani hanno 
fatto appello (alla popolazione. È 

Ebbene: aprite gli orecchi e stupite: i 
socialisti dicono precisamente il contra- 
rio. Gli slavi hanno «trionfato» in città; 
ma con questa «la difesa nazionale tanto 
strombazzata.... è clamorosamente smen- 
tita». 


Vale a dire: c'è un attacco slavo, c'è ad-| | 


dirittura un trionfo slavo in una città ita- 
liana; ma ciò smentisce la necessità chè 
gli italiani debbano difendersi nazional- 
mente! i 

Quando dovrebbero dunque difendersi? 
Evidentemente, secondo il raziocinio so0- 
cialista, quando non vi fosse aumento di 
voti slavi, quando non vi fosse attacto 
slavo; quarido ron vi fosse pericolo, sla- 


vo. Parrebbe che i socialisti ufficiali.am- 
mettano 
quando l’avversario nazionale non ha 
forza di attaccare, cioè quando la difesa 
è superflua. Se l'avversario è bene in for- 
ze, se attacca, non bisogna invece difen- 


Ragionamento, questo non è certamen- 


te. Sarà una sciarada, come abbiamo det-{ "3 


to; ma che intricata sciarada! Più pro- 


babilmente è un imbroglio nel quale sì|— 
trova il partito socialista che, volendo | 
celebrare i successi numerici dei nazid-]. 


‘malisti slavi melle elezioni, non ‘vuole 
d'altra partéè riconoscere che questi suc- 
cessi giustificano e documentano la ne- 
cessità di difesa nazionale proclamata dal 
partito liberale italiano, e il danno di una 


dal partito socialista. 


—__—__ i 


: in Territorlo 


Nella maggior parte dei distretti citta- 
dini - in tre su quattro - gli ‘slavi non ot- 
{ennero tanti ‘voti, quanti me ottenne il 
signor Ernesto Oblak nel distretto‘ elet- 
torale della campagna. E sarebbe ingiu- 
sto ‘da parte nostra il non tenere il de- 
bito conto di questa manifestazione, che 
concentrò quasi 1200 voti sopra il candi- 
dato cittadino, tanto più che essa miglio- 
ra di molto l'affermazione italiana. ri- 
spetto ai risultati ottenuti nel 1907. 

Quell'anno, il candidato cittadino non 
aveva raggiunto che 714 voti. E si poteva 
pensare che le agitazioni slave da una 
‘parte, la. propaganda internazionalista 
avessero. esercitato un'opera! 
di corrosione sopra quel forte nucleo di 


tenne vincoli di affetto e di solidarietà 
«con Trieste, e che avrebbe ragionevol- 
‘mente dovuto svilupparsi mercè il cre- 
scente espandersi della città verso il cir- 
‘condario e il crescente interessamento 
alle ville territoriali. Nel 1901; disputan- 
dosi nella quinta curia il ballottaggio fra 
Y'on. Hortis e lo slavo, il territorio aveva 
‘contribuito cori 1243 voti alla. vittoria di 


campagne la propaganda socialista e che! 


le quattro frazioni (Chiadino, Chiarbola, 
Gretta, Scorcola) che attualmente, per la 


aggregate ai collegi di città. 

| Quest'anno siamo tornati alla stessa 
‘cifra; apparentemente alla stessa posi 
zione nazionale del 1901. Ma in realtà la 
‘posizione nazionale non può  stimarsi 
che di gran lunga migliorata: poichè bi- 
sogna cercare per lo meno parecchie cen- 
timaia di voti italiani fra quelli che fu- 


‘socialista. Voti italiani che si mascosero 
sotto l'etichetta  dell'internazionalismo; 
ma che restano voti italiani: la etichetta 
può mettersi e togliersi, come. cosa di vo- 
lontà. umana, ma la nazionalità resta, 
"come cosa della natura. : 1 

Tra i risultati féelici della giornata di 
martedì, dobbiamo dunque considerare. 
l'affermazione di un valido nucleo nazio- 
nale nel territorio sul nome. di Ernesto 
Oblak. Nucleo che col progresso dei tem- 
pi non può divenire se non sempre più 
forte e acquistare sempre più esatta co. 


QUINTO 


scienza di sè, in'modo che'l’influénza| 


nazionale di Trieste non finisca fra le sue 
mura, ma si estenda, come è nella na- 


la difesa. nazionale soltanto: 


‘tura di ogni grande organismo civile, in 
um'irradiazione adeguata all'importanza 
della città, i 


ALGUNE' CIFRE ELETTORALI 


Già nel «Piccolo» di ieri abbiamo dato 


voti socialisti, i quali, ad. esempio, nel 
1907 rappresentarono nel primo. distretto 
il 49.8 per cento degli elettori e nel'terzo 
il 40.8 per cento, e sono discesi martedì 


dere, ‘attraverso i rapporti, più chiaro| del 889 Per cento, 


l'esito della battaglia elettorale combat- 
tuta martedì, proprio nel secondo anni- 
versario della memorabile vittoria nazio- 
nale delle elezioni amministrative. 

Votarono in città ‘complessivamente 
29.095 elettori, cioè 1' 81.5 per cento degli 
iscritti: se si tien conto che più di mille 
scontrini di legittimazione 
consegnati, questo, per cento cresce ad 
"una: cifra superiore all'.85. 
alle urne dunque è stato notevolissimo. 
Nel territorio ha votato 1° 88 per cento 
degli elettori: una delle cifre, più alte 
che si sieno mai raggiunte. 

Dei 27.943 voti validi deposti nelle sedi 
‘urbane, ‘al partito liberale-nazionale spet- 
ta il cospicuo numero di 13.145, cioè il 
46.8 per cento, quasi dunque la metà del 
complesso; divisi per distretto, i voti. del 
‘partito liberale-nazionale sono il 39,6 per 
conto; dei validi nel primo distretto, il 
48,7 per cento nel secondo, il 56.1 per 
cento nel terzo e il 39.1 per cento nel 
quarto. Nel 1907 i voti del partito libera- 


QUARTO 


(S. Vito, Chiarbola sup.) 


Distretto 


iadino) 


ii 


(Città vecchia. e: S. Giacomo 


i (Città nuova, Barriera nuova, Gretta, Scorcola) 


(Barriera vecchia e Ch 


E: Scuola di via dell’ Istria 


non. furono 


Il concorso 


della stampa, , 


risultati ufficiali delle elezioni 


Luogo di elezione 


Elettori 


Teatro Verdi 


di 0 done nuda e 06 da 


Seuola Felice Venezian. .., 0... 


Sala incanti Monte di Pietà, Corso 43 
Asilo d'infanzia, via degli Antenorei . 


Musei Basevi 


Scuola P. Veronesa . +, 


e 0 0 00 0 


Palestra della Civica Stuola'di Città Nuova 


Ginnasio :comunalé "\ +... 


Ùi .| Scuola di via Ruggero Manna ..,,... 


Alloggio popolare di via Gaspare Gozzi 
Sala D'Aquino, via S. Francesco... 


Padiglione del Giardino pubblico l'ommasini 


‘Scuola popolare di via ‘Giotto... ... 


Politeama Rossetti 


Sula Tersicore, via Chiozza. . 


Asilo infantile di via Pallini... . 


Magazzino di via Pietà 6, din, 


L ‘Alloggio popolare di via Pondàres 


Somma del quarto Distretto 3 


Scuola popolare di via G, Parini. 
Scuola popolare di via Ferriera. . 
Asilo infantile di via Manzoni . . 


Scuola popolare di via ‘Donadoni 


Palestra Scuola di via della Valle , 
Magazzino di via: Cavana 18... 
Asilo infantile di via dell'Istria ”.. 


Scuola Morpurgo ........ +. 


Scuola di Servola...... 000.1, 


‘l Trattoria alla Vittoria, 8. M. M. inf. 657 


Prattoria Coscianefeh, via dell'Istria 2. . 
Trattoria Nichetto, Rozzol 576. .... 
Magazzino via Donatello 529 
Guardiella.. 


Roiano . 


Civica Scuola di 
Civica Scuola di 
Civica. Scuola di Proseeco . 
Civica Seuola di Opicina , 


Civica Scuola di 


z 


Basovizza 


RR SEIEFONA] DIDO SORA 


RIICICAO 


irene 


harino appena il 27 per cento e 
validi il 27.9 per cento. 

I voti degli slavi sono aumentati in 
proporzione in città e sono diminuiti nel. 
territorio. Tra i voti validi raccolti nelle 
sedi urbane gli slavi rappresentano il 
20,2 per cento e furono il 17.1 per cento 
nelle elezioni del 1907. Nel territorio gli 
{slavi hanno raccolto martedì il ‘57;1 per 
cento dei ‘voti deposti, mentre nel 1907 
furono rappresentati nella pro 


Non solo è falso. tutto 
ufficiale del partito socialista ha narrato’ comprovate il loro diritto. 
in questo riguardo; ‘ma, come risulta da|: Non. dimentichino di compiere questo 
esplicita, dichiarazione ‘che ci fu fatta, a dovere anche quegli elettori che non aves- 


fiusor ot | 


le-nazionale rappresentavano il 35.9 per 
cento di quelli validi deposti, 

l'voti dei socialisti che nelle: sedi ‘di 
alcune cifre che mettevano in evidenza! città furono nel 1907 (su 21.443-votanti) 
la situazione dei partiti avversari nei di-j7999, sono stati martedì, con un aumento 
stretti elettoràli di città. E da una parte! di ben 7652 votanti, soltanto 8108: sono 
alcune cifre dimostravano il regresso dei discesi dunque dal 37.2 per cento al 27.8 


per cento. Dei voti validi il partito socia- 
lista lia avuto l’altro giorno a suo favore 
appena il 29 per cento. Nel territorio rag: 
giunse il 24.5 per cento dei voti:validi. 
al 38.8 per cento nell’uno, rispettivamen- Sicchè tra la città ed il territorio i socia- 
te al 26.6 per cento nell'altro: dall'altra; listi, su un complesso di 37.858 votanti, 
‘parte le cifre date davano precisi parti- 
colari della minacciosa avanzata slava, e 
senza mostrare differenze molto alte di 
percenti nei due primi distretti (nel se- 
condo anzi rilevando una diminuzione) 
segnavano un aumento impressionante 
nel quarto distretto, nel quale. gli elettori 
slavi, il 12.8 per cento nel 1907, sono sa- 
liti ad essere il 22.8 per cento nell’ élezio- 
ne dell'altro giorno, È 
Aggiungiamo alcune altre cifre per rén- 


—_ort 


E'aiso! 


Il «Lavoratore» di ieri stampa che du- 
rante ‘la giornata elettorale di ierlaltro 
furono fermate da aderenti al partito ‘so- 
cialista varie carrozze piene di «moretti» 
del partito liberale-nazionale, che, su,de- 
nunzia dei socialisti alle guardie di p; 
furono arrestati 6.trovati «imbottiti * 
schede e di scontrini elettorali». Anzi, ag=|' 
giunge l’organo ufficiale. del partito. so- 
cialista stampandolo a. caratteri. di. sca- 
tola, uno degli arrestati, si'trovava ancora 
in possesso di «cinquantadue scontrini» 
al momento. dell'arresto! 4 ; i 

Quest’affermazione; del.-«Lavoratore»: è: ciato lo. scontrino, di legittimazionè, o co- 
la più sfrontata bugia:che sia mai‘ pas- 
sata sotto i torchi da ‘quando ‘esiste l'arte 


“quanto È l'organo 


su quelli 


porzione 


politiche 13 giugno 1911 


Voti dati al candidato 


nostra richiesta, . alli. r. Direzione. di 
| Polizia, nessuna persona fu arrestata ier- 
laltro per possesso di scontrini o schede 
elettorali e a nessuna delle: persone; ar- 
restato durante la giornata elettorale, fu- 
rono trovati indosso scontrini o schede 
elettorali. } 

La verità è che aderenti del partito so- 
cialista, ossessionati dalle menzogne del 
«Lavoratore», molestarono, denunzianido- 
li alle guardie come elettori di frodo, varî 
vcittadini che si recavano, mandati dal 
Comitato liberale-nazionale - com'è di- 
ritto, anzi dovere d’ogni partito politico - 
a sollecitare quegli elettori che fino ad 
una certa ora non avevano ancora votato, 
a recarsi alle urne per deporvi il loro 
voto. z 
Ora non solo questa legittima forma di 
agitazione non ha niente di comune col 
broglio elettorale, ma può anche giovare 
ad altri partiti, perchè l’elettore che non 
ha ancora votato e che viene esortato a 
votare può non essere, com'è presunto, 
un aderente del partito ‘che lo sollecita, 
Ina un simpatizzante per gli avversari. 

Giudichi il lettore dalla slealtà di que- 
sto mezzo. - un'asserzione completamente 
falsa di tanta gravità - con cui l’organo 
del partito socialista tenta di creare un 
determinato ambiente ‘per le elezioni ‘di 
ballottaggio, giudichi il lettore - e in-pri- 
ma, linea, il lettore socialista - la credibi- 
lità delle affermazioni è delle argomen- 
tazionixcon: le quali. il partito socialista 
i? costruisce la sua piattaforma elettorale! 


“Mi scontrini di legiftimazione 
perl’ elezione ristretta 
Coloro. .che avessero smarrito a strac- 


munque. non si trovassero in possesso di 
une scontrino. valido, si rivolgano alla 
\Luogofeneriza per avere un duplicato. Si 
presentino -con'un documento capace di 


lib: naz. 
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'|se che il Consorzio dovrebbe sostenere 


‘vena, basterebbe a stabilire’ coi fatti ciò 


‘| mezzanotte e l'i e mezzo circa si scatenò 


mare, basterà dire che le ondate arriva! 


«| Grande. Sul rumoréggiar delle onde, acu- 


| fondo-del cuore che non cene siano; ma 


|in_salvo, 


sero votato martedì. Essi-hanno tutti. di- 
ritto di votare nell’elezione di ballottag- 
gio: se non hanno dunque più lo scontri 
no si facciano fare un duplicato alla Luo- 
gotenenza. 

Nessuno trascuri di avere per l'elezione 
ristretta lo scontrino di legittimazione ne- 
cessario. 


Un'adunanza del Comitato elettorale 


Il Comitato elettorale del partito libe- 
rale-nazionale convoca per domenica 18, 
alle ore 12, al Politeama Rossetti un'adu- 
nanza degli aderenti. 

All'ingresso si esibirà la tessera. Chi 
non l'avesse può ritirarla alle: sedi del 
Comitato in via S. Nicolò 3g, I o in via 
Giosue Carducci 20, I. 


UN TENTATIVO DESLI SLGVENI 


nel Consorzio dei pistori 


Teri nel' ponteriggio si tenne un con- 
gresso generale straordinario del Consor- 
zio dei pistori. Scopo precipuo del con- 
gresso era di trattare in merito all’uffi- 
cio.di collocamento per i panettieri. Dopo 
quasi un'ora.di attesa si-era raggiunto 
appena il numero legale, cioè 43 consor- 
tisti; e ciò benchè i primi a comparire 
fossero venuti in ‘gruppo, col proposito, 
a quanto poi si comprese, di far delibe- 
rare a favore dell’organizzazione operaia 
slovena, 

:Il presidente signor Vincenzo Skerk ri- 


namento dell'ufficio di mediazione. del 
lavoro del Comune al quale aveva ade- 
rito; non essendo ancora questo ufficio 
costituito, l'autorità industriale invitò il 
Consorzio a costituire un proprio ufficio 
di collocamento, presentando entro il 30 
corr. ‘i relativi statuti. La direzione del 
Consorzio, per questo ufficio di colloca- 
mento, ebbe tre proposte, una da parte 
della Federazione generale. degli eser- 
centi di aderire all'ufficio che la Federa- 
zione costituirà fra giorni, l’altra dalla 
Lega dei'lavoranti fornai, alla quale co- 
me è noto sono inscritti quasi tutti gli 
attinenti al Consorio, e.la terza della or- 
ganizzazione slovena alla quale sono in- 
scritti singoli operai panettieri. Aperta 
la discussione prende la parola il. con- 
sortista Santo Annibale Skerl, il noto 
commestibilista e panettiere di S. Gio- 
vanni di Guardiella, 
suoî tentativi di ‘slavizzazione dei con- 
sorzi ai quali, per le sue professioni, ap- 
partiene. Lo Skerl dice che, non per fare 
politica, ma per riguardo alla minor spe- 


accettando la proposta dell’organizzazio- 
ne slovena, crede doveroso accettare tale 
proposta. Il consortista. Pietro Chiarut- 
tini trova inopportuna la ‘proposta Skerl, 
poichè anche ammettendo per inconcessa 


carattere politico, nessun cittadino vor- 
‘rebbe crederlo, giacchè imporre in certo 
qual modo agli attinenti di ricorrere, per 
trovare lavoro, alla organizzazione slo- 


levò come a suo tempo il Consorzio a-: 
vesse deliberato di attendere il funzio! 


conosciuto per ii 


sa! scritti sparsi sul «bacio nella luna» @ 
ipotesi che la sua proposta non abbia | 


proposta della Lega degli operai forn3 
e se.l'ufficio di collocamento della Fed 
razione degli esercenti, per qualche 144 
gione. di praticità, non corrispondesfk 
neanche ai desideri e ai bisogni dei P: 
nettieri, si ricostituisca l'ufficio di (0 
locamento' in seno al Consorzio, uffi 
che già esisteva e non funzionava male; #4 

Il capo degli attinenti Kermolj, dichi&#4 
ra che la Giunta degli attinenti è disp? 
sta ad aderire pienamente alla ricostifà 
| tuzione dell’ufficio di collocamento com 
sorziale. 

Il proponente Skerl si agita e con l 
i suoi consenzienti. 

Il consortista Lokar trova che nella 
gliore delle ipotesi bisogna ammette” 
che la votazione su di un argomento 
importante sarebbe ‘ora precipitata e PIù 
pone invece la nomina di una commiff Per 


{sione per lo studio della questione. Pi pio 
Chiaruttini aderisce. alla ‘propos’i@à ti ne 
Lokar. i icio 


. Il gruppo degli skerliani rumoreggi®i 
Alcuni consortisti abbandonano la sal J 
Posta a voti, la proposta Skerl ottiel 

i voti degli amici del proponente. di 
Chiaruttini e Lokar chiedono al prosb 

dente di fare l'appello dei presenti, gia 

chè sembra loro che manchi il nume? 
legale. 

Il presidente fa difatti la constatazioni 
che il congresso non è più in numero ll : 
gale, e dichiara perciò nulla la seguiti 
votazione. tra 

Il gruppo degli aderenti allo Skorl, £ 
ne va protestando rumorosamente, 


Elargizioni alla Lega Nazionale, 
‘pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signoftà 8 0. 
Dircea ved. Liebman dai signori CecillflIlure 
| e Roberto Liebman di Barcellona. cor. con 
{ Inneggiando alla vittoria, nazionalt@inia 
i dalla vedova Zappettini cor. 10. (pro Blkn Ò 

creatorio); da un elettore cor. 2; raccoli 

al Traforo di Montuzza' cor. 13.72; 
| te al tavolo dei cooperatori nel 
i te «La Cooperativa» cor. 14. 
| Per una scommessa elettorale perduta 
da un tedesco cor. 1. ‘ ci 

5.0, contributo, di sun gruppo di vettl 
riani di via Giosuè Carducci» cor. 

Da Gustavo D. cor. 11 quale parte. 
una vincita a torto contrastata al giuol 
del «preferance», i 

Il «Piccolo della Sera» esce oggi, fest 
del Corpus Domini (in seguito alla chiU 
sura delle tabaccherie a mezzogiorno) all 
ore 5 ant. contemporaneamente al «Pil 
colo». i 
L’opera postuma di Filippo Zambé0! 
E° imminente l'uscita, dalla. tipograf!Mhete 
di Salvatore Londi a Firenze, dell’ oper Mlizs; 
postuma tanto attesa di Filippo ZanboBMA deg 
Magnifico volume di quasi seicento PSI 
gine, il libro racchiude gli seri 
ultimi anni, in.gran parte mai pubblica 
ti: quel «Pandemonio», che egli iniziò 1 
1884, dedicandolo «agli artisti, ai poe 
agli amanti, ai diseredati», e tutti # 


cordi,e bizzarrie dello. scrittore, il qua” der ac 
in quest'opera ancora come nelle alt!‘ l'îrati 
si afferma. formidabile per i corrustiMiMe 

lampeggiamenti e le punte incisive deli 
suo stile. Il libro, morto l'autore che / 


che con le’ parole si. vorrebbe negare. 
D’oltronde, se è vero che fra gli esercenti 
panettieri vi sono parecchi sloveni di 
origine, vero è pure che essi dimorano 
a ‘Trieste da decine di anni e che dalla 
cittadinanza traggono il sostentamento 
dei loro esercizi. Votando la. proposta 
Sker] i pistori farebbero un atto dimo- 
\Strativo contro la cittadinanza, che è ita- 
liane. Vogliono i: proprietari di panette! 
tia. fare questa. dimostrazione . contro 
Trieste che dà doro da vivere? Se il Con- 
sorzio non volesse accettare neanche la 


Piroscafi affondati, velieri 
i lessiante 


Il maltempo che imperversava da pa-] 
recchi giorni ha assunto stanotte manife- 
stazione addirittura catastrofica, Fra la 


un nubifragio violentissimo: un uragano 
di vento, un.diluvio di pioggia e scariche 
elettriche formidabili scuotevano le ‘case 
dalle fondamenta. In breve; sotto il ba- 
lenar sinistro dei lampi, si videro le vie 
allagate da. veri fiumi, che trascinavano.| 
sassi e pietrisco. Quanti s'erano attarda- 
ti nei caffè ‘e nei locali pubblici si trova- 
Tono così bloccati è dovettero attendere 
che la furia degli elementi si fosse cal- 
mata per poter uscire è guadagnare le 
loro: case. Le vie rimasero cosparse di 
pietrisco, fango, rifiuti dei canali rigur- 
gitanti e rottami di vetri e d'imposte di- 
velte dai cardini. es 

Ma, nessuno poteva. immaginare il ter- 
ribile spettacolo. di violenza. e di distru- 
zione che si svolgeva lungo le rive, I fi-. 
schi laceranti e l’ululare delle sirene di 
parecchi piroscafi avevano messo l’al- 
larme ‘e non appena fu possibile azzar-! 
darsi.sulle vie, fu un accorrere di gente 
verso la marina. Giò avveniva verso 11 
e mezzo circa. Impressione incancellabi- 
le! H mare livido, gonflo, ruggente s'av- 
ventava con furia rabbiosa contro i moli 
e le rive, spazzandoli tutti con ondate 
che sorpassavano. di 6, 7 metri le ban- 
chine, rovesciandosi fin sotto i muri delle 
case. Per avere un'idea della furia del 


vano fino al di là del giardino di piazza; 


ti, indistinti, si sentivano gli appelli di- 
sperati di quanti erano sui natanti or- 
‘meggiati. lungo .le rive, che si vedevano 
in procinto di affondare. Ma come salvar- 
li? Le ondate non davano tregua; si ro- 
vesciavano instancabili l'una dietro l'al- 
tra... Furono veri atti d’eroismo quelli 
compiuti da quanti s'azzardarono a por- 
tar soccorso agli sciagurati, a rischio 
della. propria esistenza! 

Nel momento in cui scriviamo, non è 
stato possibile riuscire a sapere se ci 
siano vittime umane. Auguriamo dal pro- 


dubitiamo fortemente. Troppo improvvisa 
e troppo violenta scoppiò la tempesta; 
perchè tutti abbiano potuto essersi messi 
Ad. ogni modo devono esserci 
parecchi feriti. . 

Piroscafi e velieri sfracellati, | * 
Il racconto d’un testimonio oculare, 


Fra i primi natanti ad essere strappati 
agli. ormeggi fu il bagno «Galeggiania 
Nazionale» che si trovava dinanzi alla ri- 
va del Mandracchio, fra il molo San Car- 
lo ed il molo della Sanità. Le botti che 
costituivano il corpo d'appoggio furono] 
strappate ai legami che le univano e sca- 
Taventate dalle onde sulle rive, mentre il 
corpo del Bagno stesso si sfasciava e tari 
vole, morali e travi venivano disperse in 
tutte le direzioni. I due uomini che erano 
a custodia del Bagno riuscirono a sal- 
Varsi, S 


10237 


10654 | 797 


il vecchio piroscafo «Stadion». ormeg- 
giato dinanzi alla riva Carciotti. fu sca- 


ii 


li terribile nubifragio di stanotte | 


| sterno della diga del Punto franco fu! 
' no gettati contro la scogliera della st0% 


lasciò incompinto, fu amorevolmente 
ordinato dalla vedova e da Elda Gianell 
la quale vi premise ‘una sua breve & 
vertenza, n dI 
Più lungo discorso tenne Elda GianelMig 
sullo Zamboni in quella mirabile conf? 
renza commemorativa, che fu letta dal 


Sig. 
ella 


(I 
me la figura e la vita del poeta in uN Aia 
così lucida prosa, da non poterla legs 
fe senza grande piacere anche chi 1 19 MNte 
ascoltata dalla viva voce di lei. | 


10, 
sfracellati, un bagno gal 
distrutto! 


raventato contro la banchina è ripo 
il fracassamento della prua. Anche gli 00 
mini che erano‘a bordo dello «Stadion 
riuscirono a salvarsi, 

Il piroscafo «Miramar» del cap. Calafa 
fu \anch'esso sbattuto contro la riva e Id 
portò gravi danni. Gravi danni pure 5A 
poriarono i parecchi velieri. ormeggi@ 
lungo la riva Carciotti. Parecchi a quanti Tsi 
sembra sono affondati. Moltissimi di 
marinai sottrattisi alle furie del m® 
e al pericolo di morte, si rifugiarono 
caffè «Tommaso». 

I disgraziati erario in uno! stato che fé 
cevano ‘pietà. Con le vesti ‘infradicial 
con negli occhi ancora lo spavento per pi 
sere stati sfiorati dall’ala, della morte, 00M 
cuore straziato per aver visto la distruz!0! 
ne dei loro velieri, che perloro erano 1ut!! 

Interrogati da noi se sapessero di vittl 
me umane verificatesi, ci risposero co) 
mossi: E chi può dirlo? Chissà se i nos! 
compagni scesi in terta ierserà tornaro!! 
a bordo più tardi, o rimasero in terra? 

Tre vaporetti ‘ormeggiati al molo de 
Sanità, fra cui i: piroscafi. «Risano” 
«Trieste» dell’«Istria-Trieste», devono PU 
Te aver riportato. gravi danni; ma 
piccolo piroscafo. «Andromeda» 

l’ armatore Vidulich, ormeggiato 

la riva dei Pescatori, è compietame” 
te affondato. Emerge dall'acqua solo J 
cima del camino. L'equipaggio tu 5% 
vato dall’equipaggio ‘d’ un vicino pil 
scafo dell'«Istria-Trieste». Un altro ‘piò9” 
scafetto ormeggiato alla riva dei Pest 
tori è pure andato a picco. 

1 pir. «Fr... Masner», carico di (088 
bono, ormeggiato ‘alla riva N. 5 del nuo 
porto a' Sant'Andrea, sbattuto contro 0 
banchina, ha riportato grandi falle ‘e PM 
ricola. 


Due «scooner» greci che erano allen È 


sa. Identica sorte subirono due piro ci 


ui 
Il «Miram® 
dei cap. Calafati e il «Fiume» dell'Unga!” 
Croata furono vi; ad esempio, es50 fa, 
portati fino in mezzo al molo San Carl" 
poi scaraventati di nuovo al largo. Il CA MU 
sotto della vendita dei biglietti del LION) 
fu strappato dalle fondamenta e port? 
diagonalmente sino ‘alla riva di pia? 
Grande, verso il palazzo del Lloyd... 


Morti e feriti a Barcola? 


In questo momento apprendiamo © È 
da Barcola è stato telefonato alla Guai 
dia medica ed ai pompieri di accorre” 
colà, perchè ci sono dei velieri in pi 
e che parecchi marinai lottano con i £! 
ti e che devono esserci parecchi morti, 

Nel caso che si verificassero queste & 10 
vi notizie - che non possiamo controll bi 
mentre andiamo: in macchina col gio! 
le - pubblicheremo una seconda edizi® 
durante la mattina. 


_IL PICCOLO, pag. INI. 15 Giugno 


18 > 
— Una Strana decisione del Tribunale am- 
trativo. Abbiamo da. Vienna 14: 
MO scorso quando si parlava del pe- 
Ola *lel colera, una commissione sani- 
® a Trieste si recò a visitare in Città 
la quelle case nelle quali si affitta- 
letti per pochi centesimi a grande 
itità di persone. La Commissione in 
Occasione constatò che due case ap- 
indenti ‘a certo Savio erano in così 
o NiVo stato da minacciare. rovina. Fu 
Aldi ordinato lo sgombero e la demoli- 
e delle due case. Il proprietario ricor- 
“ontro la decisione del Comune e oggi 
bunale amministrativo. annullò Ja 
one con la motivazione che al Mu- 
Pio spetta bensì di ordinare l'imme- 
i demolizione ma soltanto in caso di 
tolo imminente. 


; iccademia di commercio. Le inscrizio- 
T il corso commerciale, femminile 
lola biennale) si fanno nel termine e- 
iP Nei giorni 6, 7 e 8 luglio nelle ore 
ificio - 9 ant., 1 pom. - nella Direzione 
“za, Lipsia 2, IMI). Gli esami d’ammis- 
le (tedesco, aritmetica e geografta) si 
mo nei giorni 10, 11 e 12 luglio prin- 
ldo alle 8 ant. 
Mscrizione sono da presentarsi la 
di nascita, l’Ultimo attestato scola- 
%, l'attestato di vaccinazione ela di- 
zione medica sulla completa im- 

Mità da oftalmia granulosa. Scolare 

accompagnate dai genitori o. da. chi 

pi non si accettano. 4 

ripetizione dell’esàme d’'ammissio- 

l termine autunnale è esclusa. 

Per Iistituenta Biblioteca scolastica 
{Na sezione italiana della scuola di 
cl ‘lano, ci pervennero: dal sig. Silvio Ri- 
RU cor, 2; dalla signorina Fanny Co. 

Ar 1; dal sig. Menotti Oblak, co- 


ff Muree, Il concittadino sig. Alessandro 
“conseguì la laurea in legge all’ Uni- 
sità di Graz. 
xIIl concittadino Silvio Curto conseguì 
Nloma d'ingegnere meccanico al Po- 

co di. Vienna, 
atrimoni. La signorina Lina Pertot 
jutà(|' Signor Angelo Vernier, 


Mociazione mutua fra Implegati pri- 
Nella seduta costitutiva della nuo- 
Rappresentanza sociale» le cariche 
ro così distribuite: presidente: Sil- 
&Illinich; I vice-presidente: dott. Giu- 
jSucker; IL. vice-presidente: Ciro An- 
È N Segretari: Armando Barison e Luigi 
dizza; Ragioniere: Riccardo Marega; 
ere: Angelo Gran. 
‘‘ìnosizione Cascella alla Permanente. 
dlfuenza del pubblico alla mostra dei 
pastelli esposti da Tommaso e 
» sele, Cascella alla Permanente fu no- 
Dlissima ogni giorno e.fu pari al va- 
‘degli artisti il successo ottenuto. 
° parecchi dei pastelli pende il car- 
o «venduto». L'asta delle opere! 
della  Capponcina ha dato una 
le attualità alla mostra, essendosi 
Duto che il D'Annunzio aveva la stan-| 
la letto ornata: con molti. pastelli dei 
Cella, 
aderire a richieste fatte, la mostra 
fratelli Cascella oggi, giorno festivo, | 
SEA “anche nel pomeriggio dalle | 


vetiifa 


gl 


atgizioni varie. Ci pervennero: 
©r onorare la memoria della signora 
Sa ved. Liebman, dai sig.ri comm. 

fp 'ondo de Richetti e consorte cor. 50; 
sell Moe Stefano Raicevich cor. 20 a favo- 
nie ella Guardia medica; dai sig.ri comm. 

jf0ndo de Richetti e consorte cor. 50 
LVore della Società «Carità e lavoro». 
i onorare la memoria del sig. An- 
9 Wilflling, dalle signore E. F. Erras 

a favore della Guardia medica. 

p Alla Previdenza pervennero da un a- 
IR NI 0 con la posta per versarle pronta: 
HA Nte a due indigenti, cor. 10. 

Alla Società della. Poliambulanza e 
pidia medica pervennero: dalla Dire- 
® dell'Automobile Club di Trieste cor. 

alla signora Elisa ved. Leitgeb in oc- 
One del triste anniversario della morte 
bi ao compianto marito Davide Leitgeb 

A RAI fondo sussidi del Ginnasio superio- 

n; munale pervennero cor. 5 dalla signo- 

i -Ucenia Adami per onorare la memo- 
€lla signora Dircea ved. Libmann. 
Cuore dei lettori. Ci pervennero: 
favore del povero Grusovin, per l’ac_ 
“o di una carrozzella, da Maruli e C.i 
‘4; da O. C. cor. 16. 

Tavore della povera famiglia di Gio- 
0 Milos, da O. C. cor. 16; dal piccolo 
* di Pola cor. 4, 


i per apprendiste sarte. Lunedì 19 

‘ Si aprirà all'Istituto per le. piccole 
Strie un corso per apprendiste sarte, 
pato alle allieve sarte della civica 
N° serale per apprendiste sarie e mo- 
fa05% Il corso, che ha per oggetto il dise- 
@ Professionale ed il taglio di stampi 
‘e Aiplici, durerà tre settimane e sarà se- 
cola ì immediatamente da un altro corso 
gio N80, essendo stato impossibile di as- 
i pere in un corso più di 35 frequentanti, 

lire le concorrenti sono 69. Per le al 
Modiste l’Istituto sta preparando un 


la 
& 


griù | 


part 
nei 


ati (N° Speciale. 
on) Apaservatorio «Giuseppe. Tartini». Sa- 
? 17 corr. si darà. al Conservatorio 


i» il quarto esperimento finale de- 

Unni per le scuole di pianoforte (do- 

sì Lucilla Bolla), violoncello (docente 

È sto Fabbri) e fiauto (docente Almac- 
ch Arasich). ‘ 

i, o pservatorio musicale, Sabato 17 corr. 

he 8.15 pom., si terrà al Conservatorio 

©‘ondo saggio annuale, al quale pren- 

No parte alunni delle seguenti scuo 

lanoforte: Alice Andrich-Florio ed 

jo Russi. Canto: Gialdino Gialdini. 

0: Giuseppe Viezzoli. Violoneello: 

Baraldi. Composizione: Gialdino 

ni, Clarinetto: Augusto Del Bravo. 


1911, N, 10743. 


Corno: 
Lovrich. 

Convegni sociali. Il Club «Argentino» 
terrà oggi dalle 5 alle 10 un.festino di 
danza nella sala di S. Giovanni, via dei 
Pagliericci (Brandesia 820). 

* Il Circolo familiare «Diana» darà un 
festino di danza dalle 4 alle 10 pom. 
nella sala «Nichetto» a Montebello. Saba- 
to, nella medesima sala, darà, dalle 8 
alle 10 pom., un trattenimento di danza. 

Gite per mare, Oggi, tempo permetten- 
do, si faranno le seguenti gite per mare: 

per Grado coi piroscafi «Timavo» @ 
«Trieste»; partenza dal nuovo molo Pe- 
scatori alle 8 e alle 10 ant. e 8 pom.; ri- 
torno da Grado alle 12,30 e alle 7 pom.; 

per Pirano e Portorose col piroscaio 
«Arsa»; partenza dal nuovo molo Pesca- 
tori alle 8 pom.; ritorno da Portorose alle 
6:45 e da Pirano alle 7.15 pom.; 

per Isola col piroscafo «Nesazio»; par- 
tenza dal nuovo molo Pescatori alle 3.15 
pom.; ritorno.da Isola alle 7. pom. 

per Muggia, coi piroscafi. municipali di 
Muggia; partenze da Trieste alle.9 ant. 
toccando S. Rocco, 10.30 toccando S. Roc- 
co, diretto alle 2.30, 3, 3.50, 4.20 e 7.15 
ipom.; ritorno da Muggia alle 8 ant. toc- 
cando., il bagno, 9.45; toccando. il bagno, 
diretto salle 12, 1.30, 3.15, 3.40, 6.30, 7.45 
e 8.30 pom. 


Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti preziosi del- 
la gestione N.g128 assunti nel mese di 
settembre a biglietto rosso e precisamen- 
te dal N. 157200 al N. 159400. 


Cade in mare e annega 
Una disgrazia a Muggia 


Termattina, a Muggia, verso le 5, le 
guardie di p. s. Lettan e Turco, pattu- 
gliando lungo il molo, scorsero in mare, 
a poca distanza, la salma di un uomo 
che galleggiava. Scese in una barca, tras. 
sero a riva il misero cadavere e consta- 
tarono trattarsi di tale Giovanni Fon- 
tanot, di 57 anni, bracciante al Cantiere 
San Marco. 

Il medico dott. Deluca constatò che la 
‘morte risaliva a poche ore innanzi; e da 
tale constatazione e dai rilievi assunti 
dall'ispettore Rudolf si potè ricostruire 
così il fatto: il Fontanot, preso dal vino, 
doveva essersi recato sul molo a pren- 
dere una boccata d’aria, Nell'oscurità e 
anche forse per aver perduto l'equilibrio 
a causa della sbornia, doveva essere pre. 
cipitato in. mare. 

Il cadavere fu trasportato al Cimitero 
del luogo. Il Fontanet era vedovo e vi. 
Veva con un fratello. ni 


nn 


Tentato suicidio. Nel pomeriggio di ieri 
la sarta Rachele Vivante, da Corfù, abi- 
tante in via del Pane N, 7, si presentava 
nel negozio di vestiti in via dell’Arcata 
N. 9 e, fatto chiamare quindi, sulla via, 
il suo fidanzato, che è addetto a quel ne- 
gozio, incominciò a discorrere con lui, Il 
dialogo fu.alquanto concitato! e pare con- 
cludesse con una rottura di rapporti fra 
i due, per volontà del giovanotto. La Vi. 
vante seguì lui nel negozio, e quando il 
fidanzato si volse, la vide barcollare e 
cadere a terra. La sventurata aveva tran- 
gugiato dell'acido fenico puro. L'ispet- 
tore di p. s. Denipoti, che passava di là, 
informato dell'accaduto, fece salire la 
sofferente in una vettura, che la accom- 
pagnò. all'Ospedale. Venne . sottoposta 
alla lavatura dello stomaco, e poi fu ac- 
colta nel secondo riparto, in grave stato. 
n fidanzato ‘andò a visitarla; e così pure 
la famiglia di lei. E la giovane si dichia- 
Ta pentita del passo fatto. 

Desistenza. Nei primi giorni del mag- 
gio u. s. veniva arrestato per imputazione 
di truffa il mediatore di stabili Ermene- 
gildo D’Osvaldo, di 43 anni, da Santa Ma- 
ria la Longa (presso Palmanova). Si trat- 
tava di provvigioni sulla vendita d'un 
fondo ed il D'Osvaldo era imputato dai 
signori Margaris e Buda, che avevano 
‘cooperato alla. vendita di tal fondo, di 
aver incassato e di essersi trattenuto tali 
provvigioni a loro danno. Apprendiamo 
ora che il giudice dott. Alberti, incaricato 
dell'istruttoria, ha in questi giorni ulti- 
mato l'assunzione dei rilievi, e che sulla 
base degli stessi la procura di Stato ha 
dichiarato di desistere da ogni procedi- 
‘mento in confronto del D’Osvaldo. Questi 
è già uscito dalla prigione ed è rimpa- 
triato. 

Poco lavoro e utile considerevole, Furto 
e arresto. Nella notte dalla domenica al 
lunedì i ladri entrarono nell’osteria di 
Maria Vasellari, in via del Toro N. 18 e 
rubarono 500 corone che si trovavano nel 
cassetto del banco, circa 5 corone che e- 
rano su un apparato automatico, nonchè 
10..fazzoletti di seta del valore di 20 co- 
rone, una rivoltella, due bottiglie di mar- 
sala e alcune altre di refosco. I ladri fe- 
cero la seguente strada: Prima di tutto 
entrarono. nell'atrio della casa, aprendo 
ii portone con chiavi adulterine; poi pas- 
sarono nel cortile e forzarono l’inferriata 
del finestrino che dà luce alla latrina del- 
l’osteria; e passando attraverso il fine- 
strino entrarono nel cesso e di là nel lo- 
‘cale. Il furto fu scoperto la mattina se- 
guente e la danneggiata chiamò sul luogo 
la polizia, Questa assunse i rilievi di leg- 
ge, poi si mise in cerca dei colpevoli. Mar- 
tedì nel pomeriggio gli agenti arrestarono 
quale sospetto autore del furto tale Oli- 
viero Kincich, di 24 anni, da Albona, ope- 
raio disoccupato e senza stabile dimora. 
Il Kincich negò recisamente il fatto adde- 
bitatogli, ma non potè dire come e dove 
avesse passato la notte în cui avvenne il 
furto, e perciò fu trattenuto. 


Furto di caffè. Aveva certe parti del 
«corpo stranamente rigonfle e, quando fece 
per «oltrepassare il cancello del Punto 


îranco, una «guida» di finanza lo fermò 
TE I IC 


Giovanni Barazzetti e Olimpio 


e gli chiese se avesse qualche cosa -da 
sdaziare. L'interpellato rispose di no € 
fece. per allontanarsi; ma il funzionario 
lo costrinse a seguirlo nel vicino ufficio 
e colà lo sottopose a perquisizione, tro- 
vandolo in possesso di 11 chilogrammi di 
caffè del quale non volle dire la prove- 
nienza. Alla polizia, dove fu condotto; 
l'arrestato si qualificò per Giovanni Brai- 
cich, ma più tardi si constatò essere egli 
il giornaliero Giovanni Sever, di 41 anni, 
da Postumia, espulso dalla nostra città 
perchè ritenuto pericoloso. Fu passato 
alle carceri. 

La scomparsa d'una ragazzina, Ieri alle 
3 del pomeriggio venne da noi una po- 
vera donna, certa Antonia Spadaro, abi- 
tanto in via della Concordia, la quale ci 
avvertì che la figlia sua Marcella Live- 
lich, di 12 anni, mancava da casa dalla 
mattina di martedì. Si recò anche alla 
polizia a notificare il fatto. La Spadaro 
a mezzo nostro prega caldamente coloro 
che potessero darle una qualche notizia 
della figlia di fargliela pervenire. La pic- 
cina indossa un abitino color rosa e porta 
un grembiule nero, calzette nere e una 
mantellina bianca. 

Una farfallina imputata di furto. Ga- 
sparina Barnaba, di 28 anni, da Vertene- 
glio, abitante in via dei Gelsi N. 4, fu ar- 
restata l'altra sera alle 7, perchè poco 
prima aveva rubato il portafogli conte- 
nente 40 corone e un biglietto del Monte 
di pietà ad un suo visitatore, Giovanni 
Laurencich. La donna si protestò inno- 
cente e, siccome il. danneggiato insisteva 
nella sua aceusa, la polizia fece una per- 
quisizione nella cameretta dell'imputata. 
La perquisizione diede risultato negativo; 
ma ciò non pertanto la donna fu. tratte- 
nuta in prigione. 

Ospitalità contraccamblata.. Venerdì 
notte, il carrettiere Giuseppe Schubert 
diede ricovero in casa sua ad un collega, 
Francesco Pisek, di 18 anni, da Santa 
Croce, abitante in ‘via S. Maurizio N. 14, 
il quale, per ragioni sue particolari, non 
aveva potuto rincasare. Alla mattina se- 
guente, quando il giovanotto se ne fu 
andato, lo Schubert si accorse della spa- 
rizione di una catena di metallo con oro- 
logio d’oro, del valore complessivo di 90 
corone. A derubarlo era stato certamen- 
te il Pisek e, certo di non sbagliarsi, egli 
denunciò la cosa alla Polizia. Gli agenti 
si misero subito in cerca del supposto 
autore del furto, ma non riuscirono a rin- 
tracciarlo che ierlaltro. Il giovanotto si 
protestò innocente, .ma nondimeno fu 
trattenuto. 


L'uomo che sl voleva vendicare, L' al- 
tra sera verso le 11, una guardia della 
Sezione di p. s. della via Giuseppe Pari- 
ni fu avvertita che nella casa da the di 
via dell’Arcata N. 11 c'era urgente biso- 
gno della sua presenza. Il funzionario ac- 
corse e vi trovò una confusione straordi- 
naria: «Tignilo de ocio!», «Guardite Ma- 
ria, el ga el cortel», «El ne mazza tute», 
gridavano le pigionali della casa: sem- 
bravano tutte fuori della grazia di Dio. | 
Giunta al secondo piano, la guardia fu| 
avvicinata da tale Maria Deiter, la qua- 
le raccontò tutta arnsante che un indivi- 
duo aveva minacciato di farla a pezzi... 
Lo... sventratore di donne ‘uscì ‘in quel 
momento dall’anticamera, e la guardia 
lo arrestò: braridiva ancora un coltello 
a serramanico, 

Alla Polizia l' arrestato si qualificò per 
Giuseppe Casalegna, di 29 anni, braccian- 
te, da Torino, abitante in via della Maio- 
lica N, 14 e, ammesse le minaccie, dichia- 
Tò che s'era recato nella casa per ven- 
dicarsi di chi gli aveva fatto contrarre 
una certa malattia. Una compagna della 
Deiter narrò poi che il Casalegna non 
aveva minacciato soltanto questa, ma 
tutte le donne abitanti nella casa, Il gio- 
vanotto fu condotto in prigione. 

Voleva divertirsi, e invece... Jaromir 
Wanek, di 17 anni, agente di commercio 
alle dipendenze della signora Emma. Tu- 
ma, a Praga, fu incaricato lunedì nel po- 
meriggio dalla sua padrona di recarsi alla 
posta a spedire un vaglia di 359 corone, 
indirizzato ad un suo fornitore. Quando 
ebbe il denaro fra le mani, il giovane 
pensò che con quello avrebbe potuto 
spassarsela e, invece di recarsi all'uffi- 
cio ‘postale, si recò alla stazione ferrovia- 
ria e partì alla volta della nostra città. 
Ma aveva fatto i conti senza il telegrafo; 
è quando, martedì sera alle 10.25, scese 
alla stazione della Meridionale, si vide 
arrestare. Alla Polizia egli confessò tutto, 
‘pianse a calde lagrime e chiese perdono; 
ma ormai era troppo tardi: fu impri- 
gionato. 

Il calcio d'un cavallo. Il vetturino Roc- 
co Pilco, di.81 anni, abitante in Gretta N. 
6, fu colpito ieri dal calcio di un caval- 
lo e riportò una contusione al costato de- 
stro. Ricorse alla Guardia medica. 

Per mano altrui. Giovanni Zuliani, di 
36 anni, calzolaio, abitante in Rena N. 16, 
fu percosso ieri in modo da riportare al- 
cune escoriazioni alla tempia sinistra e 
‘contusioni alla faccia. Si recò alla Guar- 
dia medica. 

Un fanciullo che cade da un albero. Il 
ragazzino di 7 anni Ferruccio Miller, 
abitante in via dello Scoglio N. 94, s'ar- 
rampicò ieri su un albero, e ad un tratto, 
perduto l'equilibrio, cadde e riportò una 
ferita denudante l’osso del vertice del 
capo. Portato alla Guardia medica, ot- 
tenne le cure necessarie. 

Una sassata, L'apprendista macellaio 
Onorato Monfredi, di 15 anni, abitante in. 
via dei Montecchi N. 7, si recò ieri alla 
Guardia medica per la cura di una ferita 
alla tempia sinistra. Raccontò di essere 
stato colpito con un sasso da un collega. 

Fra cognate. Iersera si presentò. alla 
Stazione centrale di soccorso la giorna- 
liera Antonia Draghiccio, di 22 anni, abi- 
tante in via del Rivo N. 11, per la cura 
EEC ATTI PRI 


di.alcune.contusioni.alla regione infraor- 
bitale destra ed escoriazioni al naso. Rac- 
contò che l'aveva ‘percossa sua ‘cognata. 

Gadute. Antonio Bolerai, di 34 anni, fa- 
legname, ieri, cadendo, riportò una ferita 
al cubito sinistro. 

Giovanni Rupnik, di 29 anni, carpen- 
tiere, abitante al viale Tartini N. 10, ca- 
dendo mentre lavorava, riportò una con- 
tusione all’omero destro. 


Giuseppe Clapus, di 64 anni, carradore, 
abitante in via dell'Acquedotto N. 85, ieri, 
cadendo dal proprio carro, riportò esco- 
riazioni alla mano destra, alla fronte ed 
al capo. 


Francesco Dobrilla, di 25 anni, brac- 
ciante, abitante in via dei Giuliani N. 29, 
ieri, cadendo, riportò contusioni al cubito 
destro. 


La bambina.di 3 anni Bruna Tuzzi, abi-' 


tante in via Chiozza N. 34, iersera, ca- 
dendo, riportò una ferita alla fronte. 

Ricorsero tutti alla Guardia medica. 

Corrispondenza aperta, &rzzie. Vittorio 
Emanuele si incontrò, dopo la sconfitta di 
Novara e l'abdicazione di Carlo Alberto, 
col maresciallo Radetzky a Vignale presso 
Novara il 24 marzo 1849; il maresciallo 
tentò di indurlo a ristabilire il Governo as- 
soluto sopprimendo lo Statuto, largito da 
Carlo Alberto, ma Vittori imanuele riso- 
lutamente rispose che Casa di Savoia 
non mancò mai alla parola data. Questo 
miomento del colloquio è raffigurato nel- 
l'affresco, molto conosciuto, che Pietro AL 
di dirinse nel palazzo comunale di Siena. 
— Maraschino. Liborio Romano era minl- 
stro dell'interno dello Stato napoletano nel 
1860, e fu Jui ad invitare Garibaldi ad en- 
trare come liberatore a Napoli (8 settem- 
bre 1860) dopo che me era scappato il re 
Francesco II. Ebbe per quei tempi fama 
di liberale, che però. non mantenne. 
Vecchia lettrice. La scuola commerciale 
femminile ha la sua sede nello stesso edi- 
ficio della accademia di commercio, dalla 
‘cui direzione anche dipende. Non essendo- 
vi la possibilità di parallele, è limitato il 
numero delle inscritte, e perciò conviene 
annunciarvisi molto per tempo. — Curioso. 
La bandiera di Casa Savoia è azzurra, Tri- 
colore è la bandiera nazionale. — Poetes- 
sa, Viarii poeti-soldati ebbe l'Italia; mori- 
rono in guerra Alessandro Poerio a Vene- 
zia nel 1848, Goffredo Mameli a Roma nel 
1849, — Indeciso. Si dice «mònito» con 
l'accento sulla terz'ultima. — Assiduo, La 
accademia di commercio è una scuola pro- 
fessionale che non è conclusa in sè e non 
prepara gli allievi agli studi superiori co- 
me è invece il caso del ginnasio. Perciò un 
assolto dell'accademia di commercio, ‘il 
quale voglia sostenere l'esame di licenza 
(o maturità che si dica) del ginnasio, deve 
farlo completamente; l'attestato dell'acca- 
demia non gli‘ giova affatto. Olga F. 
Fiume. Se n'è occupato il prof. Devescovi 
del Civico liceo femminile, al quale Ella 
potrebbe rivolgersi, 

Lotto. Estrazioni del 14 corr.: 

Bruna 55 18 70 13 63 
Innsbruck 89 42 R6 R4 29 

Notizie meteorologiche. Teri tempera. 
tura ore 7 ant. 15.—, ore 2 pom. 20.7 C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 754.— 
Oggi: alta marea —— ant. e 0.30-10.10 
pom. - Bassa marea 5.20 ant. e 4.38 pom. 

Ogni giorno una. 

Un signore domanda ad un bambino 
che età ha. 

— Jo - risponde il bambino - ho sette 
anni quando sono a casa e cinque quan- 
doi viaggio in ferrovia. 
+@rt 
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Fenice, Gran folla di pubblico assistet- 
te alla rappresentazione cinematografica 
di ieri sera. Applauditissima, come sem- 
pre, la proiezione del monumento a Vit- 
torio Emanuele, che si ripeterà in ambe- 
due.le rappresentazioni d'oggi, che in- 
cominciano alle 4 e alle 8.30 pom. 

Politeama Rossetti. Molto pubblico ieri 
a sera al Cinema Souvenir. Piacquero 
specialmente i bellissimi quadri «La bella 
Galliane», «Eponina», la imponente. com- 
‘memorazione del cinquantenario italiano 
a Buenos Ayres, come pure «Una domeni- 
ca al Palazzo di cristallo di Londra». 

Questa sera alle 8.30 il bellissimo pro- 
gramma si replica. 


SPETTACOLI D'OGGI 


MINERVA. Compagnia veneziana di V. 
iBratti. 8.30, Serata con programma Va- 


riato. 

POLITEAMA ROSSETTI. 4 e 8.15. Serata 

‘cinematografica. 

FENICE. 4 e 8.15. ‘Cinematografo Splendor. 

CANI NUOVA. YORK. 8.30—12. Concerto. 

EDISON. Raid Parizi-Roma-Torino. Ombra 
del peccato 8 farsa. 

AMERICAINO. «La Rochelle» 
L'agente di polizia e farsa. 


o 


TRIBUNALI 


La prossima sessione d’Assise 
I dibattimenti stnora fissati 


Per questa sessione d'Assise furono fis- 
sati i seguenti dibattimenti;: 

19 corr.: Contro Giovanni Menzin, per 
crimine di infedeltà ufficiosa. Presiederà 
il pres; del Tribunale prov. cav. Milovcic; 
difenderà l'avv. Pincherle. 

21.corr.: Contro Davide e Norberto 
Herschman e Giuseppe Zidarich, per cri- 
mine di furto e truffa. Pres, il cons. Mi- 
nio. Gli accusati saranno difesi: Davide 
Herschman dal ‘dott. Robba; Norberto 
Herschman dall'avv. iPangrazi, e lo Zi- 
darich dal dott. Rossi. Per questo dibatti- 
mento sono fissati tre giorni, 

26, corr.: Contro Loser, Bertoli e com- 
‘pagni, per crimine di furto. Presiederà il 
vice-pres. del Tribunale prov. cav. dott. 
Perissic. Al banco della difesa siederan- 
no l'avv. Pangrazi, l'avv. Rybar, il dott. 
Robba e un difensore ufficioso. 


mec i 


(dal vero). 


La informazioni nella «Corrispondanza aperta» sono del tutto gratuim. 


(Tribunale provinciale di Trieste), 
Per un furto di bronzo: 


Giovanni Stellan, di 44 anni, manova- 
le, da Venezia, già punito, era occupato 
da qualche tempo presso l'impresa: Fac- 
canoni; e, dopo di essersi acquistata la 
fiducia dei principali, nel maggio u. s. si 
impossessò di due pezzi di bronzo del 
valore di 70 cor. Scoperto il furto, l’ auto- 
rità di p. s. riuscì a- stabilirne l'autore 
nella persona dello Stellan, il quale, al- 
l'atto dell’ arresto, confessò anche di 
aver rubato ai suoi principali, dal depo- 
sito di attrezzi sito sulla strada che da 
Opicina conduce a Basovizza, nell'aprile 
u. s., altri due pezzi di bronzo del valore 
idi 112 cor. e un paio di briglie del valore 
di 10 cor. Durante la confessione, lo Stel- 
lan dichiarò di aver venduto i due pezzi 
di bronzo al negoziante di ferravecchi 
Giovanni Pacor; e l'autorità di p. s. or- 
dinò una perquisizione nei magazzini 
dello stesso, durante la quale furono rin- 
venuti non solo i due cuscinetti di bron- 
zo «provenienti dal furto in danno della 
ditta Faccanoni, ma pure una quantità 
divoggetti di ferro e di bronzo, che furo- 
no riconosciuti provenire da parecchi fur- 
ti, commessi da autori ignoti, presso la 
Ferrovia dello Stato. 

Sulla base di questi fatti, lo Stellan fu 
accusato. del crimine di furto e il Pacor 
di quello di complicità di furto; e ieri 
fu tenuto il dibattimento. 

Lo Stellan ripetè la sua confessione, 
ampia e circostanziata, riguardante. .il 
furto dei due cuscinetti, e dichiarò di a- 
verli venduti al Pacor; ma. in pezzi, in 
‘modo che l'acquirente non poteva accor- 
gersi che erano pezzi di un cuscinetto, 

Pres.: Lei, però, ricevette:dal Pacor sol- 
tanto otto corone per quel bronzo che fu 
stimato dai periti 112 cor. 

— Sissignor. 

— Era chiaro, dunque, che.lei non po- 
teva venderlo per tale importo ‘se fosse 
stato di provenienza legittima. 

Il Pacor si dichiara ‘innocente. Non 
sospettò che il bronzo offertogli in-ven- 
dita dallo Stellan provenisse da furto, 
ma pensò che fosse ferro vecchio. Ri- 
guardo ai pezzi di tubo ed altri ‘oggetti 
che’ furono rinvenuti nel suo magazzino 
durante la perquisizione e furono rico- 
nosciuti di proprietà della Ferrovia dello 
Stato, l’accusato protesta di nulla sa- 
pere. b 

— Gavevo in magazin più de zento- 
mila tochi de metal - dice - e no posso 
Îmiga saver toco per toco. de chi' che li 
go. compradi! i; 

Il capo-cava della ditta Faccanoni, 
Giuseppe Simonini,. conferma. il ‘valore 
attribuito agli oggetti rubati dallo Stel- 
lan; ed Edoardo Schmidt, addetto alla 
Ferrovia dello Stato, e Antonio Zulmin, 
depongono sulle circostanze in cui furo- 
no commessi i furti alla detta Ferrovia. 

Il P. M., sost. procuratore di Stato dott. 
Barzal, in vista delle risultanze proces- 
suali, chiede la punizione di tutti e due 
gli ‘accusati. $ 

L'avv. Vidacovich, che difende lo Stel- 

lan, cerca di giovare al suo difeso, fa- 
cendo. risaltare tutte le mitiganti che 
sono in suo ifavore, tra le quali quella 
dell’ ampia confessione e il minimo dan- 
no risentito dalla ditta Faccanòni. 
, Per il Pacor, l'avv. Pangrazi tenta di 
indurre nei giudici il dubbio che real- 
mente egli non avesse saputo trattarsi di 
refurtiva, quando acquistava il bronzo 
dallo Stellan e, a sostegno delle sue as- 
serzioni, cita i listini del prezzo del bron- 
zo della Borsa di Londra, 

La Corte pronuncia sentenza di colpa 
per ambidue gli accusati, e condanna lo 
Stellan a 4 e il Pacor.a 8 mesi di car- 
cere duro. * 

I difensori si riservano il triduo. 

Pres. cons. Lion; giud. cons. Minio e 
bar. Farfoglia e giud. dott. Alberti, 


(Giudizio. distrettuale penale di Trieste). 


Un misterioso ferimento che rimane tale. 


La sera del 29 dello scorso maggio ve- 
niva condotta da due donne, in vettura 
pubblica, all'Ospedale civico, una:ragaz- 
za, la quale aveva una ferita di punta alla 
mammella sinistra. La ferita si ‘presen- 
tava grave e perciò la ragazza fu trat- 
tenuta all'Ospedale, Interrogata, ella si 
qualificò per Augusta Percovich, di 19 
anni, da Trieste, e disse che s'era ferita 
da sola, in un momento di sovreccita- 
zione, con uno*stiletto,;a causa di ‘dispia- 
ceri avuti col proprio fidanzato. Al me- 
dico parvesstrano e poco attendibile il 
racconto; perchè l'indole della ferita .di- 
mostrava piuttosto che altra mano e non 
quella della ragazza doveva averla, in- 
ferta. Il sospetto risultò confermato da 
quanto il fratello della ragazza comunicò 
l'indomani alla direzione di polizia; che, 
cioè, messa alle. strette, ella gli aveva 
dichiarato che a ferirla era stato l’aman- 
te di lei, Domenico Pagliari, di 26 anni, 
da Cesena. In seguito a ciò il Pagliari fu 
arrestato; ma si mantenne recisamente 
negativo. 

La ragazza guarì in breve; ma mentre 
la Procura di Stato esaminava il fatto 
per vedere se il Pagliari doveva. essere 
posto sotto accusa per crimine di tentato 
omicidio o grave lesione corporale, ia ra- 
gazza ritrattò quanto aveva detto al fra- 
tello e più tardi anche dinanzi al giu- 
dice istruttore e:tornò a sostenere che 
si era ferita da sola, spiegando la con- 
traria dichiarazione ‘anteriore col dire 
che aveva accusato l'amante in un mo- 
mento in cui causa l'abbondante perdita 
di sangue avuta e la commozione in cui 
si trovava, non sì era reso esatto conto 
delle incolpazioni che faceva. 

Tali ritrattazioni condussero ad un mu- 
tamento d'indirizzo dell’istruttoria . che 
dal procedimento per crimine di tentato 
ore cce ienni 


('imanzo di un medico povero 


Preprietà risevata - Riprod. vietata 


) (88) 
WSli si è rivoltato e la fissa con uno 
do smarrito. 

er carità, Isa! Isa non piangete, 

#Natemi, perdonatemi! Che volete 

[Mi fatto voi, angelo del Signorel 
Tena ancora per uno sforzo enorme 
lontà. > 

ice ad-un tratto e rimane come irri- 

Mar stogliendo ostinatamente il suo 
Sh n° dai puri occhi che lo fissano im- 
o, 
Dottore! 

Nn Bon risponderà, non risponderà, 
"e la sua confessione che gli brucia 
bra, che gli fa schiantare il cuore, 

e un'infamia! 

ottore! 

ora tace, ma per un'intuizione su- 

‘a, che è un miracolo d’amore, ella 

ina più che non intraveda alla de. 

luce delle stelle la lotta straziante 
SÌ riflette sul.suo viso bianco e dis. 


IS 
«a 


Mi Passo: gli è accanto, ora, ritta di. 
bi, 1ui, trasfigurata dalla fiamma. 
\ Mo, con accento che lo fa tremare, 
Chiede con audacia sublime: 
Che avete? «che hai?». 
ecco, due braccia si sono chiuse e 


la stringono contro un cuore dove. il san- 
gue in tumulto precipita disordinato, una 
pioggia di parole e di baci scende sul 
suo viso arrovesciato che l& beatitudine 
trasfigura, sul suo viso disfatto dalla gio. 
ia, sui suoi occhi spalancati in faccia 
alle stelle, sui suoi capelli scomposti, sul- 
la sua bocca chiusa... 

— Che ho? Ho che ti amo disperata- 
mente, tanto da impazzire, tanto da mo- 
rirne! Ho che mi sei entrata nel sangue 
e nell'anima, ho che non ti posso dimen- 
ticare più. io che ti porto sempre con 
me per sempre, nelle mie notti e nelle 
mie giornate, dentro. il pensiero e in 
fondo alle mie pupille fino, che ti amo, 
ti amo e che non posso più vivere senza 
di tel 

La guarda sostando ad un tratto preso 
da un'angoscia ‘atroce, da una paura in. 
sostenibile. 

Ma ella gli giace fra le braccia, ha il 
viso alzato contro di lui, illuminato da 
una gicia ineffabile e susurra una sola 
parola: 

— Ancora! 

— Isa, Isa! ma dunque, è vero, mi vuoi 
bene tu? 

-— Ti adoro . ella dice semplicemente 
senza sottrarsi alle carezze che la copro- 
no tutta. 

Non sono più parole. 
Non sono che baci, migliaia, milioni 
di piccoli baci, di lunghissimi che fiui- 


scono inesauribili dalle labbra accostate, 
baci che le bocche bevono e che le stelle 
contemplano con  l'infinita indulgenza 
che esse hanno per le cose d'amore. 

Isa tace stordita, socchiude gli occhi 
ogni poco quando un brivido più lungo 
le sottrae un poco di vita, quando troppo 
forte, insostenibile è la dolcezza. 

Le pare di bere finalmente a una coppa 


guardata e desiderata per un tempo lun. 
ghissimo con una sete. atroce. 

Ella raccoglie intera la sua parte di 
gioia istintivamente, conscia della dol- 
cezza unica’ di quell’ora. 

La felicità sta cantando per lei: ella 
vuole assaporarla tutta. 

Quando si stacca, prostrata, stordita 
dalle braccia di Severo, gli porge ancora 
le labbra con una parola: 

— Per sempre. 

Ma quella dedizione spontanea che è 
offerta sublime, agghiaccia a un tratto il 
giovane.” 

E' la realtà che ritorna: la terribile, 
l'atroce realtà, l'ineluttabile, l'irrepara- 
bile, che nessuna forma di amore e nes- 
suna fiamma di passione verrà mai più 
a distruggere. ; 

— Per sempre. 

Può egli dire a quella innocente, a 
quella pura, a quell'amante riamata, &- 
dorata sino alla follìa, sino al delitto, 
che quelle mani di cui ella invoca il gio. 


go soave. e la protezione affettuosa, sono 
le stesse che hanno dato la morte a suo 
padre? 

— Mi vuoi bene? - ripete Isa per la 
dolcezza di sentirsi ridire un’altra volta 
la soavissima verità di cui è sicura, 

Ed ecco, per un istante, ancora, il mar. 
tirio, si dilegua. n 

— Se ti voglio bene? Come un pazzo, 
come un pazzo! 

— Da quando? - ella chiede felice, 

-- Da sempre. 

— Come me. Io ti aspettavo. Ti ho a. 
mato appena ti ho veduto. Il primo gior- 
no, sai? quando venisti laggiù a visitare 
papà. Ho sentito subito che se un giorno 
avessi desiderato lamore, avrei voluto 
quello di un uomo che avesse il tuo viso 
bianco e chiuso. Eri tanto triste e ti ado. 
rai subito per questo! 

— Io sono sempre molto triste, 

— Anche ora? 

— Anche ora, sì, malgrado la felicità 
che tu mi mai dato... O forse per questa 
stessa felicità che è troppo grande e mi 
fa paura! 

— Taci, non chiamar la sventura. 

— No, ma il mio amore è triste e biso- 
gna che tu lo sappia, Isa. 

-— Non importa, ti amo. — 

-— Mi ami? tanto da farmi rivivere, 
tanto da creare in me-un altro uomo; 
tanto da compiere il miracolo? 


Sicura e serena la fanciulla dice con 
una gravità impressionante: 

— Io non so che tu voglia dire, ma 
sento che il mio amore sarà capace, se 
occorrerà, di fare un miracolo per te. 

Egli si curva un poco per baciarla in 
fronte, con un rispetto quasi religioso. 

— Ascoltami - dice _ io ho bisogno del 
tuo bene, voglio il tuo bene, debbo avere 
il tuo bene, per sopportare ancora la vi. 
ta, Tu dovrai amarmi tanto, sai? Il tuo 
affetto dovrà essere profondo come que. 
sto mare perchè io possa in esso dimen- 
ticarmi e dimenticare... 


— Io ti amo. Ti amo e voglio essere la 
tua felicità. 

— Dio ti ascolti e così possa io essere 
sempre la tua gioia! 


Gli pare a un tratto che la sua pre 
ghiera riceva la sanzione di una potenza 
superiore, che dalle stelle piova sulla di- 
letta che DIL sta accanto una luce più 
viva, che dalla tomba il morto gli per- 
donì finalmente il delitto commesso per 
amore e benedica al compito di prote- 
zione e di affetto ch'egli assume e che 
giura a sè stesso di mantere sino alla 
fine. 

CSA Vedete DIE Ta) ari falso, SGIO fond Dee Il e Me cel Mai 


L'«Albatros» solca silenzioso le acque 
brune. Lontano, lontano, l’alba accenna... 


FINE, 


COMUNICATI?) ! 


La Commissione Sportiva dell’Auto- 
mobile Club di Trieste protesta energi- 
camente contro le asserzioni inesatte fat- 
te dalla ditta Joh. Puch Società per azio- 
ni, per i suoi propri scopi di réclame, ri- 
guardo alla corsa di Opicina, e precisa- 
mente sulla mancata partenza del corri- 
dore Lanner con la vettura. Puch di 
85 m/m di cilindrata. Non corrisponde ai 
fatti, che la Società Puch ne sia stata in 
alcun modo impedita con la violenza. Il 
corridore Lanner si presentò allo start 
dopo avvenuta la chiusura ufficiale della 
corsa, e perciò non poteva una corsa già 
ufficialmente chiusa essere nuovamente 
riaperta per suo riguardo. Nè ai signori 
della Società Puch, nè al sîgnor Lanner 
è venuto pure in mente di elevare pro- 
testa contro tale corretto procedere. La 
Commissione. Sportiva dell'Automobile 
Club di Trieste si trova perciò indotta a 
condannare recisamente l’ erronea inter- 
pretazione delle decisioni prese dalla Di- 
tezione della corsa, contenuta nell’an- 
nunzio réclame d. d. 11 giugno a. c. della 
Società Puch. 


LA COMMISSIONE SPORTIVA 
DELL'AUTOMOBILE CLUB DI TRIESTE 


D. bar. Economo, R. de Parisi, 
ing. L. Weiss. 


Dichiaro che quanto dissi o mi fu fatto 
dire sul conto della signorina Ines Cocito 
non corrisponde al vero, e le chiedo pub- 
blicamente scusa. 

Trieste, 14 giugno 1911. 

GUIDO CUSATELLI. 


DIFFIDA. 


Il sottoscritto rende noto che egli non 
ha alcuna parentela con un tale che, 
spacciandosi per suo figlio, si fa abusiva- 
mente chiamare Augusto Datta. 

Dott. Pietro Cesare Datta 
notaio a Parma. 


Avviso di concorso. 


E' aperto il concorso per il posto di 
ingegnere dirigonte 1 lavori di costru- 
zione preliminati con cor. 740.000 della 
«Prima Bonifica Austriaca» in Aquileia, 
la quale comprende il prosciugamento 
artificiale d'una estensione di circa 2000 
ettari di terreno nei Comuni di Aquileia, 
Terzo e Cervignano. 

Si richiedono per tale posto gli studi 
di una scuola: tecnica superiore rispetti- 
vamente quelli della scuola superiore 
perla coltura del suolo e la conoscenza 
delle lingue italiana e tedesca. 

Le. offerte dovranno esere presentate, 
alla Presidenza del Consorzio acque 
«Prima Bonifica Austriaca» in Aquileia 
entro il 1. luglio a. c. y 

Ulteriori schiarimenti richiedansi alla 
Presidenza stessa. 
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BANCA CENTRALE 
delle Casse di Risparmio Boeme 
PIAZZA DEL PONTEROSSO 2 


FILIALE a TRIESTE 
accetta VERSAMENTI 


‘su libretti a rì- | a premio inbase alle 
sparmio proprie obbligazioni 
BGCAZA aL 


in conto-corrente e versamenti fissi 
alle più vantaggiose condizioni. 
Transazioni di banca d'ognì genere. 
Vadii e Cauzioni. 
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INUTILMENTE 


cercate un tacco migliore del nero tacco 
originale Palma di Cauciù. Non ne. tro- 
vate uno più elastico, più duraturo, più 
elegante e più pratico. 
presso 


St. RADEGUNDA res 


Stabilimento idroterapico, splendi 
da posizione 750-1500 metri sopra 
il mare, clima mite, senza polvere, 
massaggi, elettroterapia écc., siste- 
ma padiglioni, prezzi miti. Acqua 
lortemente radioattiva. Telefono. 
Prospetti gratis. 
Dott. RUPRICH, 

direttore dello Stabilimento. 


CUTE 


In casi di malattie infettive, specialmente 
contro il COLERA, come pure in casi di 
debolezza, contro le. indisposizioni allo 
stomaco . ed agli intestini, le autorità 
mediche raccomandano l’uso del 


COGIN A.C 
Grof Keglevich Istuan Ufodai 


(Successore del Conte Stefano Keglevich) 
PROMONTOR 
I Spenae di questa antichissima e rinomatis- 
sima ditta riportò esclusivamente ge diplomi 
d’onore ‘tag e sivende ovunque. 
Unico rappresentante per Trieste e provincia : 
G. POTOTSCHNIG, Trieste, via Chiozza N. 33 


®) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto nl contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta ‘dalla leg 


Dottoressa Glara Kukovee, 


SPECIALISTA 
per le malattie muliebri edei bambini 


; RICEVE 
in Piazza della Borsa 7, Il 


dalle 3.4! pom. 
Telefono 23-58 


Ascensore 


RODOLFO SEHULTZE 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia 
ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 


Denti artificiali secondo i progressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un'esecu- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente, - Ri 
parazioni vengono eseguite in due ore. « 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


Ditta 


a Fiume importazioni di caffè 
corta giovano impiegato 


che parli l’ungherese e il tedesco, con 
‘pratica di lavori di ufficio. 

Offerte sub «Import O 8572» indirizzare a 

Haasenstein & Vogler A. G. Vienna I 
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omicidio o grave lesione corporale si ri- 
dusse al rinvio del Pagliari.a giudizio sot- 
io l'accusa della contravvenzione di il- 
lecito porto d'armi pericolose, perchè cera; 
risultato che l'arma feritrice era di sua: 
proprietà. A 

Termattiha fu tenuto il dibattimento edi 
il Pagliari vi comparve assistito dal dott,' 
Rob Il Pagliari disse che l'arma, - una 
specie di pugnale-tagliacarte con la pun- 
ta spezzata - era stata a lui regalata da 
un compaesano che l'aveva a sua volta; 
rinvenuta in una miniera. Negò, poi, di} 
aver mai portato l'arma indosso ‘e sosten-; 
ne che la ragazza l’aveva mresa dal tavo-} 
lo su cui si trovava, quando era stata a; 
trovarlo nella sua stanza. 

Data per letta la deposizione della dan- 
neggiaia, da cui risultano confermate le, 
dichiarazioni del Pagliari, il ff. del P, M.; 
si rimise, per l'accoglimento  dell’accusa,! 
nei criterî del giudice. i 

Il dott. Robba sostenne:che non si: po- 
teva parlare della. contravvenzione di 
porto d'armi proibite, poichè l’arma di 
cui è fatto .cenno in questa causa e che 
manca in processo, non essendo stata più 
trovata, era - almeno per quello che ne 
dice il Pagliari, cui è necessità. cre- 
dere - una specie di tagliacarte; e i ta- 
‘gliacarte non sopo compresi fra le armi 
proibite elencate nel $ 2 della Patente im- 
periale 24 ottobre 1852. Che poi l'arma 
‘non. sia stata pericolosa risulta anche dal 
fatto che la ragazza; pur essendosi col- 
pita con gran forza, come è presumibile 
e come del resto anch'ella dichiarò nelle 
sue deposizioni, non riuscì a prodursi che 
una lieve ferita, di nessuna conseguenza. 
Ad ogni modo non è:stato precisato quan- 
do la ragazza s'impadronì dell'arma di 
cui si tratta: se se ne impadronì ad in- 
saputa del Pagliari tempo fa, come si 
può rendere responsabile questi di una 
contravvenzione, che per la sua sussisten- 
za richiede como elemento indispensabile 
il possesso dell'arma? 

Il giudice pronunciò sentenza rd’asso= 
luzione. 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 


PUBBLICHE UDIENZE. 
Licenziamento ingiustificato, 


. Il lavorante falegname Giuseppe Pe- 
tion, la mattina del 6 corr., ripresenta= 
tosi, dopo ‘ventiquattro. giorni, di malat- 
tia, nel lavoratorio di Michele Ippolito, 
trovò il suo posto occupato. Presentò per- 
ciò petizione per ottenere il pagamento 
di 24 corone, quale indennizzo per una 
settimana di mancata disdetta. Il conve- 
nuto sostiene che il Perion si era licen- 
ziato già l'11 maggio, due giorni prima 
di cadore ammalato, e chiede perciò che 
la petizione sia respinta. A domanda del 
presidente, ammette, però, di aver fatto 
‘chiamare il Perian due volte durante il 
periodo di malattia. 
La petizione viene perciò accolta. 


Pretesa fuor di luogo. 

Luigi Krisnich, cameriere, la. mattina 
del 7 corr., per precedenti accordi, dove» 
va entrare al servizio di Ferdinando Sa- 
lamon, proprietario. del, caffè Fabris. Tro- 
‘vò, però, il suo posto occupato da un al: 
{ro cameriere, e perciò presentò petizio- 
ne in punto pagamento di 112 ‘corone, 
quale ‘indennizzo per due settimane di 
miancato lavoro, Il convenuto chiede che 
la petizione sia respinta, sostenendo che 
l'attore era stato accordato perchè era 
stato fissato solo per la mattina del /14. 

Giovanni Salamon, figlio del convenu- 
to, e un cameriere, proposti quali. testi, 
‘con la loro deposizione confermano tale 
circostanza, e la Corte respinge la peti- 
zione. ù 

Presidente cons. dott. Brelich; assesso: 
ri: Rodolfo Mangold per i datori di la- 
voro e Luigi Visintin per gli operai. 
++ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Almissa», cap. Damianovich, da 
Venezia con 38 pass., «Cleopatra», cap. 
P. Ivellich, da Alessandria e Brindisi con 
116 passeggeri; i pir. ital, «Caboto», cap. 
B. Schiaffino, da Calcutta, scali e Fiume, 
«Scilla», ‘cap. E. Bottone, da Ancona con 
12 passeggeri, «Coloniale», cap. Popola, 
da Tolone; i velieri ital. «Nuova Imma- 
colata», cap. Ventura, da Venezia, «Vin- 
‘cenzino», cap. F. Infante, da’ Gallipoli, 
«Maria», cap. Origo, da Ravenna; il ve 
liero. ellenico «Dimitrios», cap. A. Cavas- 
sila, da Santorino, «Aghios  Nicolaus»; 
cap. Teodoro, da: Ortona; .i più. au, «Ari- 
stea», cap. D. Scopinich, da Poti e Cavak, 
«Bosnia D.», cap. Giov. Vuscovich, da Met- 
covich e scali con 32 passeggeri, «Sebe- 
nico D.», cap. Vodanovich, da Metcovich, 
«Tisza», cap. G. Sepich, da Marsiglia, sca- 
li e Fiume con 2 passeggeri, «Brasso», 
cap, V. Peseli, da Cattaro e scali, «Lovri- 
nat» cap. Civitanich, da Spizza e scali 
con.85 passeggeri. 

Partirono i pir. del Lloyd «Adelsberg» 

per la Dalmazia e l'Albania, «Almissa» 
per Venezia. h 
Movimento dei piroscafi au. 
«Stella» arrivo il 13 a Barry, «Tadera» 
proseguì il 13 da Costantinopoli per Ni- 
colajoff, «Plitvice» arrivò il 10 a Cardiff, 
«Arc. M. Teresa» il 10 a Grangemouth, 
«Izrada» proseguì il 7 da Orano pel We- 
ser, «Istok» partì il 10 da Blyth per Trie- 
ste, «Deak» il 12 da Methil per Venezia, 
«Olimpo» passò Tarifa il 18 diretto ad 
Anversa, 

Lloydiani. «Vindobona» proseguì il 12 
da Madras per Colombo, «Gisella» il 12 
da Colombo per Madras, «Africa» il 13 da 
Porto Said per Trieste, «Melpomene» il 13 
da Vallona per Trieste, «Praga» il 13 da 
Corfù pure per Trieste, «Arc, Frane. Fer- 
dinando» diretto a Trieste partì il 13 da 
Kobe per Sciangai, 


“L'esito delle elezioni: nell’ Istria e nel Friuli. 


L'Istria può essere sodisfatta della gior- 
nata di ieri, anche se questa sodisfazione 
riesce velata da una mube di rammarico 
per il risultato nel terzo collegio. 

Nel primo collegio, nazionalmente il 
più omogeneo, l’Istria ha avuto una, ma- 
gnifica affenmazione di liberalismo che 
conforta tanto più profondamente.quanto 
maggiormente si ricordano le arti usate 
dalla, reazione clericale; quelle. arti di 
violenta, manomissione. delle. coscienze 
che noì siamo andati svelando durante îl 
periodo della campagna. elettorale e. che 
rendono indegni i clericali di essere an- 
noverati fra i partiti civili, civilmente 
combattenti per un qualsiasi fdeale, Il 
candidato clericale dal 1907; attraverso 
la sconfitta subita nelle elezioni  dietali 
dell’anno dopo, ha perduto in cifra tonda 
quasi 2000 voti, che sono'andati ad au- 
mentare quelli del candidato liberale-na- 
zionale in prima linea, e del socialista. 
Il candidato liberale entra in ballottaggio 
col deputato clericale uscente, con mille 
voti di maggioranza, riuscendo così la 
sua elezione assicurata; poichè non è nep- 
pur da mettersi in dubbio che gli spiriti 
liberi del primo collegio - trattandosi spe- 
cialmente d’un uomo qual'è Felice Ben. 
nati - sapranno mettere da parte ogni al-| 
fra divergenza d’opinione per dare V’ul- 
timo colpo a quella piaga clericale, che 
costituiva una vergogna. non soltanto 
per il primo collegio, ma peril’Istria tut- 
ta. In particolare dobbiamo rilevare in 
questo icollégio Ja bella affermazione li- 
berale a Muggia, dove il candidato nostro 
ha avuto quasi 200 voti più che nel 1907; 
le forti affermazioni liberali di Capodi- 
stria e di Pirano, di Umago .e di. Matte- 
rada, dove i voti di Bennati sono aumen- 
tati a centinaia; i magnifici esempi infine 
di Vertenèglio è di Grisignana, senza di- 


‘— menticare naturalmente che in generale 


anche tutte. le altre cittadelle e borgate 
si son fatte onore. 

Ma vivamente confortante è il risultato 
(del primo collegio anche per l'uomo che 
l'Istria riacquista a suo rappresentante 
al Parlamento di Vienna: Felice Bennati, 
che in trent'anni di vita pubblica ha sa- 
puto meritalisi stima ed affetto sempre 

- maggiori, affermerà anche una volta le 
sue invidiabili doti e il grande amore per 
la patria sua. 

Con. gioia viva è. stata pure appresa la 
magnifica affermazione d'italianità nel 
secondo collegio. Il candidato liberale ita- 
liano è riuscito a primo scrutinio. «con 
3000 voti di maggioranza sul candidato 
slavo, il quale per la distrettuazione elet- 
toralo imposta agli italiani dal Governo 
e dal Parlamento aveva fatto. trepidare 
nel 1907 per le sorti di quel collegio, in 
cui si trovano la capitale dell'Istria ed 
‘alcune delle città maggiori, Commovente 
ancora una volta la plebiscitaria votazio- 
ne di Parenzo; che su 1084 votanti ha.da- 
to 1068 voti al candidato liberale italiano; 
degne del maggior encomio Canfanaro al 
Sanvincenti, le quali con le. bellissime 
votazioni sul nome di Vittorio Candussi 
hanno certo voluto documentare la; loro 
italianità imperitura contro le velleità in- 
gorde degli slavi; bravissime Valle di Ro- 
vigno, Orsera, Fontane e Torre, Villanova 
di Parenzo, Visignano, Visinada, Montona 
e Portole. In quanto a Rovigno. e Dignano 
esse-si sono mostrate degne d'un plauso. 
sincero, fortemente come hanno sentito 
il sentimento dell’italianità nella loro a- 
nima italiana; 8 noi mon possiamo chel 
augurarci con tutto il cuore che la solida- 
rietà fraterna, intesa in quest'occasione 
mai più abbia a rompersi, ma - schiariti 
con fraterna schiettezza di propositi, i 
malintesi che finora ne turbarono la bella 
‘armonia del passato - possa farsi sem- 


pre più forte e più salda per il bene del- 
l’Istria, le cui sorti minacciate non pos- 
sono non stare a cuore ad ogni suo figlio 
devoto. 

Il risultato nel terzo collegio dimostra 
anzitutto anche una volta la non mai ab- 
bastanza deplorata distrettuazione eletto- 
rale imposta agli italiani dell'Istria, Tut- 
tavia se tutti gli.italiani sentissero il do- 
vere della. compattezza più assoluta di 
fronte ‘al ‘grave, gravissimo pericolo cho 
minaccia la maggiore città istriana, certo 
gli glavi non potrebbero farsi soverchio 
illusioni ad onta dei potenti appoggi di 
cui possono disporre. Comunque. sia, di 
una cosa siamo certi: che Pola non sarà 
rappresentata da un croato. Non è possi- 
bile, noi non possiamo. soffermarci su, 
quest'idea neanche col pensiero, neanche 
‘per un solo momento! Pola, nel profondo 
della sua anima leonina, troverà ancora 
una volta uno di quei suoi scatti, che fa- 
renno fremere di nuova speranza gioiosa 
tuttii cuori italiani, che la porteranno an- 
cora una volta in alto fortissima fra le 
forti città italiane! 

* 


Non altrettanto sodisfatto della giorna- 
ta di ieri può chiamarsi il Friuli. 

A Gorizia il candidato liberale italiano 
è in ballottaggio con lo sloveno. Ciò dimo- 
stra ancora una volta che gli italiani non 
possono prendersi il lusso, di divisioni e 


suddivisioni per l’unica sodisfazione di. 
mandare jin visibilio gli slavi. Se mon cil 


‘fosse stata la discordia nel campo italia» 
no, Gorizia avrebbe affermato un'altra 
volta e luminosamente la sua italianità, 
E quest’affermazione sarebbe stata tanio 
più necessaria quanto maggiormente con- 
tro di essa s’accanisce l’ingordigia slava 
e quanto maggiori sono stati i torti che 
in questi ultimi tempi all'italiana Gori 
zia sono stati fatti. Non v'è dubbio però 
ché Gorizia saprà prendere Ia. sua rivin- 
‘cita martedì prossimo, giorno che noi af- 
‘frettiamo con la mente e col cuore, 

Negli altri due collegi sono riusciti i 
‘candidati clericali. A chi sa come i cleri- 
cali abbiano fatto il possibile e l'impos 
bile per conservate quei due mandati; tale 
risultato non darà soverchia meraviglia. 
Ad ogni modo essi non hanno. tuttavia 
da cantar chi sa quale vittoria. Il risve- 
glio liberale, specialmente nel collegio di 
Monfalcone e Cervignano, è stato promet- 
‘tente. E se l’opera; di riscossa iniziata con- 
tinuerà fiduciosa, costante e indefessa - 
come non è da dubitare - non tarderà il 
giorno in cui il Friuli ritornerà alle belle 
tradizioni passate, e, dopo un breve perio- 
ido di offuscamento, nuovamente risplen- 
derà sulla sua bella pianura‘il sole amico 
di civiltà e progresso. 


Il ballottaggio a Pola 


Pola 14, Stasera all’Apollo si è raduna- 
to il Comitato elettorale cittadino, e: senza 
discussione, a voti unanimi si è deliberato 
d'affrontare e combattere a tutt’oltranza 
sul nome del dott. Rizzi. Si presero pure 
i provvedimenti necessari per condurre 
con gran vigore la battaglia, elettorale, 
stabilendo fra, altro che i Aduciari del 
pariito rimangano in permanenza all'A. 
pollo per prendere tutte le disposizioni 
necessarie fino alla votazione. 

Stasera si è radunato il partito democra- 
tico sociale italiano, che aveva, voluto af- 
fermarsi sul nome del dott. Spadoni e-ha 
pubblicato un comunicato nel quale. è detto 
‘che il partito ha deliberato all'unanimità 


di riversare i propri voti sul candidato, 


liberale-nazionale dott. Rizzi, e d’agitare 
con ogni mezzo durante il periodo elet- 
torale affinehè sia impedita Ja riuscita 
(dello slavo. Per domani sera alle 6 il par- 
‘tito indico un grande comizio elettorale 
nella trattoria Gratton in via Promontore, 


* Perdura in città il malumore desta- 
ta dal fatto che l’autorità politica misco- 
noscendo i diritti della maggioranza ita- 
liana, anzichè rispettare lo: stato di fatto 
coll’assicurare al partito liberale italiano 
una maggioranzanelle commissioni, sfor- 
zò la posizione facendo:diventare la mag- 
gioranza minoranza e viceversa. Si ave- 
va l'assicurazione che sarebbero stati ri. 
spettati i diritti della città, ma all’ultimo 
momento l'autorità politica nominò a set- 
timi membri nelle commissioni elettorali 
alcuni impiegati governativi, i quali fa- 
vor'irono tutti meno che l’elemento italia- 
no. Ieri in ‘tre commissioni i membri del 
Comune in segno di protesta abbandona- 
rono la sala. Ma il fatto più grave è quel. 
lo avvenuto a Sissano, dove il commissa- 
rio governativo, un certo Meza, nominò 
a settimo membro della commissione un 
croato. I commissari italiani allora, ab- 
bandonarono i loro seggi, e la commis- 
sione non potè costituif'si. Il Meza però 
ritenne costituita la commissione coi 
membri eletti dal Governo, e tentò di far- 
la funzionare. Pretendeva anche che i 
protocollisti inviati dal Comune estendes- 
sero. il protocollo in croato, ma essi ab- 
bandonarono il seggio e ritornarono già 
nella mattinata a Pola. Il commissario 
commise anche l'illegalità di leggere le 
schede aperte. 

* Stamane alle ore 6 sul prato dietro 
l'ospedale della marina fu trovato ca- 
davere Andrea Ferlesch, d'anni 24, dalla 
Stiria, guardia di finanza, addetta al cor- 
po di guardia di Volcane. Il Ferlesch si 
era suicidato tirandosi un colpo di fucile 
sotto il mento. T1 proiettile uscì dall’oc- 
chio destro asportando l'occhio stesso ei 
l’osso nasale. Sul luogo si recò subito una 
commissione che ordinò il trasporto del 
cadavere al cimitero. Sulle cause di que- 

icidio si sa che il Ferlesch temeva 
una punizione per.mancanze in servizio 
e che versava pure in dissesti finanziari 
causati dal fatto che égli doveva pagare 
gli alimenti ad una donna dalla quale 
aveva avuto un figlio, 

X* Il trasformista. Marbis darà al Poli. 
teama alcune rappresentazioni incomin- 
ciando da sabato prossimo. Oggi finisce 
il suo corso di rappresentazioni, con la 
«Histoire d'un Pierrot», la compagnia di 
operette italiana Lombardo che si trova 
a Pola dal 27 maggio u. s. 


ha proclamazione ufficiale 
del candidato del II collegio istriano 
n Parenzo 


Parenzo; 14. Oggi nella sala del pa- 
lazzo comunale si è riunita la commis- 
sione ;generale delie sezioni elettorali del 
secondo collegio dell’ Istria per la pro. 
clamazione ufficiale del candidato poli. 
tico eletto ieri. La commissione era pre- 
sieduta dall’on. Angelo Danelon, che pro. 
clamò eletto a primo scrutinio l’onor. 
Vittorio Candussi-Giardo. La proclama- 
zione fu accolta da scroscianti applausi 
ed evviva l'Istria italiana. I votanti va- 
lidi in ‘tutte le sezioni di questo collegio 
furono 11.307, dei quali 7013 votarono per 
Pon: Candussi-Giardo, che così risultò e- 
letto a (stragrande maggioranza; 4079 
schede portavano il nome del croato La- 
gjinia e-210..quello del: socialista Lirussi. 
Le schede nulle furono 82, quelle dis. 
perse d. 

A Parenzo città su 1241 elettori, ben 
1084 usarono del loro diritto di voto; ciò 
che diede una percentuale dell'88%. Del. 
le 1084 schede deposte 1078 portavano il 
nome dell’on. Candussi.Giardo. 

Tersera durante l’attesa per lo scruti- 
nio, la folla si agglomerò in piazza, ‘ed 
allorchè conobbe l'esito della bella” ele. 
zione proruppe in evviva entusiastiche 
inneggianti a Parenzo e all'Istria italia- 
na. La banda cittadina uscì in piazza 
suonando l’inno all’Istria e fermandosi 
dinanzi al Casino di lettura. Il podestà 
on. Angelo Danelon, affacciatosi al per- 
golo, rivolse brevi parole di felicitazione 
alla folla e ringraziò i cittadini per lo 
splendido esempio di civile virtù'da (essi 
dato con la splendida elezione, e chiuse 
inneggiando a Parenzo italiana. 

Anche fra noi non mancarono gli epi- 
sodi commoventi di cittadini malati: che 
si recarono alle urne. Più commovente 
di tutti fu quello del cittadino France- 
sco Sabbati, vecchio di oltre 80 anni e 
malato, il quale volle essere portata ‘alle 
urne, e dopo aver votato disse: «Ora pos- 
so morire tranquillo e felice di aver com- 
piuto il mio dovere di cittadino, come 
sono certo lo avranno compiuto tutti i 
buoni parentini», 

Il Comitato ‘elettorale locale ‘ha fatto 
affiggere e distribuire nelle prime ore del 
mattino il seguente manifesto: 

Elettori! 
| Anche ieri il-Vostro valore ha onorato 
‘la. nostra città. Superando: nel numero 
e nella compattezza dei voti ogni miglior 
previsione, Voi avete dato esempio am- 
mirabile di fede italiana, di virtù civile, 
di popolare concordia. è 

Avrete nella Vostra coscienza il pre- 
mio più grato. Accogliete tuttavia il rin- 
graziamento più vivo del Comitato elcet- 
torale, altero del plauso che mercè !Vo- 
stra viene dall'intera Regione alla nostra 
amata Parenzo. 1 | 

Nell’ora della vittoria promettiamo, 0 
cittadini; ‘a noi. stessi di mantenere. ge- 
losamente questa: bella concordia che: è 
vanto e. gioia di tutte le classi della po- 
polazione. Duri. eterna fra. i cittadini la 
nobile. gara per l’idealità nazionale, per 
il progresso della città. i. 

Evviva Parenzo italiana. 


IL NUOVO CONSIGLIO DI FIUME: 


Fiume, 14 Il governatore. conto 
Wickenburg; ritornato da Budapest; in- 
formò il consigliere anziano sig. Giovan- 
mi Prodam che la. convocazione della 
nuova Rappresentanza è fissata per. sa- 
bato 17 corr. All'ordine del giorno figu- 
rerà il discorso del governatore, il giura: 
mento dei nuovi consiglieri e l'elezione 
del podestà e di due vicepodestà, 


CRONACA DI MONFALCONE 


Monfalcone 13, Una ditta locale sta 
facendo le pratiche presso i competenti 
dicasteri per ottenere il permesso di at- 
tivare un pubblico servizio automobilisti 
co nella nostra. città. L'itinerario sarebbe: 
Stazione città, Terme Romane, rispettiva- 
mente Monfalcone, Cantiere navale trie- 
stino,, Panzano. . Momentaneamente ver- 
rebbero impiegate due grandi automobili: 
l'una, aperta, a 24 posti, Valtra, chiusa, a 
20 posti a sedere, Il Gomune ha. già. as- 
sicurato alla ditta imprenditrice il suo 
pieno appoggio morale, 

* La vaccinazione generale a Monfal- 
cone sarà praticata dal medico distrettua. 
le, dott, Antonio Lius, nei giorni 23 alle 
ore 11 ant. e 24 giugno a ore 10. ant. La 
revisione si farà addi 30 corr. alle ore 11 
ant. ed il 1, luglio alle ore 10 .ant., nella 
| sala comunale. 4 

* Ieri mattina, in via di Rosta N. 473 


fu aperta la macelleria comunale per lafi 


‘vendita di carne congelata dell'Argentina 
al prezzo, per chilogramma, di cor.i 1.36 
le patti anteriori, cor. 1,60 le parti:y >ste- 


proc = = = 


Cresima! 


Un delizioso benessere 


si prova dopo un lavaggio della testa col 
nuovo preparato Pixavon. E° questo un 
sapone al catrame, liquido, neutro, spe- 
ciale per i lavaggi della testa, il quale 
è stato privato, mediante un nuovo. pro- 
cesso chimico brevettato, del’odore dis- 
gustoso del catrame. 

Il ptezzo di un flacone di Pixavon ba- 
stante per parecchi mesi è di cor. 2.50. 
Vendesi in tutti i negozi di generi affini 


aggiatore 


bene tonosciuto presso cartolerie dei 
paesi alpini, dell'Austria inferiore e su- 
periore e della Boemia. tedesca. Deve.co- 
noscere perfettamente le lingue italiana 
e tedesca. Persona giovane, abile, con co- 
gnizioni di altre lingue verrà preferita. 
Indirizzare offerte alla ditta 
Aug. Leonhardi, chem, Tintenfabriken, 
Eodenbach s/E, 


Ditta importatrice caffè 
CERCA PRONTAMENTE 
contanile bilancisfa perfetto 


che conosca le lingue tedesca ed unghe- 

rese. Soltanto pensone fidate e assoluta- 

mente indipendenti nel lavoro, che abbia- 

no spirito d’ iniziativa. e che possibilmen- 

te conoscano. l'articolo, inviino offerte 
sub, «Import P. 8573» 

a Haasenstein & Vogler A, G. Vienna I. 


Primaria ditta in articolo da scrittoio 
o accessori per macchina da scrivere 


porta RAPPRESGNTANTE DI PIAZZA 


e viaggiatore 


Offerte indicando pretese (e occupazioni a- 
vute indirizzare sub «Hingefilhrt 7165» al- 
l'Ufficio annuuzi EDUARD BRAUN, Vienna I, 
Rotenturmstrasso 9. i 


PRIMARIA FABBRICA 


Quedrelli di cemento a macchina 
cerca prontamente 


bravo capo operaio 


pratico nella lavorazione dei quadrelli 
a liquido, 
Offerte. con buone referenze inviare al 
«Piccolo» sub «Fabbrica Trieste», 


LOTTERIA 
STATO a C. 4 


vende Cambio Valute 
A. Bolaffio, Via S. Antonio N. 6, 


e, E° ELIM ET ERE MI ATTI 66 
il più bell’ornamento del cappello di una si- 
gnora; si confezionano a buon prezzo utiliz- 
zando le. piume di struzzo voechie, Divengono 
come. nuove. Per informazioni rivolgersi ad 

E. SCHNEIDER, VIENNA VII, Zieglergasse 62 


vengono estirpati ra- 
dicalmente: coll’ insu- 
perabile Cerotto 
Mat ,,CLAVYL* “mo 
Prezzo 50 centesimi. 
Farmacta Alla Minerva 
G. Stanich, 
Trieste, Piazza San 
Francesco, Telef. 299 


40 mefri per 15 corone 


Scampoli in colori garantiti, lun. 
ghezza da 6-8 metri, zefir, oxford 


canevaccio, flanella, tessuto . bleu, 


DELI PIC 
Tessitoria di lino e cotone, NACHOD 


Non si spediscono campioni di scampoli 
Casa fondata nel 1878. } 


Marca mondiale 


(ner ARTICOLI IGIENICI 


(3 dozz. Cor, 5, 6,8, 10, 16. Marca «Adrias [9' 
Mi Cor. 2.50, Marca «Yes» Cor. 8.50. 
sg Provincia verso rivalsa. — Prezzo cor- 

- 0 rente gratis: 


IMI, GA La Trieste, Corso 4 
Vendonsi a Trieste anche presso Nunzio 
Sanfilippo, via S. Nicolò 22 e nella Far- 
macia di Corte, via Cayana. 


stampato, chiffon, ecc., tutto di ottima | 
qualità, spedisce verso rivalsa soltanto || 


Cresima! 


LEONE FANO - OREFICE | 


sotto i nuovi portici del passo S. Giovanni. 


Ricco assortimento OGGETTI d’ORO e d'ARGE 


n= prezzi comvenmfiernti. a 
@ | Promiati con lo massit! | 
distinzioni. 


DI SQUISITISSI! 
SAPORE 


INDICATISSIMI PER BAMBINI E CONVALESCENTI. | 
Vendonsi dappertutto. Chiedere espressamente ,,BISCOTTI GA Tri” | 


NUOTO NEGOZIO OREFICE-OROLOGIAIO 
Aless. Tamaro - Corso N. 29 


Ricca scelta Anelli, Oroschini con e senza diamanti o brillanti, Catobt. 
Ciondoli, Fermagli, Braccialetti, Orologi d’oro 6 d’argento, da muro; Cal 
RIPARAZIONI + ACQUISTI - SCAMBI - INCISIONI - PREZZI MITISSIMI. 


0) 


rd 


TEATRO FENICE 


Oggi Giovedì 15 Giugno 


—)| Cinema 
"| Splendor 


DUE GRANDI SPETTACOLI, | 


L’età critica della donna 


Lo scoprimento del monumento aV.E.À 


& OLI 
DEPOSITO BUSTI 


N. FOGL 


i, r. fornitore di Corte 
TRIEGS'TH 


IPiazza @izamee (Palazzo Municipale) 


Taglio che si adatta egregiamente. 
Prozzi modicissimi. 
Materiate ed esecuzione finissima. 
$i garantisce perlaforma eleganta, 
N TUTTE LE QUALITÀ AL MASSIMO BUON PREZZO. 


COPRIBUSTI | 


TE 


Con i tacchi 
di gomma 


«Bersonwerke, Vienna, VI.If. 


LICENZA MATRIMONI =|| 
per rUngheria eco. diritto alla sudditanza austria 


| Informazioni e mediazioni col permesso dell'Autorità Politica provinciale impartisce 10 


telot. 7128. 


Tom 


pi 
Genuini soltanto n 
‘2| Gassettine da siga! i 


-4l te munite del no 


JACOBI! 


TUBETTI 
di carta da sigarette 
antinicotini. 
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por tutti ì paesi procura 
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nominato dall'imp. è reg. ufficio patenti giurato patrocinatore par brevetti 


fiemma WE, Mariahilferatrasso IN. 7 


Tori e cor. 2.40 l'ombolo (senza osso). La 
| Prima partita di carné, giunta alla matti- 
Na, fu venduta tutta nella giornata. Da 
Ciò si capisce che la popolazione, persua- 
3 Sa dell’ottima qualità della merce e del- 
10 l'utilità di questa macelleria, istituita dal 
i) Omune per la classe meno abbiente,sa- 

| Prà sostenere ed appoggiare l’opera bene- 
e | fica ciel nostro Municipio. i 
dd * Ieri mattina; al vecchio Teatro; si 
bresentarono dinanzi alla commissione 
Hi; di leva i coscritti delle tre classi d'età, ap- 
3 Partenenti al Comune di Monfalcone. E- 
Tano inscritti 64 coscritti della prima, (pre- 

[MO | Sentatisi 48), 89 della seconda, (si presen- 
| f torono 89) e 23 della terza (presentatisi 

| 15). Furono dichiarati idonei 25 della, pri- 
| Ma, tre della seconda e 5 della terza clas- 


Se; assieme 83, 
IT] 4 , DI 
TI! i sana 


— == 


SCIARADA INCATENATA. 

Se: a; un personaggio di Dante 
. Alberi alcuno unirà 

Ciò che fa il viver brillante 

Senza fatica ottertà. 

"E Spiegazione del giuoco precedentez) 
ton SOLI: T. UDINE. SOLITUDINE, 
gel: | c EBSSTEL ———rmma. 


BORSE E MERCATI 


Chinse di. Borsa. del 14 Giugno. —. (T.nn. 


—.— (202.75), 
conto 183.26 (188,12), — Milano segna în chiusa, 
7), Rendita 104.92 (104.80), Me: 
Mediterranee 420.— (420.—), 
‘dison 656,— (65 854— ) 
Terni 1456 (1458) 
Chiuga Rend. francese 96,15 (90.17 ), Italiana —,— 
(104.15), Spagnola 86.66 (96.75), Banche Ottom. 
È (13,-) kio Tinto 1753 (1752), Lotti turchi 217.50 
(217.50). 
NUOVA YORK 14. Effetti. Corsi di:chiu- 
| Sa. Atchison Topeca and Santa Fè 114%, 
(È Baltimore and ‘Ohio 108%, Canadà-Paci- 
Mi fic 239%, Chicago-Milwaukee and St. Paul 
1 128°/s, Missouri Pacific 504%, Northern 
Pacific 135%, Pennsylvania 1247, Sou- 
| lhern Pacific 12054, Southern Railway 
Com. 82'/s, Union Pacific Com. 18644, A- 
|| malgamated Copper 70, Anaconda 403%, 
U. Sì Steel Corp. Com. 79%. Tendenza 
923.000. 
Tintino, Napo. 18.94 a 18,99, Zecch, 11,38 a 11.43, 
re sterline a 98, Londra 239,85 a 240,55, 
imeia 94.80 75, Banconote 
Italiane 94.40 
i Sonote germaniche 117.40 a 117,80, Rend. au; 
| 52.16 a 62.60, Rendita austriaca in corone 9 
1,80, /Rendita: ungherese in corone da ‘81,— a 
1.80, Credit 644,— & 64 Italiana 101,75 a 102,75, 


|| Staatababn 751, = a 753.—, Lombarde 126.50 a 128,50, 
If | Lotti turchi 250,— a 250 


(8 


al 
xl 
i 


o) Porigt 14. Chiusa. Rendita francese 2% 96,15, 
\T Pend. italiana 890% 104.80, Rend. Spagnuola esterna 
di 80, Azioni Banca ottomana 717 
Parigi14. Chiusa, Ferrate nustr, —,— Lombarde 
.—, Rendita Turca. unif. 93,30, Cambio. Londra 
06, ‘Rendita aust. in oro 100.05, Rend. ungh. in 
Oro 40/8. 98,20, Liinderbank 566,—, Lotti turchi 217.76 
doti Parigi 1844, Azioni Meridionali it, 660.—, 
lo Tinto 11702. 


È pdPancoforte 14. {Born della serà), Azioni del 
‘fredit mustr, 202,59, Ferrato dello Stato 159,—, Lom- 
LI 


Vent 


Cafro. Am ‘o 14. (Chiusa, Santos good ave. 
fige per settembre 65,25, per dicembre 64.—, per 
Marzo 63.73, per maggio 63.75. calmo 

Havre Caffè Santos good average per marzo 
Lo) chilo) a fr. 66,75, per maggio 68,50, 

‘uova York 14. Apertura Rio per consegne future 
‘Rz.0 per settem. 4 di meno, dicem, 2 di meno. 
Soa Liverpool 14. Mercato staz.o. Te 


o. (Straits) Apert, 230—, 
a Ia dog. pica brand 
er .9 ‘mesi 67%, 5 


settom.. 
fiacco, 
corr. 19,10, per luglio 
n ,76, per settem.-dicem. 
085, s calmo 
iiramento, Parigt 14, Mese corfente 26,95 ,. per 
‘iglio 26.20, per. luglio-agosto 26,65, per settom, 
dicem, 24.85. ‘calmo 
Farina. Parigt 14, Fleurs do Paris pot ‘100 &, per 
corrente 34,40, per luglio 34. per luglio« 
v SL o 84.60, per settem.dicem, 32,85, fincca 
1461 'plrito, 14, Per mese corrente 6l,—, por 
Uglio 61,50, per luglio-agosto 82.—, per settem»= 
cem. 48,50, fiacco 
Zucchero. Parigt 14: Greggio da 88° uso nuoro 
î2.— -32.50, calmo, bianco per mese corr. 83 5, per 
uglio 953, per luglio-agosto 35,50, per. ottobre. 
Renn, 91.25, Raffinato 68.50 a 67.—, Staz.o . (Bello) 
P.giugno 10,621/2, 
per. setto» 
9,96—. 


nigi. 14, Me 
» per luglio-agosto 


(9 (N 
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à Stampato ed edito di 
|| “alto «Stabilimento edit. del Giornale IL: PICCOLO". 
Redattore responsabile Giulio Cesari, - Trieste. 


ll segreto di Valentina 
Proprietà letteraria - Riprod, vietata d 


PARTE PRIMA 


GAPITOLO PRIMO. 


È Tl boulevard di San Dionigi a Courbe- 
ue che attraversa il quartiere commer- 
lale, prende poi, volgendo verso. Asniè- 
s, dove termina, l'aspetto di una via 
Stistocratica, fiancheggiata. da eli ti 
fase d'affitto ‘e da alberghi sontuosi. 
cli abitano i commercianti e gli indu- 
‘iali arricchiti di recente data, oppure 
quelli che, non avendo ancora avuto il 
il \ompo di fare fortuna, continuano a tro- 
‘Agi in mezzo al trambusto degli affari, 
desiderano dimorare in vicinanza delle 
Oo fabbriche per sorvegliarle. meglio. 
31 signor Pietro Louvel, fabbricante di 
| Otofamerie, apparteneva, a quest'ultima 
de tegoria ‘come del' resto la più gran par- 
© dei suoi vicini; poichè la gente sfaccen- 
gita ‘è ricca che abita ancora per suo 
tacere in quel sobborgo di Parigi, diven- 
sempre più rara; l'automobile, che 
'Pprime le distanze, permette delle vil- 
giature più lontane e più piacevoli, 
a casa. del signor Pietro Louvel era 
ve Quella sera tutta adornata di piante 
di e di fiori, nonchè brillantemente 
Uminata. Il noto industriale aveva ‘a- 


|monio di Valentina. 


| pretese. Valentina doveva sposare un uo- 
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LUOGHI DI CURA 


() 
e 


ne 


Schwarzach-Sf. Ueif (Stazione del treno celere) 
Hotel Linsinger (sula ferrovia dei Tauri) 
42 stanze, illuminazione elettrica, bagno, giar- 
dino, splendide escursioni, il più bel soggiorno 
estivo. Pensione a prezzi sonvenientissimi. 
Hi. Lindinger. 


ctr 


Stabilimento di cura 
Sanatorio Schwelzerhof, Welzelsdorf presso Graz 


per convalescenti bisognosi di riposo e 
ammalati di nervi. Bagni d’arla e di sole, 
cure per ingrassare e cure dietetiche, 
tutti i sistemi di cure moderne, impianto 
elettrico, 


® ® r 
Bagni fermali S. STEFANO 
ISTRIA 
Aperti dal 1. Giugno ‘al 30. Settembre 
Ufficio postale e telegrafico. 

Stazioni ferrov.: Pinguente (linea Trieste-Pola) 
e &. Sfgfano-bevade (linea Trieste-Parenzo). 
Nei mesi di Giugno e. Settembre.20%, di ri- 
basso sul prezzo dei bagni, fanghi ed alloggi. 

I! propristario-direttore M. Bertetich. 


canalizzazione, boschi estesi, 
prospetti, due medici. 


Vari dlimatira Trent 
Prealpi Giulie - Linea Udine-Pontebha 


HOTEL GENTRALE 


Spaziose adiacenze - luce elettrica - ser- 
vizio cavalli - stazione ferroviaria - po- 
sizioni splendide, 

Per informazioni: sig. Carlo De Monte, propr. 


RINOMATA STAZIONE CLIMATICA 


NUOVO GRANDIOSO 


Stabilimento Balneare 


ANDUINS (Vifo d’Asîo) 


(Provincia di Udine)- 350. m. sul. mare 


Fonte SoLro- Ferro MAGNESIACA 
dal Barquetdatempo conosciuta ed apprezzata. 
BAGNI FREDDI - TERMALI - SOLFOROSI. 
Doccie parziali e generali. - Servizio Medico. 
Direttore tecnico nello Stabilimento. 
NUMEROSI ALBERGHI - POSTE - TELEGRAFI, 


Grand Hòfel VENADORO 


BELLUNO (500 m. s. m.) 


Casa I ordine, comrletamente rimodernata. 

Gran Parco. «Piante resinose. Concerto 

giornaliero. Lawn Tennis. Garage. Posta. 
Telegrafo, telefono nell’Albergo. 


STAB. IDRO-EDETTROTERAPICO 


nuovamente installato secondo le più mo- 
derne esigenze mediche.  Consul. Prof. 
Comm. A. Murri, Bologna, Direttore Prof. 
cav. F. Vidali, Venezia. Dott. comm. N. 
D'Ancona, Padova. Vice-dirett. dott. F. Mo- 
netti, Bologna. 
Automobile proprio alla stazione di Belluno, 


cana 


VILLEGGI 


ATURE - 


Mefri 600 


PONTEBBA ice 


ALBERGO INTERNAZIONALE 


completamente nuovo - Luce elettrica ed ogni 
moderno comfort - Bagni - Posizione grade- 
Volissima - Splendidi panorami - Rifornimento 
automobili - Garage. — Pensioni da Lire 5,50 in 
più, tutto compreso - Speciali facilitazioni per 
famiglie — Scrivere: GIOVANNI CODELUPPI, 
medesimo propr. del Buffet Staz. Pontebba. 


Stagione: 15 maggio-30 Settembre 


Di insuperabile efficacia contro 
tutte -le malattie degli organi 


respiratori. 


WILLA TRENTO 


a Portorose (ex Villa Vittoria) 


dietro il Casino di cura in splendida posi- 
zione riparata dalla polvere, Pensione di 
‘ prim'ordine. - Restaurant ,à la carte“, - 
| Vini e birra di prima qualità. - Massimo 
comfort. - Prezzi miti. - Raccomandabile 
anche ai signori gitanti. 


Proprietaria: Giulia ved. Kern. 


‘ropa-Bagni 
BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IOROTERAPICO 


STAZIONE CLIMATICA 

a 1060 m. sul mare j 

Aperto da Giugno a Settembre. 
Cure fisiche complete - Comfort moderne. 


Triestini 
La più bella mefa di una gifa è Vippaco! 


Fotel Adria ,,Podskala® 


con giardino ombroso, nel luogo stesso 
bagni di acqua dolce, servizio inappun- 
tabile, prezzi modici. Stanze per fore- 
stieri a buon prezzo. Stazione ferroviaria 
S. Daniele. Tutte le domeniche e feste alle 
ore 10 di mattina trovansi gli omnibus 
alla stazione di S. Daniele, 

Sperando in un forte intervento, si rac- 
comanda. vel 


MASS. WASMEYR, hotelier, Vippaco 


BAGNI TERMALI DI 


Panorama incantevole. 
È nella Slavonia } 
Sorgenti caldo 
. Temp. 64 gr. C. | 
GUARISCE SICURAMENTE 
tuzionali, le malattie dei bambini, le ma- 
lattie delle ossa e gli essudati. 


SERVIZIO VETTURE - GITE ALPINE. 
radiottive  jodo- i 
il reumatismo, la sciatica, di disturbi di as- fi 
Aperto tutto Panno An 


BAGNO MEDICINALE DI PRIM'ORDINE 
alcalo-muriatiche 
similazione, il diabete, le. malattie costitu- fj 
spetti gratuiti 


FOCA 


Villeggiatura Motibrilcke, Carinzia, 
Stazione ‘della ferrovia Meridionale e dei 
Tauri, al principio della magnifica Valle 
del Méll. Bellissimi alloggi in case cri. 
vate, nonchè negli alberghi con ottima 
pensione. Bagni caldi e. freddi, conduttu- 
ra d'acqua alpina. Medico nella stessa, lo- 
‘calità, caccia e pesca. Punto di-‘partenza 
per bellissime escursioni sui monti, boschi 
con viali bene mantenuti che si estendono 
piani o che ascendono la montagna. 

Tutte queste attrattive si riscontrano pu- 
te a' «PATTENDORF»; che ha ora una 
nuova conduttura d'acqua alpina. 

Informazioni : Gemeindeamt, Méllbriicke 


STABILIMENTO DI CURA 
- SAUEBRUNN-RADEIN 


Stazione postale, ferroviaria e telegrafica 
BAD RADEIN“ (Stiria). 


CURA INTERNA e BAGNI 
Stagione: 1 giugno «15 Settembre, 


Sorgenti; fonte medicinale Radein, la più ricca di 
soda e di litio, ottima contro le malattie della 
vescica e dei reni, contro la ‘gotta, i calcoli hi- 
‘liari, il diabete, le affezioni catarralivece, | 
La sorgente ,,Gisela“ di Radein dà una squisita 
acqua da tavola. 


‘Feldkirchen (cavinzia) 


stazione celere della ferrovia dello Stato. * 


Hotel Feldkirehnet Hof | 


(Già Antonius Hotel 
vieino al lago di Ossiach, con magnifici 
dintorni. Casa signorile con SU stanze 
elegantemente. arredate, illuminazione 
elettrica, stanze da bagno, verande, 


== OTTIMO RISTORANTE = 


con grande giardino ombroso, giuoco di 
birilli ed elegante 


sala per concerto e feafro. 


Cucina squisita, bibite scelte, prezzi 
modici. Raccomandabilissimo per vileg-' 
gianti e viaggiatori, 
‘Proprietario: GUSTAV LOCHS, proprie- 

È tario di fabbrica di birra. 


Stubica =T&plitz 
“Bagno termale e di fango, nella’ Croazia. 


Fermata della ferrovia Zagorie «Stubica-TOplitz» 
 » Stagione 1 maggio - 30 ottobre, — 

Le sorgenti termali di 53 gradi Celsio e i bagni 
di fango si adattano specialmente per la cura 


4 ORE DA TRIESTE 
IL PIÙ RINOMATO STABILIMENTO 


DELLA CARINZIA —=— 


della gotta, reumatismi e della sciatica; sono A 
MO (e) imcasi di malattie muliebri, ca- Hotels: Walterhof ) 
io so i, essudati, O a malat- : Feldnerhaus 

DI inee, convalescenze. I migliori fanghi di : ank SRI 
sorgente, di efficacia pari a quella dei LEI diff « DEN Sul: i 
Franzensbad. Medico del bagno. Magnifico par- Kurmittelhaus 
co boschivo. Stupendi dintorni. Ottimo yitto'e Villa: Heldehaus, con. apparta» 


alloggio a ‘prezzi modicissimi così da non temere 
concorrenza, 


SORGENTE RADIOATTIVA. 


Stanze da Cor. 1.— in più. — Delucidazione è 

Bo otti a mezzo dell’Amministrazione del Bagno, 

tubica-Topliz, Croazia. — Posta Zabok — Sta- 

zione telegrafica Stubica. — Stazione telefonica 
interarbana. 


; mento composto di 7. stan- 
ze, cucina ed accessori. 


PROSPETTI INVIA L’AMMINISTRAZIONE. 
A TRIESTE: Libreria F. H. SCHIMPFF. 


rem eremo PI e 


SORGENTI. MEDICINALI 


cli fama mondiale 


Informazioni e prospetti a mezzo della 
Direzione di Cura, Gleichenberg. 


n 


PRIMO SANATORIO ITALIANO | 


PINETA DI SORTENNA (Alta Valtellina) 
Unico Sanatorio per tubercolosi agiati esistente in Italia. Aperto nel 1902 e recentemente È 
ingrandito. Premiato alle esposizioni internazionali di Milano (906), Spa (907), Buenos Aires È 
910). - Medici e sistemi di cura italiani. - Opuscolo illustrato gratis. - Linea Milano-Sondrio- 
Tirano. - Automobile alla stazione di Tirano, dietro richiesta. 


FRONNLEITEN presso GRAZ 


Stabilimento di ouve idroterapico ,AUSTRIA* 


rinomato perla cura delle malattie nervose, | di Tolmezzo. 


malattie di cuore e malattie inerenti all’assi- 


i bagni d’aria, di luce e di sole, 


è cure dietetiche. 
moderati. Medico primario: Dott. S. 


. Vienna, suce, del Dott. Homann, 
Chiedere prospetti: ,,Austria‘ Frohnleiten. 


8188, 


Grand Hòfel-Pension 


ADELSBERG, GARNIOLA 


Altitudine 500 metrì, 


milazione, Lo stabilimento venne ampliato per 


Specialità; Cure per ingrassare, per dimagrare 


ADELSBERGERHOP 


Con automobile 1 ora distante da Trieste 


e Fiume l'Hotel. In mezzo di un grande 


parco di pini. -. Deliziosa villeggiatura 


) 


splendidi dintorni, estesi boschi. Grande 
comfort, luce elettrica, cucina rinomatis- 


Sima. Propria sorgente d'acqua eccellente. 
PREZZI MITI. 


Condizioni speciali per soggiorno prolungato 


TENNIS-AUTOMOBILGARAGE, 
DUE DOTTORI — FARMACIA. 
} E. PROGLER, propr. 


Pensione di prim'ordine, nonostante i prezzi | 


Stazione climatica della Meridionale \ 


Dott. Gav, A. Zubiani. 


Grand dl Trotter 


Table d'hòte. Restaurant. Apparta- 
menti per famiglie, posizione centrale 
e tranquilla. Splendido giardino. Sa- 
lone per ballo. Confort moderno. 
Medico, Law-Tennis, Bagni. Garage 
Prezzi moderati. ©, Gresele 


| VENEZIA. 
Hotel Savoia o Casa Fontana 


RIVA SCHIAVONI. 


—— Confort moderno, prezzi miti. —— 
Nuovo proprietario ANTONIO GAI 
1000 m. 


S. Vito del Cadore ‘0 


Hotel Marcora 


Comfort moderno - Garage - Tennis - 
Vicinanza Boschi - Posizione incante- 
vole - Centro di escursioni Alpine - Ser- 


vizio di automobili in partenza da 


Belluno. — Prospetti. 
Direttore G. PAPADIA. 


Carnia) - Linea UDINE- 


ARTA TOLMEZZO-VILLA SANTINA 


20 Giugno «+ 30 Settembre 


GRANDS HOTELS GRASSI 
Stabilimento Idroterapico 
Rinomatissimo soggiorno alpestre - Clima fre. 
geco, asciutto - Acque purissime - Cucina ottima - 
Massaggio - Elettroterapia - Illuminazione elet- 
trica - Skating-Ring. 

Med. Dirett. Prot. D.r A. Gnudi della Clinica 
Medica di Bologna - Med, Residente Dr. Erasmo 
Tornani, Assist. Ou, della Clin. Med. di Bologna, 
Servizio Automobili a tutti i treni alla stazione 


Grassi Cav. Pietro, propr. 
RIMINI mutatio 
(ITALIA). 


HOTEL HUNGARIA 
HOTEL LIDO 


case di prim'ordine, diret- 
tamente sulla spiaggia, con 
casotti. propri. - Pensione 


da lire 10. 
presso = » 


RIGGIONE "= Rimini 


HOTEL HUNGARIA 
direttamente sulla spiaggia, 
con capanne proprie. Pen- 
sione da lire 9, 


ROMA 


HOTEL IMPERIAL 
Via Veneto. Prim' ordine. 
Camere da 4 lire, Pensione 
da 12 lire, 


mp AT [ PIEVE ) 


DI CADORE 


900 m. sul mare. Soggiorno delizioso, Cen- 

tro ideale per escursioni alpine. Boschi - 

di pini vicinissimi all'albergo. Dieci cor- 

se automobilistiche giornaliere per Bel- 

luno e Cortina d'Ampezzo. Bagni, Garag®, 

Tennis. Trattamento di primo ordine. 
Prezzi moderati. 


Pinete rst 


comunale, stanze elegantemente ammo- 
biliate, cucina viennese, bagno. 


Hotel Karawankenhoî! 


Unterhergen nella Carinzia 


Stazione celere Weizelsdorf 


Magnifico parco, piazzale per tennis, 

garage per automobili. dI 

Pensione completa da Cor. 8 in più 
Prospetti invia il proprietario 


GIOVANNI OBLASSER. 
AAAZLALAALA ALA AA AAA it 


PENSIONE TEDESCA PER STUDENTI 


del ,behrerhausvereîn” di GRAZ 


Istituto per studenti delle scuole medie e 
di altri istituti scolastici, come pure per 
scolari delle popolari e cittadine. Edifizio 
moderno, corrispondente a tutte le esigen- 
ze dell'igiene, in posizione saluberrima, e 
bella. Buoni risultati, ottima pensione, 
‘sorveglianza severissima, ripetizioni co 
scienziose, insegnamento di musica, con 
versazione francese, piazzale per giuochi e 
per ginnastica, bagni, stanze elegantemen= 
te ammobiliate per studenti di scuole su= 
periori. Prezzi modici. Si accettano ragaz- 
zi di tutti i ceti. Prospetti gratuiti a mez: 
zo della Direzione, la quale impartisce di 
buon grado anche qualunque altro schiari- 
mento richiesto. GRAZ, KREUZGASSE 13. 


LTD SAT AMT NLM DORADA A 


ABANO) 
Stabil® Hitel S OROLOGIO eo 
Stabil Hitel. TODESCHII* 


1. Giugno.30 Settermbre, NR 
Celebri fanghi termali » Bagni termali» i 


Budapest, Hòfel Excelsior, apertura Agosto 1911 
Prospetti gratis dal 
propr. ARTURO ATZEL 


VALLOMBROSA-SALTINO 


Stazione climatica a 1000 metri sul mare 
PROVINCIA DI FIRENZE (ITALIA) 


e 


GRANDI ALBERGHI: ,Acquabella“ - ,Groce di Savoia“ - ,Peresta“ 
‘ (Demaniale) . ,Paradisino” — 4 Ville ed 8 Villini privati d’ affittarsi, 
Garages per automobili - Tennis - Sale di pattinaggio, 
Orchestra - Tea-Room » Telegrafo - Posta - Telefono inter- 


comunale - Servizio religioso. 
%. CIAMPOLINI, proprietario dell'Hétel Excelsion-Bellini - Firenze. 


| intel des Tomos & il 


UNICO Albergo che ha la sorgente termale 


completamente rinnovato 


in casa. - Nuovi Saloni da pranzo e bigliardo. 
Bagni - Garage - Pensioni da L. 10, 


A. Volontè proprietario - Medesima direzione Hotel ,, Roma”, Milano. 


| digestivi, del fegato, indicatissimo ed insuperabili nei postumi malarici e nelle convalescenze 

===" ' i lunghe.e gravi malattio. = 
Strato filizmnemnti KHalmeo:Elettroterapliei 

con completo e modernissimo impianto per cure fisiche, idroterapiche ed elettroterapiché. 
Numerosi ed ottimi Alberghi ed alloggi privati - Teatro - Caffè Chantants - Splendide pas- 
seggiate ombrose » Panorami. incantevoli. - Sarvizi n È 

j per Schio - Stagione Giugno-Ottobre, movimento 40,001 
“in coincidenza a Tayernelle con tutti i.treni della linea Milano-Venezia, + Per informazioni: 

ZTcEÉÉÈÉ|É|i|iìéìé|É{|(||O|f|flffG|G|-£- Società PRO RESOARO. 


Stazione idroterapica e climatica estiva 
nelle prealpi Vicentino a m. 500 s.m. 
== Bielebri sorgenti minerali — 
ferruginose carboniche fredde 6 fer- 
ruginose arsenicali manganiche (Ca- 
tulliana Civillina), Ottime nella cura 
delle malattie del sangue, degli organi 


—=_==—===== 


ubblico d’automobile per Rovereto e 
forestieri, - Tram; Vicenza Recoaro 


r—o—_—r_————@coe: 


a vapore - idroelettrici » Massaggio - i 
Ginnastica medica com apparecchi si- a 
stema ZANDER, - Cure interne del- 
l'Acqua di Monfirane. 
Consulente: Prof, Comm. ACHILLE DE 
GIOVANNI, Senatore del Regno (visita gii 
| Stabilimenti la Domenica ed il Giovedì). 
Medico residente ; 

Prof. Cav. Dott,.L. PESERICO. 
Illuminazione elettrica, Tramvia elettrica 
Abano-Padova; Abano-Colli euganei, - 
Inaugurazione nella stagione del Nuovo Ret 
Teatro delle Varietà (architetto Donghi).. ROUGE 

Per Trieste e la regione rivolgersi alla 
Farmacia Serravalto 


60 centesimi. 


Riconosciuto da annî come É 
l'unico mezzo contro le tarmel! 
Viene usato presso le istituzioni e gli Uf- 
fici di Sua Maestà I. e R. A ponieea negli 
Uffici degli arciduchi, presso le i. r. Au- 
torìtà militari e presso le truppe, presso 
gli Uffici comunali di Vienna, Musei, Tea- 

tri, Ospedali, negozi, case private ecc. È 
Risultato garantito! Vendesi in tutte 
le drogherie e negozi di generi affini. © 


Desterr. Holzstoffwaren-Industrle, Wr.-Neustadt 
sDopasito» Vienna, XIX, Hardigasse 35 E 


hi DI 


perto ‘le sue sale ad un ricevimento, per 
festeggiare la presentazione in società di 
sua, figlia Valentina che aveva appunto 
compito i suoi venti anni, 

Da nove anni Louvel era vedoyvo,-quin. 
di spettava al padre ed alla figlia di fare 
gli onori di casa; Valentina si disimpe- 
gnava benissimo di questo compito per- 
chè, in realtà; non era la prima volta che 
si trovava a contatto ‘col mondo. Avendo 
una quantità di giovani amiche ed anno- 
iandosi mortalmente in casa sua, non si 
lasciava sfuggire nessuna occasione per 
prender parte a qualche piccolo diverti 
mento. 

A dire il vero il signor Louvel nel dare 
questa festa, non pensava tanto a procu- 
rare. qualche distrazione a sua figlia, 
quanto a realizzare un suo progetto, che 
era diventato per lui un'idea fissa ed 0g- 
sessionante; questo progetto era il matri. 


cettabili - e che, per sottrarre Valentina 
ad una certa inclinazione la quale po- 
teva diventare pericolosa - occorreva ri- 
volgere al più presto possibile la su@ 
mente verso un’altra parte e dirigere ver- 
so un'altra mèta le sue aspirazioni, 

Data la sua bellezza - pensava quel 
padre, uomo pratico per eccellenza - mia 
figlia sarà certo corteggiata da tutti gli 
uomini che l’avvicineranno. E il diavolo 
dovrebbe proprio metterci le corna se fra 


scovare, quel genero di cui ho bisogno 
per rindorare il mio blasone  d’indu- 
striale, } È 

Per ottenere il suo intento, quel buon, 
momo si era subito messo all'opera, ed 
aveva aperto le sue sale a tutte Ie più 
eminenti personalità del mondo finanzia 
rio, industriale e commerciale, cogliendo 
il più leggero pretesto per inviar loro un 
invito. 

La sua lettera circolare aveva ricevuto 
‘quasi dappertutto una buona accoglien- 
za,eccettuatonel «clan» della nobiltà, alla 
‘quale. mirava. specialmente, avendo già 
messo gli occhi su qualcuno che le ap- 
parteneva. Principiando dalle nove e 
mezzo della sera, le carrozze e le auto- 
mobili, che giungevano da Parigi o da al- 
tri sobborghi; avevano continuato a sfl- 


Conviene aggiungere subito che l'indu- 
striale aveva per sua figlia le più alte 


mo ricco, fare un matrimonio brillante, 
un matrimonio ‘il cui splendore si river 
verebbe su di lui e darebbe alla sua casa 
qualche lustro... e quella solidità che le 
mancava. % È 

È il signor Louvel avea tanto più pre- 
mura di trovare per sua figlia quel. ma- 
rito ideale di.cui sognava, perchè gli e; 
rano già state fatte delle proposte che 
egli aveva rifiutato sembrandogli inac- 


nel colmo del suo splendore. 


tutti questi adoratori, non mi riuscisse di | 


in fondo alla, sala. — 


d'anni, la cui aria alquanto spavalda, 


tempo. 


tassero a mettersi d'accordo. 


e di addurre dei cattivi pretesti. 


necessari per assicurare il successo 


biblioteca, gli appassionati del «bridge» 
si erano installati nel gabinetto da lavoro 
voro del signor Louvel, talchè la gioventù 
era rimasta padrona del gran salone e 
della sala del bigliardo, che erano state 
unite togliendo la tramezza mobile che 
le separava; e le coppie dei ballerini tur- 
binavano a tutto loro agio in quell’am- 
biente immenso, al suono di un'orchestra 
nascosta dietro un gruppo di piante verdi 


Valentina ballava un po’ più sovente di 
quanto lo avrebbero permesso le conve- 
nienze, con un giovane di una trentina 


5 


l'estrema eleganza, l'impeccabile pottina- 
tura ed il viso avvizzito rivelavano un 
«viveur» appassionato ed un fatuo ad un 


‘I discorsi che facevano Valentina e 
quel giovane, ogni volta che avevano 
l'occasione di stare insieme, dovevano es- 
sere assai interessanti, poichè, tanto l’uno 
che l'altra, discutevano con una grande 
animazione. Del resto sembrava che sten- 


Il giovane rimproverava alla fanciulla 
con termini amari, di mostrarsi esitante 


D -— Eppure - egli ripeteva - non potete 
lare numerose davanti alla scalinata del) indietreggiare adesso... Dopo di aver in- qua 
palazzo, ed alla mezzanotte la festa. era | dotto ‘Ruggero a fare tutti i PEEDA RN rarsi la felicità per tutta la vita? 
1 
Le mamme erano state relegate nella questa partenza, non vi è più concesso di' paura... ho paura che mio padre riman- 


disdirvi e di abbandonare un uomo che 
sacrifica tutto per voi. J 

— Quando si fanno certi progetti - re- 
plicava Valentina - non ci si rende sem- 
pre conto dell’abisso che separa il sogno, 
dalla realtà. 

.— Non siete più una bambina, sapete 
cio che volete ed avete dinanzi a voi uno 
scopo da raggiungere... 

— Senza dubbio, ma le conseguenze di 
una simile scappata sono talmente... tal- 
mente spaventevoli per... per una fan- 
ciulla... 

— Dunque non avete più fiducia in 
Ruggero, malgrado le solenni promesse 
che vi vincolavano l’uno all'altra? 

— Sì... sì. Ho sempre piena fiducia in 
lui... Ma dovete pur compremdere che è 
assai penoso per una fanciulla di provo- 
care un tale scandalo... 

— Chi vuole il fine deve volere i mez- 
zi, signorina! Se desiderate diventare la 
sposa di Ruggero Talmont, non vi resta 
altro modo di procedere... Vi è pur noto 
che tutti gli argomenti e tutte le pre- 
ghiere non ebbero alcun successo presso 
vostro padre; che, per ottenere il suo con- 
senso, non potete fare altro che ricorrere 
a questo mezzo estremo, i 

— Purtroppo, lo so! ; 

— Ebbene, che cos'è mai un dispiacere 
passeggero, quando si tratta di assicu- 


— Poca cosa, infatti... Nondimeno, la 


ga, dopo lo scandalo, inflessibile come | 
prima... ho paura di essere trascinata in 
un abisso di calamità... $ 

— Ruggero Talmont vi adora, e credo | 
di poter affermare che anche voi lo ama- | 
te. Ebbene, signorina, l’amore basta a 
tutto. Se anche vostro padre, la vostra 
famiglia, tutto l'universo intero si schie 
rasse contro di voi, sarete pur sempre fe- 
lice.., Spero, anzi, sono certo, che non 
farete più obbiezioni.... Siete, senza dub- 
bio, persuasa, che il vostro interesse 
quanto il vostro cuore, non vi permettono 
di esitare. 5 

L'elegante cavaliere, che sino dal prin- 
cipiò della festa si era assunto il compito 
di rammentare alla signorina Louvel le 
sue promesse, si disponeva a prendere. 
commiato dalla fanciulla dopo di averle 
ripetuto per la, sesta volta gli stessi argo- 
menti, allorchè rammentò un ultimo par- 
ticolare e aggiunse: ne: 

— Sapete che tutti i nostri preparativi 
sono fatti per oggi... Questa mane, fra le 
otto e le nove, vostro padre riceverà un 
telegramma che lo chiamerà a Melun per. 
un affare urgente. Dovrà quindi rimaner- 
vi tutto il giorno, quindi avrete piena 
libertà di uscire quando vorrete senza 
dare delle spiegazioni a nessuno; e la 
vostra scomparsa potrà essere notata s0-. 
lamento questa sera. E' un occasione che 
fon potete lasciarvi sfuggire... 


PauL DE GARROS. (Continua). 
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; Len Ter piccola lamiglia, cercasi 


. calo. 


IMMACCHINISTA calzolaia offresi. Crosada, 9, 
Y WE 1111975 


| ferte «Lina 4102» Piccolo. 


IL PICCOLO, pag. VI. 15 Giugno 1911, N. 10753, 


L'amminfstrazione del giornale si risorra di modif. | (1OPISTA perfetto suonatore cornetta, cul TANZA splendida, davanti, com un detto, 


Xepre Il testo degli avvisi collettivi per renderne più eri. 
dente lo scopo e ll pubblica, secondo 1 propri eriterì, 
elln rubrica corrispondente; non assume alcuna respone 
unbilità per la pubblicazione in giorni determinati; st 
"iserva infine il diritto dino pubblicare qualsiasi In 


zione, ‘anche dopo accolta ngli sportelli, senza indi. | 2 


efte 1 motivi del rifiuto; In questo caso l'importo pa- 
gato vlene restituito. 
“Quando in tn avviso rollettiro c'è l’indienzione “In 


dirizzo al Piccolo", si chieda l'indirizzo al “Salone d'In. | «+. 


Goldoni N. 1, planoterra, 


formazioni”, Piazza Carlo 
hl desidera 


dove l’Indirizzo verrà dato in iscritto. 
servirsi del telefono chiami 11 N. 800. - Indicare sempre 
41 numero dell'avvieo del quale sì vuole, informazione. 
RARA 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE. 


8, cent. la parola - minimo 50 cent. 


\ONNE tedesca, distinta, offresi anche 
mezza giornata. Sub «Governante 800?» 
iPiccolo. 8002_A 

\AMERIERA bravissima, 


offresi 


Offerte «P. M. 4169» al Piccolo. 4169 A 


ni attestati, cerca posto per cucina. Via 
Ferriera n. 28 III, p. 15. 11994 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 
4 cent. la parola - minimo 40 cent. 
ALIA perfetta cercasi. Buonissimo sala- 


rio. Nicolò Machiavelli 12, porta 10. 
4071 B_ 


TONNE è modo cercasi. Indirizzo Piccolo. 
4090 B 


AMERIERA fina con buoni ni TE 


casi, via Bellosguardo 6. 118 
{NWOCA è cameriera con buoni attesta 
WU cansi per piccola famiglia. Indirizzo Pic: 
colo. 4182, B 


colo____—__———______—______——__— 
IUOCA con buoni attestati cercasi. Carlo | «E 
11998 B 


U Ghega 4, terzo. L I 
NUOGA bravissima tedesca cercasi & g10r- 
y nata. Indirizzo al Piccolo, 4081 Dr 


im città); 
oppure per. villeggiatura coi padroni. LL 


TGNORINA paria italiano-slavo con, buo-, 


si presso civico Istituto mnusicale Pa- 
, Posto stabile. 13153 D 
ornello caffè cerca Belak, 
L 8065_D 
h trovano pronto. lavoro, rivolgen- 
si ufficio collocamento gratuito. Sa- 
0. 8020_D. 
ATTORINO latteria, buoni attestati, cer- 
casi prontamente. Latteria Cavana 15. 
4152 D 
ARZONA sarta uomo cercasi prontamene 
te Sartoria Stular, via delle Poste 12, I. 


11956 D 
ARZONA sarta uomo con paga cercasi 
prontamente Via Nuova 5. Agostinis. 
419970. 
NE e mezze lavonanti da donna cer- 
zz0 Piccolo. 4192 D 
a donna cercasi. Gatteri 30, 
porta 6. 8056 DI 
‘T (due) calzolai cercansi. Ar- 
12000 D 


IAS UE 0 mezza Javorante sarta cer- 
casi. Via Acque 14, p. III, destra. 4075 D 
AVORANTI, mezze lavoranti s@wrte donna 

cercansi. Via Boschetto 11, secondo. 

: 4051 D 
MEZZA lavorante sarta donna e garzona 
cercansi prontamente. Via Nuova N. 7. 
PP PRI EER EVA EI 
RURATORI capaci cercansi nel fabbrica- 
Iîf'to via Gatteri n. 19. 4082 D 
ROLOGIAIO abile, a buone condizioni, 
rcasi. Rivolgersì presso la ditta Vin- 

e, Spalato. 13154 D 
“ 'piazzista fidato con cono- 
iano e tedesco, con paga, cer- 
e pretese sub 


R (Ce 

scenza ital 
si. Offerte con refer 
200] o. 
[I ‘principianti cercansi pron- 
. Rivolgersi. Alfonso, mediatore, 


TUOCA cerca signore solo. Offerte «Cuo- 
[SS 12355» ‘al Piccolo, 19955 B 
T(UOGA verrebbe prontamente assunta in 
(ea ‘primario Hotel-Restaunant. Preferi 
bile conoscenza tedesco o slavo. Offerte con 
aitestati «Cucina italiana» Lubiana. 11840 B 
OMESTICA buoni attestati cercasi pron- 
D tamente. Sette fontane 220. 1026 B 
ONNA di servizio cercasi per la mattina; 
‘presentarsi con buone referenze in via 
Mic’ elangelo Buonarroti 16. 11952 B 
TMOMESTICA per tutti i lavori casa, buon 
‘trattamento cercasi. Via n 


‘OMESTICA che sappia bene cucinare € 
aiutare negli altri lavori cercasi: Imdi- 
mnizzo al Piccolo. 4070 B_ 


TRI cercasi per stanze ammobi |] 
liiate, conoscenza lingua tedesca. MEI por 


B_| PAGAZZO fonte per la distribuzione pane 


zo mare 1, I piano. 


TrONNA di servizio cercasi da piccola fa- 
miglia. Acquedotto 3, porta 10. 11983 B 

3 SUESTICA brava. con buoni attestati, 

Ii ai bella presenza, cercasi prontamente. 

Via_S. Nicolò 30, terzo. 11991 B 
[ANTESCA cercasi. Via Geppa 6, III. 

7 È 11783 B 
[ASSAIA brava, robusta, bella presenza, 
IWf'cercasi da signore. solo. Offerte sub 
«Massaia» ‘al Piccolo. 4137 B 
p' STASERVIZI cercasi 5 ore al giorno. 
Al 11984 


cquedotto 88, porta 9. B 


STASERVIZI per stanze tre ore alla 


pre 11972. B 


- ‘{ mattina cercasi. Donizetti 1, HI i 
"M\RESTASERVIZI cercasi per la AE 


[Indirizzo Piccolo. 
ì SSTASERVIZI cercasi per la matilna. 
Prndirizzo Piccolo. 4098 B 
TRESTASERVIZI per tre ore la mattina 


P I in poi cercasi. Coroneo 3, II. 
dalle 8 .in.p EE 


ar ESSI giovane, cercasi, due 


volte giorno. Corso 41,1IV destra. 8031 B 
RESTASERVIZI ‘abile cucinare, cercano 
‘oggi, subito, coniugi soli, 7 ant, ‘alle 6 
pom. Riceve £ caffè, pranzo. e 24 corong. 
‘Parini 12, II, porta 12, vicinissimo cena 


Î |AGAZZA capace cucinare cercasi pron- 
za Indirizzo al. Piccolo. 4M0 B 

ppueazza ‘prestaservizi cercasi per tutto 
‘ft il giorno. Galileo 1, porta 9. 11974 B 


prontamente. Androna Santa Giustina 6, 
arto. 4133 B. 

VO giovane 16-18 anni, ottime refe- 

_|Drenze, cerca per distinta famiglia Trie 
‘sie. l'Agenzia. Zeidler, ETA aa 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cent. la parola » minimo 40 cent, 


rin 
HAUFFEUR cocchiere brevettato cerca po- 
() sto. Offerte Caffè Fabris, N. 200. 11997 € 
ORRISPONDENTE tedesco, italiano, fran 
icese, contabile perfetto, lavoratore assi 
duo, indipendente, cerca posto amche singo- 
Je ore. Offerte sub «Zelantissimo 11945» Pic- 
x n 119450 
ANE lunga pratica negozio manifat- 
. (ture dettaglio desidera migliorare pro 
pria posizione; accetterebbe posto quale 
viaggiatore per visitare «clientela privata; 
‘parla italiano, tedesco, sloveno. Offerte po- 
sta centrale «Posizione 11970». 11970 G 
ARDINIERE offresi per curare. piccolo. 
‘giardino, mezza giornata al giorno. Im- 
dirizzo Piccolo. 4161 


G 


TARDINIERE, ortolano e agricoltore, cer- 
ca posto stabile. Indirizzo al Piccolo. 
i 3911 C 
IMPIEGATO ollresi pomeriggio contabili 
‘tà, corrispondenza, tedesca, italiana, 
- ‘francese. Offerte «Corrispondenza 4105» 
‘Piccolo. 4105 G 


IMPIEGATO commerciale. bravo, pratico, 
T del ramo legnami cerca posto di fidu- 
cia. Conosce l'italiano, tedesco e croato. - 
Offerte sub «Lavoratore indipendente 8012» 
. al Piccolo. 8012_C 

RPURATORE offresi per restaurare appar 
illiiamenti. Via S. Giacomo RE 


RIAGAZZINIERE, contabile-bilancista, cor- 
Mieisiente italiano, tedesco, francese, 
slavo, stenografo, spedizioniere, tariffista, 
assolutacapacità, fiducia, ottime referenze, 
cerca posto pregando scrivere giornale sub 
‘«Lusitania 4166». 4166 C. 

IprEso giovane, con pratica ramo co- 
‘È loniali, parla e scrive perfettamente ita- 
diano, serbo-croato e tedesco, accetterebbe 
‘posio viaggiatore Dalmazia e Bosnia, pres: 
so casa primaria. «Capace 8046» al Piccolo, 


4 


\ETTINATRICE offresi per Barcola. O 
{ ferte Piccolo «Pettinatrice». 8019, 
(AGAZZA brava di rammendare, e, di Sti- 
rare la biancheria offresi.a. giornata, Of 
AIR C 
IGNORINA tedesca cerca posto sorvegliare 
Ò bambini. Offerte «Wilma 1521» Piccolo. 
415 C_ 
IGNORINA tedesca, parla italiano, slove- 
‘no, offresi quale venditrice in qualun- 
que ramo oppure . per appalto. Offerte 
«Dentsch» Piccolo. 11999 0 
SIGNORINA distinta famiglia, bella presen- 
za, capace tutti lavori, cerca posto quale 
damigella di compagnia, anche per viag- 
giare, qui o fuori, oppure quale direttrice 
di casa. Indirizzo Piccolo. ATC 
IUPPLICHE, domande di decreti, pertinen- 
ze, sudditanze, altre domande. esegui. 
sconsi. Indirizzo Piccolo. 3977 C 
PPEZZIERE offresi per qualunque Ja- 
voro del genere a prezzi miti, anche in 
famiglie. Bibalo, Giulia 25, V. 11788 € 


POSTI DISPONIBILI. 


8 cent, la parola - mlunlno 50, cent 


PARRA 
‘GENTI manifatture prima forza cercan- 

Hi si con buonissime paghe. Rivolgersi Al 
fonso mediatore, Caffe Casa rossa 4119 D 
fi GENTE di banco circa, diciotto an 
ni, ramo manifatture, cercasi quale 
piazzista apprendista; persona intelligen- 
te, buona volontà, sano, che sappia spedi- 
tamente leggere, scrivere. Preferito con co- 

| gnizioni tedesco. Offerte indicando età, 
odierna. occupazione e ditta, pretese sub 
«Rappresentanze 11986» al Piccolo. 11986 D 


Tui 
G 


N 


china da scr.vere, sicura, intelligente, 


ffè Casa rossa. 4118 _D. 
ORTINAIA con buoni attestati cercasi 
1063 _D 


RATICANTE che conosca l'italiano e 1e- 


gato, senza bambini, cercasi. Madonna 


Mare_7. 8088 D_ 
RIAZ A prima forza assicurazione, 
i. Offerte sub. «F.8021» Piccolo. 


Aiiirizzo monconi prcirer rea GOALS 
AGAZZO per macelleria cercasi pronia- 
«mente, cor. 7 settimanali. Campanile 15. 

8048 D' 
‘AGAZZETTA di fidicia cercasi per scrit- 
toio. e per piccole fatiche, cor. 6 settima- 

. Indirizzo Piccolo, 4405 D 
FAZZI pasticceri cercansi iprontamen= 

te. Stadion 24. 4080 D 


‘cercasi prontamente; al giorno cor. 2. 
Stadion ‘24. 14079 D 

VEC sarta doma cercasi. Indi- 
rizzo Piccolo. 4099 D 

GERI abile cercasi prontamente; lavoro 

casa clienti. Via dei Fabbri 10, I piano. 
409 _D 


GINO RINA perfetta corrispondente italiana, 


tedesca, svelta nella stenografia e mac- 


er 

scrittoio di ingegnere, cercasi per 1. luglio. 

Offerte ettagiiote «Referenze 278» al Piccolo 
11908 D 

[EPORTER giovane cercasi. Scrivere con 

idicazioni referenze e pretese a Fiume, 
casella postale 102. 4093 _D 

IVENDITORI di fuochi artificiali per 

| premiato Stabilimento pirotecnico Ra- 

bis .Ljubich cercansi. Maurizio 4, ‘Trieste, 

11935 D__ 

(AGAZZO volonieroso cercasi quale fat 


torino negozio manifatture. Indirizzo 
Piccolo. 4088 _D 

AZZO con paga cercasi. Calzoleria G. 
12352. D 


tedesca e stenografa, con’ conoscenza 
italiano, cercasi prontamente. Indirizzo al 
Piccolo. 4126 _D 
ARTA donna o mezza lavorante cercan= 
. Via Petronio n. 9, I, destra. 4122 D, 
lavoranti e mezze lavoranti 
prontamente. Stabilimento Do- 
ante 9. 4114 D 
RINA froebeliana che conosca il te- 
desco trova buon posto presso distinta 
famiglia in provincia. Offerte «M. F. 11939» 
‘al Piccolo. 11939 D. 


NIGNORINA seria, qualunque eta, perletta 


noscenza tedesco, dattilografa, buonissi- 

mai paga, cercasi. Rivolgersi Alfonso, me- 
diatore, Caffè Casa rossa. 4115 DI 

VE conoscano bene lingua tedesca 

si prontamente. Rivolgersi Alfon- 

so, mediatore, Caffè Casa nossa. 4117 D 

QIENGRINA scrittoio cercasi prontamente 

piccola, paga, cauzione. cor. 300. . Rivol 


gersi Alfonso, mediatore, Caffè Gasa rossa. |: 


4116 D 


NENORINE perfetta. contabilità, partita 
94 


doppia, conoscenza italiano, tedesco cer |. 


casi Sub al, PA 
colo. 3924 D 
SIGNORINA. o.giovanoito, dattilognafla, ste- 
nografia tedesca, conoscenza italiano, 
cercasi pronta entrata. Offerte «Export 100» 
Piccolo: 11864 DI 
IJAGGIATORE piazzista praticissimo ra. 
mo manifatture per Trieste, Dalmazia, 
{lstria, Friuli cercasi prontamente. Offerte 
«Buona paga 4078» Piccolo. 4078 D 
WENDITRICE pratica per salone confezioni 
signora. cercasi. Indirizzo al IR 
193 


prontamente. «Attiva» 


CAMERE 
AMMOBILIATE E. PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE, 


6 cent. la parola - minimo 50. cent. 


nanni I 
AMERA elegantemente ammobiliata, vo- 
lendo due persone, vitto finissimo, affit- 

tasi prontamente. Carducci 12, II, destra. 

4183.E_ 

AMERA ammobiliata affittasi. Rossini 30, 

' » Antonio nuovo. 8058 E 
ta, uno, due letti, af- 
fittasi prontamente. Giacinto Gallina. 4, 

{dito Exe Dog ssa codaivi Hi pi 18050; 
'AMERA bene ammobiliata, centro, affitta» 
si per primo luglio. Indirizzo Piccolo. 

419% E_ 

RA ammobiliata, netta, quieta, splen- 

fi 0 tedeschi, com- 


4147 E 
EEE ammobiliata da affittare a per- 
sona sola, Via Barriera 21, IV. 1199 E 
RA elegantemente ammobiliata, af- 
prontamente. Corso n. 21, terzo, 

11988 E 
FA ammobiliata affittasi pron- 
tamente, massima nettezza. Acquedotto 
pauinortas gps a e dio 4190 DI 
[pae bella, ammobiliata, con un Jetto 
, 0-con due-affittasi. Belvedere 75; terzo, 

porta 15. 11960(E 
TAMERA ammonitiata affittasi. prontamen- 
4 ano, porta 1951.E 


H a libero af- 
Pasquale Revoltella 465, porta 23. 

11894 E 
(REA affittasi a donna, ragazza, civile, 
anche prontamente. Indirizzo Piccolo, 

: 4132 E 
E due, affittansi, via: Bosco 10, quar- 

Li to, porta 10. 11954 E 
ETTI (due) per operai affittansi. pron- 
ji tamente. Istituto 28, KLE 1966 E. 
ica splendida, attigua salotto lussuo- 
‘soy Oppure una sola, affittasi casa signo. 


rile. Indirizzo Piccolo. 39RE 
ESSE elegante, vitto, eventualmente 
piano casa signorile affiltasi. Cecilia 14, 
portiere. 11833 E 
TANZE due, ingresso libero, affittansi 
uso scrittoio, Corso 2, Il, porta 10. 
11696 E 


11820:D || 


affittasi prontamente presso famiglia te- 
desca. Acquedotto 89, porta 3. 11980 E 

TAINZA ammobiliata affittasi prontamen- 

) te presso distinta famiglia a umico su- 

binguilino vicinissimo Meridionale. Indi- 
rizzo Piccolo. DI 

NIGNORA sola, distintissima, affitterebbe 

soltanto a signorina, oppure signora 

dabbene, stanza splendidamente ammobi- 

liata, casa nuova, ogni confont, esclusi sÌ- 
gnori. Indirizzo Piccolo. 4173 E 

TANZA ammoDiliata, poggiuolo, confort 
‘moderno, affittasi. Via Caserma 8; IL 
8022. E 

Venta: grandissima, bene ammobiliata, 

i affittasi. Via. Economo 16, d sinistra. 

8025. 

TANZA elegante, davanti, affittasi subito, 

‘piccolissima famiglia. Acquedotto 52, I. 
4158 E 


RR ammobiliata, ingresso libero, af 
* fittasi, eventualmente vitto. Olmo 6, 
porta 7. 8030. 
TANZA. ammobiliata, splendida, affittasi 
i prontamente. Sanità 10, 1JI, porta 18. 
4159 E 


TANZA interna, vitto, corone 60; altra 
iuno, due letti, 70, affittansi Banriera 18, 
porta 12. 4464 E 
\TANZE 1 0 2 elegantemente ammobiliate, 
'affittansi prontamente a Barcola, presso 
famiglia tedesca. Riviera (65, Villa. Dean- 
geli. (via _Bonafata). 8038 E 
VTANZA davanti, ammobiliata, compreso 
vitto buonissimo, cor. 68 mensili, affitta» 


si prontamente. Palestrina 2 (angolo Coror 


neo)_1I, porta 7. 4187 E 

DANZA morile elegantemente ammobi- 
liata, scrupolosa nettezza, palazzina Cor- 

so, ascensore, secondo piano, affittasi. Indi- 
rizzo Piccolo. E 4184 

A bella, bene ammobiliata, affittasi. 

uedotto 56, I, porta 5. 


bero, affittasi per due mesi. Indirizzo al 
Piocole:rialig ne Moni pe BIDM6son8.E, 
\TANZA bellissima, ammobiliata, anche a 
due,signori, affittasi, massima pulizia. - 
Loggia. 9, IT. 11973 E 
(RS due, bene arredate, massima pu= 
lizia, affittansi prontamente presso signo- 
ta sola. Farneto. N. 38, IV piano, porta 15. 
11978 E 
TANZA ammobiliata, escluse donne, af 
Ò fi 11997 E. 


sca 
N Via ISalice 15, I piano. 4064 D 
\ZIA ‘vuota, ingresso libero, affittasi. + 
a 13, III. 11944 E° 
ammobiliata affittasi. Via Luigi 
È 4097 E 
\TANZA. bella, ammobiliata, affittasi. a. di 


stinto signore presso distinta famiglia, a | © 


mitissimo prezzo, rana occasione! Indirizzo 
al Piccolo. 4106 E 
TANZA ammobiliata affitta signora sola 
15 Alfieri 17, porta 6. 11969 E 
TANZA ‘bene ammobiliata ‘affittasi pron 
tamente 1a distinta famiglia; eventual 
mente a due amici. Gatteri 9, I, porta 10. 
e 4053.E 
TANZA ammobiliata, sull davanti, affittasi 
cor. .22 mensili. Canova 21, III, porta 19. 
4101 E_ 
TANT, nuova, elegantemente ammi 
ta, affittasi a uno, due signori. Sebastia- 
no 4, II. 11984 E 
NISSTO ammobiliata, affittasi pronta- 
mente, quasi ingresso libero escluse 
donne. Via Giorgio Vasari n. 20, porta 12. 
II E 
'TANZA bellissima, ammobiliata, 0ppi- 
re vuota, eventualmente due affìttansi, 
Via _Bachi 8, primo, sinistra. 8008_E. 
TANZA ammobiliata con due detti affitta» 
33 si. Maiolica, 13, piano I. 4146 E. 
TANZA Bella. ammobiliata, affittasi 
prontamente, unico  subinquilino. Bar- 
riera_10, terzo porta 11. 4199 FE 
VISSE bene ammobiliata, affittasi. Via 
19 Acque 14 p. I. 8016 E 
NT bella ammobiliata, ‘massima 
nettezza, volendo buonissimo vitto af 
fittasi. Manzoni 3, II. 11997 Eu 
ATTO ammobiliato decente allittasi 
prontamente. Foscolo 28, mezzaminò, 
porta_?. 11989 E 
TANZA ammobiliata, affittasi presso dir 
stintissima famiglia, unico subinquili= 
no; Maiolica 16, I, sinistra. 199 n 


IESPA 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE. 


8 cent. la narola - minimo 50 cent. 


irnniimm‘vNNAAH< 
\AMERA, camerino. vuoto, oppure due ca- 


merette chiare; centro, vista indifferente; | + 


cercansi presso piccola famiglia. - Offerte 
«Stabile 4009» Piccolo. 4069 F 
AMERINO ammobiliato cercasi da don- 
na assente tutto giorno. Offerte «Carla 
4083» Piccolo. 4083 _F 
NIZZA elegante, ‘centro, cercasi per le 
i giornate del varo 23 e 24 giugno. Offerte 
Posta centrale casella 369. 4163 FE 
TANZA grande cerca impiegato pressi via 
Pindemomte. Gentili offerte SR 


6a. 
TANZA vuota, vitto, adiacenze S. Michele, 
cerca distinta impiegata. Offerte «Condi- 
zioni miti» Piccolo. 11785 F 


ISTRUZIONE. 


6 cent. la parola - minimo 50 cent. 


rire 
lee elementi e perfezionamen- 
to, istruzione speciale per antisti lirici. 
Giuseppima Brill, via Gatteri 11, quarto.. 
2899 Gr 
RANCESE colto impartisce lezioni con: 
versazione, 80 centesimi. Offerte «Havre 
4)60» Piccolo. ba, 4060 G 
AESTRA dà lezioni mandolino, chitarra: 
Mratnoto 50. ‘1196263 
AESTRA di lingua italiana, sistema -Ber- 
litz, con buona pronuncia, cercasi per 
signora straniera. Offerte sub «500» al Pic- 
colo. 11979 G 
PETTINATRICE per dare lezioni, ‘cercasi, 
Offerte sub «Lezioni 8043» Piccolo. 
8043 G 


rimini‘ nnnnnna 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI: 


6 cent. In parola - minimo 50 cent. 


III III 
NATENA d’oro con trifoglio: smarrita in 
piazza Barriera. L'omesto. rinvenitore "è 
pregato di portarla via Conti15, Rabusin. 
CEIPOSE i 4095 Ho 
ENDENTE di un orecchino smarrito; l’o- 
nesto rinvenitore riceverà mancia, por- 
tandolo via Molin. a vento 10, interno, 
4131 H_- 
ORTAMONETE contenente denaro e ca- 
tena oro smarrito; generosa mancia por- 
tandolo indirizzo Piecolo. 4054 H: 
RICERCHE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 


5 cent. ‘ln paroln - minimo 50 cent, 


PPARTAMENTO due stanze, camerino; 
cucina, cercano sposi agosto, vicinanza 
Piazza Lipsia. Offerte. «Risa» Piccolo, 
È 118051 
PPARTAMENTO due camere, camerino 
o tre camere e cucina, cercasi per 24 a- 
gosto. Offerte «579» al Piccolo. 4171! 
ARES ENTO vasto, con sette, otto 
stanze, cercasi per 24 agosto vicinanze 
Piazza Lipsia. Offerte sub «A. M.» al Pic- 
colo. ADSL 
PPARDAMENTO tre, camere, cucina, ac- 
cessori, vicinanze Posta centrale. cerca- 
‘si. Offerte «Dynges», Riunione Adriatica. 
È 80521 
PPARTAMENTO camera e cucina cercasi 
per primo luglio oppure camera ammo 
biliata. Offerte «Quartiere 11942» Piccolo. 
AT94R.I 
SAMERA, camerino, cucina cerco 24 cor- 
J rente, Offerte, prezzo sub aQuartierino» 
Piccolo. AIT4 I 
\AMERETTA, cucina, cerca signorina per 
24 ‘agosto o prima, in cambio pulizia 
scrittoio. Offerte ‘«Ventisette 3875» Piccolo. 
38751 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. 


— SilvioPellico N. 4 (palazzina del «Piccolos): 


AR ARAN IO RR SI EI OE E III i gr cr 


rrnareeminccimncnc‘‘_IIAOOANNN 
OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


PPARTAMENTI due stanze, cucina affit- 

tansi corone 372, 420 compreso accessori. 
Destraschiesa Roiano 1. 3910 L 
PPARTAMENTI 2:34 stanze accessori @ 
bottegìre pigionansi; informazioni e li. 
stini presso Amministrazione Petech, Ac- 


quedotto 27, I. Telefono 19-97. 3888 L 
PPARTAMENTI tre, quattro, cinque 


stanze, camerino, dispensa, cucina, can- 
tina, parchetti, quadrelli di ceramica, wa- 
ter-closets, campanelli elettrici, illumina- 
zione e calefazione a gas affittansi Giorgio 
Vasari (vis-à-vis) il N. 18 Informazioni 
Zonta 5, primo piano. 3795 L 
PIPARTAMENTO. composto di due came- 
re, corridoio, acqua sul lavandino, quar- 
to' piano, posizione centrica, affittasi. per 
il_24 gosto. Indirizzo al Piccolo. 3901 L 
PPARTAMENTO composto di quattro ca- 
‘mere, roggiuolo, camerino, in secondo 
piano, posizione centrica, affittasi per 
scrittoio. Indirizzo al Piccolo. 3900 L 
‘PPARTAMENTO due camere, accessori 
affittasi prontamente, tre camere acces 
sori affittansi agosto. Via’ San Giacomo 
Monte 12. 8017 L 
PPARTAMENTO bellissimo di 2 camere 
e cucina affittasi prontamente. Via Pe- 
tronio 9, mezzanino. 8009 L 
‘PPARTAMENTO quattro stanze, stanzino 
bagno, cucina, closet, giardino, affittasi. 
Rivolgersi Montorsino 5. 8037L_ 
TDI due stanze, cucina, clo- 
prontamente-agosto: Ver- 
gerio-Settef ne 298. 8036.L. 
PPARTAMENTI affittansi agosto: due 
camere. grandi, camerino, cucina, can: 
ina cor..540 a cor. 580 tutto compreso. Via 
Pasquale Rev DEI ER CS 
:PPART splendida posizione, I 
piano, 5. stanze facciata, soltanto ust 
scrittoio, ufficio, subaffittasi corone. 1650 
tutto commreso; Indirizzo Piccolo. 4157 L 
PARTAMENTO 3 stanze davanti, di cui 
una con poggiuolo; camerino, ‘cucina, 
subaffittasi prontamente nuova casa Giberti 
angolo vie Sette Fontane e Raffineria. In 
dirizzo Piecolo: 4154 L 
PPARTAMENTI due camere, cucina. € 
camera, camerino, cucina, affittansi via 
Pasquale Revoltella P. 27. 8026 L 
MERANO tre camere, camerino, 
bagno, cucina, affittasi 24 agosto, centri- 
4185 _L 
ARTAMENTI tre, quatbro stanze, stan- 
i zino bagno, cucina, closet, affittansi a- 
gosto via Montorsino 5. 8034 L 
PPARTAMENTI. signorili, «due, quattro 
stanze, affittansi. Via Galileo 5, visitabili 
i 10 alle 6. 4428 _L 
PPARTAMENTO due stanze, cucina, af 
«fittasi prontamente, tre stanze, cameri- 
no per agosto. Via Galileo 10. 11993 L 
AMERA e idue camere cucina alffittansi 
U prontamente. Via Cattedrale 14. 4129 L 
'AMERA, cucina, acqua, gas, parchetti 
affittansi prontamente. Ferriera 31. 
ML 


OCALE vasto, chiaro, tre fori d'angolo, 

prospettanti piazza, affittasi agosto. 
Belvedere 22. 11981 .L, 
NÉ GAZZINO splendido, tre porte, adatta: 
(If tissimo negozio, eventualmente  divisi- 
bile, nonchè appartamenti due, tre came- 
re, «accessori, affittansi. agosto, .casa co- 
struzione.. Via Cologna 19. 8016 _L 
Mezzo bellissimo’ via Paduina mol- 
IN to adatto per negozio affittasi. Rivolger- 
si Rimini’ Sanguinetti, Portici  Chiozza 1. 
4107_L 
Rivolgersi 


ca posizione. Indirizzo al Piccolo. 
iP 


IAGAZZINI grandi affittansi. 
Il Gaspero Weis, mediatore, caffè Nuova 
York: i 11836 L 
ego Uno o due fori con retroma- 
Ml gazzino affittansi. prontamente. Via 
Commerciale 3; informazioni. Zonta» 5, I. 
3793 L 
EGOZIO. bello, Corso 26, affittasi pel 24 
agosto. Informazioni Neumann. Via 
Ponterosso n. 4. 11906 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, nou per esercenti), 
$ cent. la parola - minimo 60 cent. 
RAAAAATAAAAAAAAOAOONONNIAN 
UTOMOBILE De Dion 8 HP, elegante, in 
‘perfettissimo stato, vendesi.rara occasio- 
ne per cor. 1400. Indirizzo Piccolo. 4176 M 
PICICLETTA ‘nuovissima, vendesi, prezzo 
incredibile. Via Poste 14. primo, destra. 
12354 M 


PET ZA O NR DR CIT EI ELI 
RES pochissimo usata, vendesi 
cor. 50. S. Nicolò 14, portinaia. 18356 M 
ICIOLETTA americana, buonissimo sta 
to vendesi, buon, affare. Indirizzo Pic- 
colo» ù 4086 M 
TCICLETTA «Styria» quasi nuova. venide- 
si cor. 200. Indirizzo al Piccolo, 4179 M 
ICICLETTA vendesi oggi corone 40; dal- 
Die 2-6. mdirizzo Piccolo. 4077 M 
Ber di faggio @ damigiane usate da 
.60 e 100 litri, acquistansi. Offerte sub «G. 
H._ 30% Picéolo.- 3975 _M 
AGNO, stufa, scaldabagno, gas, vendonsi 
prezzo occasione. Cramer, Madonna ma- 
re 15. 12346 _M 
REDENZE, vetrine per cucina vendonsi. 
U Piazza Ospitale 5. 8054 M 
REDENZA, tavola cucina, splendido sa- 
lottino con scrittoio, sedie pelle, letti lu- 
cidi, vendonsi  sottoprezzo. Solitario 4. 
8005_M 
ANAPE’, poltrone ‘usate divani con spec- 
chio e galleria e piccoli divani riposè, 
suste, occasione vendonsi. Farneto 17, tap- 
ezziere. 8010. 
ANE. vero. Fox-terrier, splendida razza 
vendesi. Indirizzo al Piccolo. 4142 M 
VUCINA piccola, moderna, laccata: bianco, 
tavolo marmo, cercansi. per settembre. 
Offerte . «Pfezzo conveniente»' Piccolo. 


11982 _M 

TVAMERE — matrimoniali  elegantissime, 
vendonsi. prezzi grande convenienza. 
11990 M 


Rossetti 15, porta 5. 
\AMERA letto moderna vendesi causa par- 
tenza, occasione per.sposi. Indirizzo Pic- 
Ti A NI 
ALDAIA a petrolio nuova, con relativi ac- 
cessori, vendesi prezzo mite. Via Ugo Fo- 
scolo N. 33. 6.M 
(a caduti, tagliati, qualsiasi colore, 
comperansi, Parrucchiere, via Poste 3. 
11949 M 
ANDELE: forte, partita, ‘500. grammi .cen- 
tesimi' 44, 350 grammi 32. Globi luce e- 
Jettrica,, lampadine, vendonsi.  Beccherie, 
Fano. 12350.M 
IVANETTO: rosso scrupolosamente metto 
"vendesi. Via Belvedere 32, III, destra. 
4054 M 
ILAUTO 10 chiavi ‘e metodo Krakamp ven- 
donsi. Indirizzo al Piccolo. 4067 _M 
RO) novità, senza tromba, ven- 
desi, rara occasione. Barriera 21. I. 
4172 M 
MPERMEABILE per uomo, nuovissimo, 
‘vendesi. Via Belvedere 18, p. II, p. 15. 
8060.M 
AMPADA luce elettrica, splendida, me- 
tà prezzo fabbrica, vendesi. Dario, Va- 
sari 14. 8055 M. 
UMINO notte ‘artistico, servizio tavolo È 
persone, nuovo leggio vendonsi. Piccar- 
di 8, quarto. 8062_M 
IBRI diverse lingue, vendonsi 30-cent in 
I poi. Indirizzo Piccolo. 4120 M 
AMPADA gas, splendida, grande) stanza 
pranzo, altra  antisala vendonsi metà 
prezzo, Indirizzo Piccolo. 4125 M 
TO completo, sgabello, lavamano, ve- 
stiti da uomo vendonsi. Indirizzo Pic- 
colo. 4162 M 
Facce 6 metri, velatura completa, legno 
maturale, quattro remi, madieri Jegno a 
mericano, corbe rovere, fitta e fornimenti 
ottone, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 4056 M 
OBILI singoli, e stanze complete, ven- 
donsi, facilitazioni nel pagamento. Of- 
ferie sub «Moderni» a! Piccolo. 5004 M 
Î ACCHINA cucire, moderna, servibile an- 
che per ricamare, costava corone 200, 
vendesi corone 105, causa bisogno. Via Me- 
dia 56, mezzanino, “0 8018 M 


« {o Volta. 


MASGIINE (3), automatiche, quasi nuove, 
vendonsi prezzo irrisorio, Cinematogra- 
45 M_ 
MESCNE Singer. eseguiscono qualsiasi 
‘lavoro garanzia due anni vendonsi co- 
rone_ 70. Via Pietà 17. 11987_M 
MESSINA da. cucire. Singer. vendesi a 
buon prezzo, occasione. Indirizzo al 
Piccolo. 4089 _M 
Î ACCHINA Singer, buonissima, vestito uo 
mo, chiaro, moderno, vendonsi’ buoti 
prezzo Machiavelli 18, II. 8047 M 
ACCHINA Singer, nuova, vendesi co- 


tone 80. Barriera 13, porta 12. 4165 M 
OTOCICLETTA 3% HP, due cilindri, 


scambio, partenza da fermo, ottimo stato, 
vendesi prezzo mitissimo. Via Giulia. 74. 
11968 M 

OTORE a benzina 3-4 ITIP, in-ottimo stato, 

Ì V esi, Indirizzo al Piccolo. 4103 M 

a ponte, Schember 8000 kgr., quasi 


}9) 
nuova; vendesi ‘ottime condizioni. Indi- 


rizzo al Piccolo. 4143 /M 
parzone TE:mezza coda, Kassl, bellissi- 
mo, nero, intarsiato oro, ottima. voce, 
corde incrociate vendesi mancanza spazio 
corone _550. Indirizzo Piccolo. XIR4A M_ 
IANOPORTE coda (Marschali-Bésendor- 
fér) vendesi causa poco spazio. Indirizzo 
‘al_Piccolo. 4190 M 
p! OFORTE vecchio ottimo stato, cassa 
e forte vendonsi mancanza spazio. Zoven- 
zoni 6, terzo. 11958 M 
OLTRONA letto corone 10, una poltrona 
corone 6 vendonsi. Via Molin grande 2 


I, destra. 4068.M_" 
:TANINO grande, vasca e due cuscini 
i vendonsi. Via Salice 15, I 4065 M 


AVONI bella coppia con 2 piccoli. ven- 
“donsi. Via Francesco Denza 111971 M 
UADRELLI cemento, a: macchina. duris- 
simi a una tinta e disegni, tinte vivaci 
vendonsi, Via; Gatteri 11. 1199 _M 
UADRO antico, fotografie grandi al pla- 
tino Beethoven, Hayden, Schubert, Mo- 
zart vendonsi. Visìtare dalle 12 alle 4. In: 
dirizzo Piccolo. 3913 M 
R FI (Gradierwerk) ottimo 
stato vendesi a buone condizioni. Indi 


rizzarsi al Pastificio Triestino S. p. A. Viale 
Ippodromo. 4058 M 


(ALOTTO completo, anche: singoli pezzi, 
vendesi prezzo modico, causa trasloco. In- 
dirizzo Piccolo. 4123 M 
NOIDAPAONO gas, poco adoperato, © 
i vasca, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
4 4153 M 
TANZA da pranzo nuovissima, stile mo- 
derno, vendono sposi, causa partenza, e- 
scluso rivenditori. Indirizzo al Piccolo. 
4186 M 
QTANGHETTE ottone ferma, tappeti, scale 
ed alcuni mobili vendonsi causa trasloco. 
S. Michele 20. 4113 M 
\ALOTTINO mero bellissimo, quasi muovo, 
con coltrinaggi, vendesi. Corso 45, terzo 
409% M 
'CLABOLA con la cinghia d'oro, tutto-nuo- 
vo, per impiegato dello Stato, vendesi a 
buon prezzo. Via Scussa' 8, secondo, destra. 
È 11810 M 
NESTA di legno moce, artistica, a chioccio- 
la, alta metri 3.74, scalini 22, vendesi. Ri- 
volgersi via Commerciale ‘30, falegname. 
3776 M 


TANZA matrimoniale stile tedesco antico, 
ottimo ‘stato, vendesi occasione; riven- 
ditori esclusi. Indirizzo a) Piccolo. 4024 M 
V TITI usati, stivali, cappotti, compe 
ransi. Scrivere Tosolini, via Rivo 4. 
3029 M 
ESTITI uomo, vestiti seta, lana, panama 
signora, vestaglie, bluse, stivali. ven: 
donsi: Scorzeria 1, porta 14. 11940 M 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. a INDUSTRIALI 
6 cent. la parola » minimo 60 cent. 


capitalisti, offresi eccezionale: occasione 
d’impiegare denaro scrivendo, sub «E- 
scluso mediatori: 8013» Piccolo. 8013 N 
OTTEGA erbaggi, vini, birra, cantonata 
e tre finestre, vendesi causa altre occu- 
azioni. Indirizzo al Piccolo. 4188 N 
‘TRENARO a mutuo, verso ‘estinzione da 1 
Y a 46 anni, come pure pagabile a morte 
ricevono impiegati ; regi, comunali, e .di 
Istituti, come rure, pensionati e vedove 
godenti.. pensioni. Primo autorizzato, Isti- 
tuto conces. dell'Eccelsa i. r. Luogotenenza, 


‘via_Nicolò. 19, primo. 8007 N 
ATTERIA  avviatissima, lavoro sicuro, 
vendesi, causa. ritiro affari. Rivolgersi 

caffè Londra. i ‘_8055_N 
ATTERIA con panetteria, allare lucroso; 
rendita'lorda 173 corone mensili, affitto 

minimo, casa malattia, venderebbesi op- 

pure darebbesi in consegna. Indirizzo Pic- 

colo. È 4168_N° 
RESTITI con, senza garanti, intavola 


zioni 444% procuransi. Indirizzo Piccolo. 
4104 N 


NOGIO capitalista cercasi per lavoro com- 
missioni, rappresentanze. Assumerebbesi 
rappresentanza primario molino ungherese. 
‘Offerte sub «Rendita 20.000» Piccolo. 4110 N 
'OGIO attivo capitalista cercasi da ‘ditta 
bene introdotta onde allargare lavoro, - 
Offerie «Capitale assicurato 4109» Piccolo. 
4109 N 
IGNORA cerca signore le presti 370 coro- 
ne, restituendo: rate. mensili. Offerte 
«Antonietta» iPiccolo. 4100 _N 
‘RATTORIA. . centro, posteggio, appaltasi 
corone 5 giornaliere, compreso ‘tutto. 
Indirizzo Piccolo. ‘4136 N 
\RATTORIA centro operaio, giuoco Docce, 
birilli, consumo birra, vino ettolitri, 400, 
vendesi causa malattia cor. 3600, affitto mi- 
nimo. Rivolgersi Collarsich, caffè Kore 
i APERTI III ERNIA IU O ON, 
00 cor. cerca piccolo esercente, restituzio- 
ne tre mesi. Offerte «Vittoria» io 
k N 


6° corone cerca, distinta famiglia. buon 
interesse, restituendo in rate mensili. 
Indirizzo al Piccolo. 4141 N 


#0.000 corone cercansi in primo rango. Of 
dl ferte Piccolo «Sicurezza 8011». 8011 N 


_ ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
x E TERRENI. 
6 cent. ln parola - minimo 60 cent. 

CIA ARAIRARRRRIIAERTOLI 

ARCOLA. Villino quasi nuovo vendesi, vi- 

cinanza tramway, acqua, gas. Indirizzo 
Piccolo. i 1183 O. 
TASA centro rendita cor..4000 vendesi cor. 
34.000. Offerte «Divisione ereditaria 802» 


Piccolo. 8042 O 
IAMPAGINA. coltivata; tese, cava pie- 
‘tra; vendesi. Indirizzo. Piccolo: 4138 O 

ENIARCTE quad. 1000 pressi Ippodromo 
vendesi cor. 10.000. Offerte. «Montebello» 

Piccolo. 8041 0 

TABILE città, presso linea tramviaria, 

iranco imposte, comfort moderno, ven- 

desi, saldo: cor. 18.000 rende 15 per cento net- 
to, assicurato. Offerte «Comodità. moderne» 

Piccolo. 11946 O 
TULA vicinanza: della. città, acquistasi. 
Esclusi ‘mediatori. Sotanto offerte detta- 

gliate vengono prese in considerazione. Of- 

ferte sub «Compratore serio N. 11715» Pic- 

colo. 11715 O 

VILLA nella Stiria meridionale, stazione 
treno celere, con 12 stanze, casa, coloni- 

ca, tre jugeri e mezzo di giardino, vigneto 

e bosco, splendida posizione. bellissima vi- 

sta, panorama magnifico, vendesi a condi. 

zioni favorevoli, causa trasferimento, Scri- 
vere sub «Buon ritito 10640» al Piccolo. 
10640 O 

ILLA ora ultimata, ‘elegante, in amena 

posizione con annesso giardino, vicino 

ai boschi, mezza ora da Lubiana, vendesi 

od. affittasi. Per schiarimenti rivolgersi An- 

tonio Remec Zgornia Siska presso Lubiana. 
104840 

ILLINO: Roiano, 9 locali, comfort moder- 

no, 100 tese campagna, vendesi. Indiriz- 

zo Piccolo. 4139 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 
6 cent. la varcla » minimo 60 cent. 
vr rininiinnei(q1@1@[@111<xn 
URRO naturale, garantito genuino, a cor. 
2.80,.2.60, 2.40 e 2.20, fornisce Molkerei 
Friedrich Pinter, Halbenrain 13141 P. 


LLEGRIE: 
rientali, letterature. 


distrazioni, 


Spedizione ad adulti contro vaglia cor. 


Atelier International 
Italia. 1 


il 
{ corone 1.20. Farmacia «Galeno» 
Cilîno. 

IN 


1861 


via 


vendita films Via Barriera vecchia 
Ci 4017 P. 


Bazzamell 
RAMMO 


STI 


artigrafiche 0- 
Illustrativo gratis. 


Vietri (Salernitano) 


Sl nii P led ito 
URA del sangue, salsapariglia, 6 gior 


11469 P. 
MATOGRAFISTI! Noleggio, acquisto 


Spettacoloso, arrivo 


J dischi canto, umoristici, musica! Depo- 
sito rinomatissimi grammofoni «Helvetia». 


Prezzi onestissimi, facilitazioni p 
to. Barriera 11, terzo. 


Il 


Farmacia Piazza S. Francesco. 
\JANINI 


10348 


agamen 
802: 


ENTOSALYL. Efficacissimo limimento nei 
reumatismi, nevralgie, dolori muscolari 


muovi, usati pagamento rateale, 


mensile, vende Girolamo MINISITO 
pai 


Gorizia. 


lA ii iii el 
TMESSI, noce d'America, mogano, 10 


fa; 


ggio, olmo, grande arrivo 


de 


por 


QTOFFE. biancherta, coltrinaggi seta erl- 


14, II 


ESTITI moderni, 


uomo-ragazzi. 


R 


ate 


settimanali-mese. Via Antonio Caccia 
4155 


I. Unico conveniente. 


VESTITI bianchi e colorati, per cresiman 


de. prezzi modesti. 
petto Adamich. 


Barriera 14, dirim* 
11415 P 


ALBERGHI E STAZIONI CLIMATIOHS 


8 cent. la parola » minimo 80 cent. 


PPARTAMENTO o villa vicino città ce 
casi subito per stagione calda. Offert® 


sub «Bianca» Piccolo: 


11793 


(0) 


(PPARTAMENTI due bellissimi, ammobi 


della Capodistria. Indirizzo _Piccol 


dità bagni. Indirizzo. al Piccolo. 


R luglio 
per due persone, eventualmente vi 
‘erte 

cipal 


Tieste. affittasi per villeggiatura, 
mesi, grande stanza splendida vista, com 


i, oppure Campolongo, cerc: 
e agosto, una stanza ammo! 


liati affittansi in ville al mare, S@me 
0. 41940 


comunicazione diretta coll 
due 


4127 


itto. 


n 


asi per 
bilata 


Trieste casella postale 621, posta prin 
19: 


ANGIORGIONOGARO, Affittasi estate vIla 
ammobiliata, residenza amena, prossilà 
spiaggia marina Lignano. Numerosi 35 
bienti, adiacenze, giardino. Scrivere: S 


Sangiorgionogaro. 


76920 


affittansi a Graz, bella, posizione, V 


nanza.parco Shlossberg, tram. Indirizzo 


Piccolo. 


4178 


(ÎLLEGGIATURA sulle ridenti colline 


Moruzzo (a brevissima distanza 
stazione, di Martignacco (Udine). Casa mef 


sala nuovo composta di quattro camere, 
nello, «cuoina e cortile. Posizione stupeN 
dominante la pianura friulana fino ‘al MY 
re. Aria purissima; acqua ottima. Per trat 


tative rivolgersi al 
2 


gagna. 
I al mare, presso Capodistria, 


TANZE due belle, ammobiliate, e cucina» 


fol: 
cal 


della 


sig. Luigi Alberti, F® 
11420. 


ta o vende Apollonio Antonio, Capodi” 
12348 


stria. 
I IATURA Muggia, affittasi sio 


za ammobiliata a signora sola an0° 
con vitto...Rivolgersi Barriera 25, Taumi! 


ler. 
ILLEGGIATURA  affittansi 


ANZI 


due stanz@ 


cucina veranda, bosco, vista stupend& 
bagni mare, vicinissimo Trieste. Indiri 


Piccolo. 


secondo piano affittànsi. 


Gapodistria-Semedella, Nicolò 


Cepi 


220 


. 4078 Q2 
ELE Qi 3 stanze e cucina vuote | 
Rivolgersi ® 


ich 


119350 
ILLEGGIATURA Opicina! Affiltansi due 


stanze, eventualmente comodo di cu GE 


Rivolgersi Kanobel, Opicina 448. 


DIVERSI. 


6 cont. la parola - minimo 60 cent 


vSS e'Parisina. Amorel' Amore! 


tragedia storica, si rappresenta 


Amore DI 


oggi € 


domani al ‘cinematografo  «Belvedere® 
un'ora di spettacolo. 11959 R 1 


1. Per l'indescrivibile gioia. procunata! 
tue dolcissime, affettuosissime espres: 


ni, invioti infiniti ringraziamenti, attes!® 


sio. 


zione mia perenne. gratitudiné, mio, eter 
immenso affetto. Saluti cordiali, mille e" 


dentissimi. 4160 R 
NESORO mio. Un'altra giornata di felicità 
perduta! Ardo dal desiderio di vederti.« 
Ti attendo venerdì alla solita ora. Tanti Do 


8066 R 
IRR Sono impaziente di vederti; spero 
‘verrai domani o almeno sabato, Ti sn 


un milione di.... Sempre tuo... 4191 
Vo amatissima vivo coi pensiero 
rivolto a te, immerso nella voluttà d& 


V'ult 


Moro. 


tanti, tanti dallo sposetto tutto tu0® 
8053 BL 


Ea da prelevare Posta 


Tergesto sub I. P. L. più numero d 
4161 


cusa ove abita. 


restante 


ell 


SPERIMENTO., Se desiderate spiegazio!” 
commedia sabato, 7 ant. DIA 


Margherita. M. 
RUNA 23. Spiacente non 


rò Trieste te lo ayvertirò 
\EMPRE in cuore. Scriv. 


entral 


‘mandotìi affettuosi saluti. Quando 


ir 
c indi! 


Ei 


r i salutal® 
poterti s Tutte 


‘70 della prima. Può scrivere inserzi08) 


quante vuole che riconoscerei quali sia 
065 A 


Sue. Avvisi. 339. ; 


Piocolo. __. x 4 


OMPAGNA per villeggiatura. \cerl 
distinta impiegata. Sub «Urgente 


senza, costumi illibati, cerca, scopo. 


trimonio, signona vedova o signori 


onde poter continuare gli studi, Età e 
llezza indifferenti. Serie offerte «Riconos 


za» Posta Centrale, verso scontrino. SO 


‘AMIGLIA o signorina cercasi per d 


tissima signorina per villeggia 
ferte sub _«Distinta 8084» Piccolo. 


jocm 
Ln 


gen 


tura. 


80% 


di 
19351? 
LA 


JISTINTO signore ventiselenne, Della Die 


5) 
f 


‘of 
R 


gipaa cerca distinta signora 0 s1g0°, 
Tina media età, compagnia EG, 


oi Sr 


Offerte «Media» Piccolo. 


(IGNORA o. sign 


a, disposta, franc? 


vino 


i) ogni spesa, accompagnare due signo! Di 
sub dE 


Esposizione Roma-Torino, si offra 
ma-Torino» Piccolo. 
TGNORINA con mobilio, contrarr 


‘D'trimonio con:signore senio, quaran 
Posta Centrale, verso scontrino, «One: 


A 


4170 
‘ebbe 


mi 
tenp® 
stà 


PRI A SIR I ng IS 
TGNORINA ventenne, onesta, cerca 40 
‘pari. - Offerte sub «Allegra» Piccolo: 

8023 8 


IGNORINE con dote trovano collocarsi 
ne, con stimati impiegati bancari © 


gnori con titoli, conte o cavaliere. pres 
non'anonime. Scrivere «Affetto» Posta | 


trale; verso scontrino. 


EDOVA cerca scopo matrimonio, vedo: 


4096. 


anche con figli. Offerte ‘«Affettuos@» 


sta Stadion. oi 


Y 


suo indirizzo, 3918. R. 


EDOVA quarantenne, buona, affet 


‘cerca entrare in relazione con signo! 
buona posizione, scopo matrimonio, 0 


sub «Nella» Posta Centrale, verso scon! 


418 


De 


ssi 


Cer 


R 
ovo 


adion. nigra lio 
EDOVA trentaquattrenne è pregatà 

rare lettera Posta Barriera Sl 
4 


rr 


sob 
R 


nad 


ss: 


EVATRICE autorizzata, accoglie gesto. 


riera. 


ti. Collenz, Salice 2, terzo, Piazza 
800: 


EVATRICE autorizzata, accoglie, gest 


ti, scrupolosa nettezza, cure affettuo. 
TUD szza, urea 
piani 
jeu” 
Av 
R 
ito 


Indirizzo Piccolo. 
\ASSAIE! Provate lavare qualsi 


cheria con «Sapolin» ed otterrete 
tati splendidi. Vendesi nelle Ardea 


tenzione alla marca! 


ANICURE e messaggi (allieva dell'is 


to ‘Pawlowsky di Vienna). Via 
4A. porta du 


asi 


“chio: 
11936 


i R 


ai 
Foa 


L 
R 


io _iuo bacio e sguardo soave. 90688 4 
(ADI 8. Tutto il mio cuore appari on 


ED 
I a quell'essere caro! 806° 
A manda saluti chi soffre per causa altro 


8063 R 
ALDA. Sposa adorata, buon giorno. ‘Tanta 


| PREZZI D'ABBONAMENTO al ,,Piccolo“e 
| Trieste a domicilio due volte al 
Ue spediz, al giorno 0. 11.—; 
CTEEGIE oppure ,,Il Piccolo della Sera C. 8.20; 
lorn 
Detto 
Propria città. Si paga per il ;Piccolo“ L, 5.60 


Anno VOSE to 


« Direzi 


o: 


giorno, 0. 7.20; Monarchia a-u.: una spi 
ermania: C. 12.60; Paesi dell’U; 


0 G. 16.40, Mese, semestre ed anno in proporzione. Pagamenti anticipati, 
gno d’Italia è più conveniente prendere l’ 
i Piccalo“e ,,Piecolo della Sera“L, 9.95. 


ul Piccolo della Sera“ per tro mest: 
ediz, C, 9.—, 
nione Postale: Art 
tutti due giornali spedizione due volte 


abbonamento all’uîficio postale della 


ione e Ammini 


Trieste, (Fio 


vedì 15 G 


iugno 1511 


INSERZIONI alle condizioni 


righe Cor. 40, 
cuna responsab: 


Telefoni 


» Internrbano N. 485, 


che è a disposizione dei committenti e si spedisce a richiesta, Prezzo 
(larga 64 mm., alta 25/,, mm.): avvisi di commercio e industriali cent. 40; comunicati, 
avvisi teatrali, finanziari, mortuari, necrologie, ringraziamenti ecc., Cor. 1.25; nella 
rubrica: Informazioni del’ pubblico. (riservata l'adesione redazionale), fino a 6 

ogni riga in più Cor. 4. Pagamenti anticipati. Non sì assume al- 
ilità per la pubblicazione di avvisi in giorni o posti determinati. 


» Amministrazione: N, 800. Redazione: N. 227. 


erali fissato nel regolamento dell'Amministrazione 


er ogni riga 


N410748. 


FORO IT TIE 


VIENNA 14 (N). Com'è noto, ieri eb- 
pero luogo lo elezioni in 449 collegi elet- 
1 torali. Secondo Je ultime notizie sono 
liusciti eletti definitivamente 270 depu- 
(| tati. Im 147 collegi occorreranno i ballot- 
© taggi. Riuscirono finora eletti 67 cristia- 
d Rosociali, 47 tedeschi liberali, 45 socia- 
listi, 55 czechi, 23 jugoslavi, 15 fra italiani 
i & rumeni, 12 polacchi, 5 ruteni della Bu- 
Sovina, 1 pangermanista e ‘un sionista. 
Pra gli ex deputati rimasti in tromba sa- 
Tebbero da menzionarsi il prof. Skedl, il 
Drof. Bendel, tedeschi nazionali; Stran- 
Sky, tedesco radicale; i socialisti Bòosmul- 
er, Schrammel, Freundlich, Holzham- 
| her, Spielmann, Gruber; il socialista Re- 
| Sel è soccombuto a Marburgo, ma invece 
| è spuntato. a. Graz. Non furono inoltre e- 
i letti: il realista czeco prof. Drtina, il sio- 
| Nista dott. Mahler, nonchè in due collegi 
 Îl conte Sternberg. 


La sconfitta dei cristiano-seciali. 


La «Neue Freie Presse» scrive: Il gran- 
‘avvenimento della giornata di ieri fu 
| Come già è noto la sconfitta dei cristiano- 
| Sociali a Vienna. Dei 20 mandati che i 

Cristiano-sociali possedevano a Vienna, 
ssi finora ne hanno riottenuto soltanto 
| & Le prospettive dei cristiano-sociali per 

Ì ì ballottaggi sono molto sfavorevoli e si 
i Calcola che tutt'al più riusciranno a sal- 
| Vare a Vienna ancora 10 mandati. Nelle 
| Slezioni di ieri a Vienna il numero com- 
Dlesaivo dei voti ottenuti dai cristiano- 
Sociali è diminuito di 40.000. Il numero 
dei iberali è aumentato in confronto del 
007 di oltre un terzo. L'aumento dei voti 
liberali è relativamente maggiore di quel- 

lo asi voti socialisti che importa circa il 
16%. Il significato delle elezioni di ieri 

.® Vienna è questo: che i cristiano-sociali 

amino cessato di essere un partito ùr- 
Do; il loro partito gravita ora più ver- 
| So la campagna; quindi è fallita affatto 
| Puella politica cui si tendeva con la fon- 


“he fu la principalissima causa della ca- 
lestia generale nelle città. 
La «Neue Froio Presso» fa poi i seguen- 
confronti: Le elezioni di ieri a Vienna 
© nelle provincie sono riuscite favorevoli 
SÌ tedeschi liberali i quali hanno per 
‘Biunta buone speranze di ottenere anche 
lei ballottaggi un ulteriore rinforzo. Sono 
\Slati eletti definitivamente finora 47 te- 
Ueschi liberali in confronto di ?8 riusciti 
è primo scrutinio nel 1907. Il numero dei 
Dallottaggi è di G4 in confronto di 63 nel 
1907. I tedeschi liberali sono in ballottag- 
Bio con 23 cristiano-sociali e con 41 so- 
Cialisti. 

Teri in un comizio socialista è stato di- 
Chiarato che dovunque i cristiano-sociali 
Saranno in ballottaggio coi liberali i so- 
©ialisti voteranno compatti per i liberali. 

Nella Camera precedente l'unione na- 
Zonale tedesca conteneva 76 deputati; 
| Non è escluso che nella nuova Camera i 
Dartiti tedeschi. liberali. aumentino nella 
Cifra complessiva di 90 deputati. 

n quanto ai socialisti consta che finora 
Sono riusciti eletti definitivamente a pri- 

‘0 scrutinio 45; nel 1907 invece erano 87. 

Socialisti sono in ballottaggio in 96 col- 
‘gi e precisamente in 19 con cristiano- 
Sociali, in 40 con tedeschi liberali e in 37 
Con. czechi. 

Nei circoli parlamentari si suppone che 
il gruppo parlamentare socialista rientre- 
alla Camera notevolmente ridotto. Esso 
lia già perduto ieri 2 mandati a Linz, f a 


i (* 


chònberg. E' impossibile la previsione 
Circa, il risultato dei 96 ballottaggi. 
La «Neue Freie Presse» dice poi che i 
| Ctistiano-sociali, dei 96 mandati che pos- 
levano nella vecchia Camera, finora ne 
| QRnmno riottenuti a primo scrutinio 67, 
| Sono in ballottaggio in 45 collegi e preci- 
Stmente in 23 con tedeschi liberali, in 19 
Son socialisti, in 3 con altri cristiano-s0- 
| Uali. Nei ballottaggi a Vienna hanno però, 
| Com'è già stato detto, poca prospettiva di 
| Sccesso; quindi il partito cristiano-so- 
| Male ritornerà alquanto ridotto alla Ca- 
i Mera, 


Ulteriori particolari, 


| VIENNA 14 (N). Secondo i risultati noti 
ora i socialisti polacchi hanno conser- 
| Vato all'incirca il loro possesso. Daszyn- 
| Ski fu eletto ieri in due collegi. Nella Sle- 
Sia i socialisti polacchi conservarono il 
| Mandato nei comuni rurali di Freistadt 
È sono in ballottaggio per il mandato di 
@schen. I socialisti rumeni saranno rap- 
| Bresentati dal rieletto Grigovici, 
partiti borghesi czechi votarono ieri 
n la parola d'ordine «compromesso fra 
1 partiti czechi», e questa consegna rag- 
Biunse nel complesso il suo scopo. 1 gio- 
(Sui ezechi che quattro anni fa a primo 
| ‘©rutinio poterono far passare solo un 
îndidato, hanno ora già 11 mandati 6 
dl © cinque altri sono in ballottaggio. Fi- 
|Rora i giovani ezechi contavano 18 man- 
dati i Socialisti nazionalisti poterono a- 
Vere ieri otto mandati o per tre sono in 
dallo 
e avevano 28 manlati, riuscirono ieri 
Sette collegi ed hanno 25 ballottaggi. 
Gli czochi clericali, dei.17 mandati finora 
| Dosseduti, jeri né poterono conservare 
(9lo cinque e sono per altri 21 in ballot- 
‘gio poco favorevole. 


i, i cristiano-sociali 
A perdita di 40.000 voti, I socialisti eb- 
To un aumento di circa 20.000 voti. 
ai «Reichspost» scrive: Finora il par- 
#0 crigtiano-sociale ha riottenuto 65 
infndati, e precisamente 20 nell’Austria 
Wieriore, 16 nell'Austria superiore, 4 nel 
Alisburghese, 11 nella Stiria, 11 nel Ti- 
Oo, 3 nel Vorarlberg; inoltre è in ballot- 
A Bio nell’Austria inferiore in 14 collegi 
ell uno fino a tre in altre provincie. Sic- 
Mo tro ballottaggi sono fra cristiano- 
È Uiali,.si può considerare come già assi 
iaprato il numero di 68 mandati. 1 cri- 
ch 'Ano-sociali nella nuova Camera saran: 
0° certamente più di 80. 
È Durante la serata di ieri furono operati 
que Arresti; fra gli altri quello d'un ragaz. 
(20 di 18 anni e mezzo, che con alcuni 
Thpagni se mandava attorno armato 


de 


Le elezioni politiche in Austria 


lazione del partito dell'impero, politica; 


Arburgo, 1 ad Aussig e l'a Mahrisch-{ 


ttaggio favorevole. Gli czechi agrari! 


‘ebbero | 


d'un vecchio fioretto arrugginito, minac- 
ciando i galoppini dei cristiano-sociali. 

BREGENZ 14 (N). Nel primo distretto 
elettorale vi è ballottaggio fra il cristia- 
no-sociale dott. Drexel ed il pangermani- 
sta dott. Kinz. 

KLAGENFURT 14 (N). Nel quarto di- 
stretto elettorale sono in ballottaggio il 
tedesco popolare Nagele ed il socialista 
Eich. 

PRAGA 14 (N). Nel 40,0 distretto eletto- 
Tale boemo (Iicin) è stato eletto Bradac, 
i agrario czeco. 


CAMERA ITALIANA 
‘Questioni di polifica estera. 


I grandi lavori pubblici in Italia 


ROMA 14 (N). Camera. - La seduta an- 
timeridiana è tutta occupata dall’accura- 
to esame del disegno di legge sulle can- 
cellerie, esame iniziato ieri. Il complesso 
i della legge è approvato prima di togliere 
lla seduta. 
tLa penetrazione tedesca in Tripolitania, 


Seduta pomeridiana. - Di Scalea, sot- 
tosegretario agli esteri: risponde a Cir- 
{meni e Leali circa la concessione, ad un 
gruppo di capitalisti tedeschi, d'una te- 
nuta agricola presso Tripoli. Dichiara 
trattarsi di un tenimento, non vasto, di 
proprietà di un suddito inglese e da que- 
sti in parte affittato ed in parte venduto 
ad un suddito tedesco. Si tratta di un 
contratto fra privati. 

Cirmeni osserva che il fatto ha im- 
portanza perchè avvenuto nella Tripoli- 
j tania dove la Germania gode una posi- 
zione privilegiata. Nega poi che si tratti 
di un contratto meramente privato; l'af- 
fittuario e compratore è un ufficiale in 
attività di servizio. Perciò invita il Go- 
verno a considerare se non sia questo il 
primo atto di penetrazione tedesca nella 
Tripolitania o nella Cirenaica e se non 
sia il caso di far cessare la condizione a- 
normale in cui si trovano a Tripoli i sud- 
diti italiani. 

La Francia nel Marocco. 

Di Scalea risponde all'on. Galli il 
quale chiede se sia vero che la Francia, 
decidendo la spedizione delle sue truppe 
nel Marocco abbia mandato non una no- 
ta scritta ma verbale alle Potenze firma- 
tarie dell'atto di Algesiras, e che queste 
Si siano limitate ad ascoltare tale comu- 
nicazione senza prenderne atto. Dichiara 
che dalla Francia infatti fu inviata una 
comunicazione verbale, ma nessuna op- 
posizione venne fatta dalle Potenze. 

Galli si dichiara soddisfatto delle di 
chiarazioni, perchè stando così le cose la 
responsabilità dei fatti spetta tutta alla 
Trancia, 

Italia, Austria e Albania, 


I Ma Von. Galli interroga ancora per 
pri se sia voro che J'Italia e l'Austria 
abbiano fatto rimostranze alla Turchia| 
jPerchè si mostri meno crudele verso le 
popolazioni albanesi. . 

Di Scalea risponde che l'Italia ha 
dato più volte consigli di moderazione 
per tutto ciò che ha tratto con la politica 
albanese, Ad eguali sentimenti si è inspi 
rata l’Austria. Aggiunge che per notizie 
{giunte da Costantinopoli può considerar- 
| si imminente una lorga amnistia. 
| Si riprende quindi Ja discussione del hi- 
i lancio dei 


ì 


Lavori pubblici, 


Sacchi min. dei LL. P.P., rileva an 
i Zitutto come il vigoroso impulso dato al: 
| l'azione del ministero dei Lavori pubblici 
‘abbia ormai. assicurata la soluzione dei 
maggiori problemi che interessano i pub- 
blici servizi. Riassume la storia del con- 
solidamento dei bilanci del suo dicastero 
affermando che i limiti ad esso imposti] 
non possono arrestare il successivo svi 
jluppo delle opere. Come indice dei mi- 
glioramenti raggiunti rileva .che per le 
bonifiche, di fronte ai cinque milioni re- 
sidui, si hanno oggi impegni in corso per 
59 milioni, mentre resterebbero ancora da | 
compiere lavori già autorizzati per 179° 
miloni; e anche per i porti si hanno 12 
milioni di residui e 53 di impegni, men- 
tre le somme autorizzate e da stanziare! 
în avvenire s'aggirano sui 180 milioni, Sc; 
dunque un miglioramento c'è, è indiscu- 
| tibile peraltro che il bilancio dei Lavori| 
pubblici deve essere migliorato. Avendo | 
per un miliardo di promesse da mante- 
nere conviene andar cauti nell’alimenta- 
Te altre facili lusinghe, studiando intan- 
to il mezzo per eseguire il maggior nu- 
mero di opere per l’annua spesa consoli- 
data..Il ministro dichiara essere sua cura! 
‘di aiutare acchè le iniziative locali si; 
i sviluppino sostituendosi: all’azione dello 
Stato che deve intervenire dove le forze 
spontanee non bastano. VeneNdo.a par- 
lare dei porti dichiara che sarà eseguito } 
il programma tracciato, con riguardo spe-| 
i ciale ai grandi scali di Genova e di Na- 
poli. Il ministro dichiara di aver sempre 
| difeso e di voler curare in modo migliore! 
la navigazione interna confidando però i 
{nella iniziativa o nelle forze locali. Parla] 
ipoi lungamente del problema ferroviario | 
osservando che da 2000 chilometri di fer-j 
rovie siamo, in un cinguantennio, saliti 
iad oltre 17.000, oltre ai 5000 chilometri di 
itramvie e ad una rete automobilistica di 
6000 chilometri. Non dobbiamo dunque 
‘troppo deprimerci ma non dobbiamo nel- 
lo stesso ‘tempo dimenticare che molto 
cammino rimane ancora da percorrere. 

Dopo il ministro parlano alcuni depu- 
‘ tati facendo raccomandazioni e ‘presen- 
tando ordini del giorno. 

Si leva la seduta alle 19.10. 


i 


(Por l'assieurazione contro gl' infotuni sul lavoro 
in Italia ed Austria-Ungheria 

ROMA 14 (N). Fra il ministro degli 
esteri marchese di San Giuliano e V’am- 
basciatore a. u, v. Merey furono scam- 
biati stamane alla Consulta i documenti j 
di ratifica circa la convenzione concer- 
nente l'effettuazione delle disposizioni e 
norme di legge vigenti in Italia ed Au- 
siria-Ungheria per l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro. 


Il congresso degli italiani all'estero 
chieda una politica italiana energica 


ROMA 14 (N). Stamane sono continuati 
i lavori del Congresso degli italiani al- 
l'estero. Nella sezione quarta si discusse 
il tema «Ia tutela delle donne e dei fan- 
ciulli italiani all’astero», E' stata poi no- 
tevolmente importante la discussione del- 
la. quinta sezione sul tema; «dei mezzi 
più adatti per favorire l’espansione eco- 
nomica dell'Italia all’estero e per facili- 
tare le iniziative italiane». Presiedeva 
l’on. Fusinato. 

De Frenzi ritiene che la discussione 
sarebbe manchevole di sincerità ‘se non 
fosse prospettato il problema fondamen- 
tale dell'espansione commerciale nel Le- 
vante, poichè è bene che lo Stato miri a 
tutelare. l'espansione commerciale all’e- 
stero fino a che saranno prolungate le 
condizioni attuali di umiliazione dell’Ita- 
lia di fronte ad una potenza meno temi- 
bile. Chiede che il prestigio e gli interessi 
dell’Italia sieno fermamente tutelati. Pro- 
pone un ordine del giorno nel quale af- 
ferma l'urgente necessità di un’aziane e- 
nergica da parte del Governo italiano, la 
quale valga a garantire i nostri diritti 
nella Tripolitania. 2 

Soderini appoggia l’ordine del gior- 
no De Frenzi, ma nota che non è giusto 
drizzare gli strali contro il ministro di 
San Giuliano, poichè bisogna credere alla 
solidarietà ministeriale. 

Fusinato a questo punto cede la presi- 
denza ad Artom. 

Ernesto Vassallo si occupa delle 


‘condizioni degli italiani nella Tripolita- 


nia; lamentando l’insufficiente protezione 
che i connazionali godono laggiù da par- 
te delle autorità consolari. Si augura u- 
na politica più vigile e più fiera che a- 
pra all'Italia un più vasto campo alll’e- 
spansione agricola, industriale ed econo- 
mica nella Tripolitania, 

Buiti-Quamita, relatore, propone 
di limitare la discussione all'ordine del 
giorno rimettendo la questione politica 
all'assemblea generale. 

De Frenzi spiega perchè ha ‘pre- 
sentato il suo ordine del giorno in que- 
sta sede che ritiene più adatta, poichè è 


perfettamente inutile consigliare i mezzi 


per l'espansione quando non sono, ap- 
poggiati da una politica energica da par- 
te del Governo. 

Buti insiste perchè la questione poli 
fica si rimandi all'assemblea generale 

La proposta pregiudiziale del relatore, 
messa a Voti, è respinta. . 

Il presidente on. Artom prima, di porre 
a voti l'ordine del giorno de Frenzi os- 
serva che trova eccessivi nella forma al 
cuni punti. Crede opportuno introdurvi 
alcuni emendamenti. 

Cottafavi si associa alle osserva- 
zioni del presidente, ma crede che non 
trattandosi di un’assemblea, politica, con- 
viene lasciare l’ordine del giorno tale e 
suale. Rileva la necessità. di ‘una poli- 
tica più energica in modo che l'italiano 
pessa dive come l'inglese; «sono solo, ma 
ho dietro di me Ja bandiera del mio 
paese. 

De Frenzi insiste sul suo ordine del 
giorno integrale. 

Il presidente, tenuto conto delle osser- 
vazioni di Cottafavi, mette a voti l'or- 
dine del giorno De Frenzi, che viene ap- 
provato all'unanimità fra grandi accla- 
mazioni e grida di «Viva Italia», 


he salme dei cenerali italiani 
î caduti in Crimea 


GENOVA 14 (N). Dopo una: notte di 
pioggia continua; stamane è apparso il 
sole a glorificare il rimpatrio delle salme 
dei due generali italiani caduti nella 
guerra del 1855 alla Cernaja. Allo sbarco 
delle salme dalla nave «Agordat» si è 
data eccezionale solennità. Lungo tutto il 
percorso stabilito pel corteo dal Ponte 
Federico Guglielmo alla Stazione furono 
disposti cordoni militari. Prima delle 9 
al Ponte Federico Guglielmo cominciano 
a giungere le autorità e le rappresentan- 


‘ze della Camera, seguìte da drappelli di 


carabinieri; il ministro della guerra, ge- 
nerale Spingardi, è giunto alle 8.45, Le 
atuorità prendono posto nelle tribune a 
lato della colonna rostrata che ricorda 
la partenza dei Mille di Marsala. Nume- 
rosi ufficiali prendono posto invece nello 
spiazzo fra le due tribune e presso gli 
affusti sui quali. verranno collocate le 
bare dei due gloriosi soldati, 

Alle 9 precise il cannone della nave 
«Re Umberto» tuona a salve: immediata- 
mente le due bare vengono fatte scende- 
re dall’«Agordat», che lo ha trasportate 


dalla terra straniera sul suolo italiano. 


Vengono subito collocate sugli affusti: 
quella del genegale Lamarmora a destra, 
quella del generale Montevecchio a sini 
stra, 

Mentre le bare sono fatte scendere da 
bordo, la fanfara del primo battaglione 
bersaglieri intona le battute della marcia 
reale. La folla che gremisce le calate del 


iporto e tutte Je strade che dominano lo 


spiazzo vastissimo di Ponte Federico Gu- 
glielmo si scopre. I fianchi delle. navi 
«Taormina» e «Liùtzow», che sono ormeg- 
giate ai fianchi sporgenti del ponte Fe- 
derico Guglielmo, sono gremiti di pub- 
blico. 

Mentre continua a tuonare il cannone, 
il comandante dell’«Agordat» dice: 

«La nave che le ossa venerate dei ge- 
nerali Lamarmora e Montevecchio accol- 
‘se per la prima all'ombra della bandiera 
della patria laggiù sulle rive della Tau- 
ride lontana e navigò dall’ Eusino al Tir- 
reno col carico di gloria onde fu conscia 
ed altera, le restituisce ora alla terra be- 
nedetta d’Italia ed a voi che, con tanta 
affettuosa ansietà ne attendeste il ritor- 
no. L'«Agordat» che voi seguiste con oc- 
chio vigile e col cuore per il lungo pie- 


toso viaggio, ritorna ora al mare donde! 


venne. Ma la memoria dell’ evento ‘che si 
compie sarà sempre viva sulla nave, e 
noi, ufficiali e marinai dell’ «Agordat», 
rammentando questi due gloriosi, senti- 
Temo più forte nel cuore quel sacro amo- 


re alla patria per il quale e del quale vi- 
viamo. La Marina italiana, mentre que- 
ste ceneri d’eroi lasciano il mare, volge 
ad essi il suo saluto. Con ‘la bandiera 
che sì abbassa a mezz’asta sulla poppa 
delle nostre navi, noi ci pieghiamo rive- 
renti alla memoria dei due valorosi che 
la patria oggi riaccoglie dopo il lungo 
esilio», 

Il comm. Nino Ronco, presidente del 
Consorzio del porto, porta un riverente 
saluto alla salma dei due grandi figli, 
«dalla riva del mare di Genova, che as- 
sistette alla partenza dei prodi che si co- 
persero di gloria in Crimea, a quella dei 
Mille di ‘Quarto e allo sbarco dei francesi 
diretti ai campi lombardi per la reden- 
zione della patria nostra». 

Parlarono poi il sen. principe Fabri- 
zio (Colonna, il generale Pistoia, il mini- 
stro Spingardi e il sindaco di Genova. 

Terminati i discorsi, si formò un impo- 
nente corteo, che, tra fitte ale di popolo, 
accompagnò le bare alla stazione di Por- 
ta Principe. 

TORINO 14 (N). Oggi è giunta alla no- 
stra Stazione la salma del generale La- 
marmora, diretta a Biella, scortata dal 
| generale Ravina e dagli altri componenti 
la missione recatasi a Sebastopoli appo- 
sitamente per ricuperare le salme dei ge- 
merali Lamarmora e Montevecchio. Alle 
{14.30 cominciarono a giungere alla Sta- 
| zione le autorità e le rappresentanze. Sot- 
to la tettoia della Stazione si schieraro- 
no i pochi reduci dalla campagna di Cri- 
mea, col petto ricoperto di medaglie, i 
reduci garibaldini, i reduci dalle patrie 
battaglie con la bandiera; alcuni vecchi 
bersaglieri nell'antica divisa ideata dal 
generale Lamarmora; bersaglieri e fan- 


Un comunicato della Porta 


COSTANTINOPOLI 14 (N). La Porta 
pubblica un comunicato, il quale innanzi 
iutto fa un quadro della situazione pre- 
sente nel territorio dell’insurrezione; dove 
le operazioni militari sono cessate, Il co- 
municato enumera i provvedimenti de- 
‘cretati dal Governo ottomano per sedare 
invia pacifica la rivolta albanese. Di 
questi fu data oggi comunicazione. an- 
che al Governo italiano. Secondo infor- 
mazioni della Porta il sultano ha pro- 


anche altri elementi della popolazione. 
L'atteggiamento dell’Italia 


ROMA d4& (N). 
l'ambasciatore di Turchia si è recato alla 
Consulta, ed ha comunicato al ministro 
degli esteri marchese di. San Giuliano 
a nome del Governo ottomano la deci- 
sione del Governo stesso d’accordare & 
tutti i malissori un termine di dieci gior- 
ni. Se entro questo termine consegne 
vanno de armi, non sarà avviata. alcuna 
azione giudiziaria contro; di. loro, per gli 
atti che hanno provocato le operazioni 


zioni a riparare a tutti quei danni inevi 
tabilmente cagionati dalle operazioni mi- 
litari ai quali non sono in grado di ri- 


riale accetterà tutti i provvedimenti atti 
ad assicurare il benessere delle popola- 
zioni, tenendo conto delle condizioni lo- 
cali. Il comandante del corpo d’opera- 
zione ha ricevuto l'ordine d’emanare un 
proclama nei termini anzidetti. Il Go- 
verno imperiale. spera che il. Governo 
montenegrino, il quale si lagnava di do- 
Ver provvedere ai rifugiati, coopererà a 
farli rientrare nel territorio dell'impero. 


ha risposto che se i provvedimenti così 
sommariamente indicati vengono conce- 
piti, interpretati ed applicati con spirito 
largo e liberale, se il governo oltomano 
terrà realmente conto delle condizioni 
locali, è da sperarsi ed augurarsi cordial- 
mente un periodo di conciliazione e di 
pace in' Albania. Confida inoltre che il 
Governo montenegrino sarà lieto di non 
dover più sopportare l'onere di provve- 
dere ai rifugiati. 

L'ambasciatore italiano a Costantino- 
poli ha dichiarato al 9 corr. al ministro 
degli esteri Rifaat pascià in modo ami- 
chevole, ‘che il viaggio del sultano po- 
trebbe fornire l'occasione per un atto di 
clemenza sovrano e per la «conciliazione 


spose di avere tutto il motivo di sperare, 
che il sultano concederà quanto prima 
un’ampia amnistia, tale da apportare la 
pece. Siamo in grado di confermare che 
l’amnistia sarà concessa. in occasione 
della grande rivista militare di Kossovo 
e che sarà molto ampia. i 


Un commento del ,Tremdenblatt“ 

VIENNA 14 (B). Il «Fremdenblatt» 
scrive: L'ultima notizia sulla questione 
albanese sarà certamente accolta ovun- 
que con. soddisfazione. Dalla situazione 
militare in Albania. consegue che la 
stampa turca a buon diritto ‘dovrebbe 
considerare la rivolta finita. I successi 
delle truppe dànno alla, Porta la possi- 
bilità di assumere un contegno concilia- 
tivo verso i vinti senza compromettere il 
suo prestigio. Secondo le notizie perve- 
nute sembra che la Porta voglia real- 
mente procedere in questo senso. Anche 
gli albanesi stessi possono rendere. più 
facile un mutamento della situazione, 
approfittando dell'occasione per inten- 
dersi col loro legittimo Governo ed. ot- 
tenere in via amichevole che vengano 
presi in considerazione i Ioro desideri, E° 
sperabile che essi non si lascieranno 
sfuggire. l’attuale momento propizio e 
confermando l'attestazione della loro fe- 
deltà, riconosciuta dalla stampa turca, 
dimostreranno la loro importanza per 
l'impero ottomano. Dopo i successi delle 
armi turche il Governo montenegrino ha 
d’ora in poi doppiamente il dovere di 
ifare anche da parte sua tutto il possi- 
bile acchè gli albanesi stringano la ma- 
no amichevole della Turchia che viene 
loro incontro. 


mulgato oggi un'amnistia generalo nella! 
quale sono compresi oltre gli albanesi: 


Oggi nel. pomeriggio | 


militari. Il sultano inoltre ha. accordato | 
10.000 lire turche per aiutare Ie popola- 


parare da sè stesse. Il. Governo impe-| 


Tl ministro degli esteri di San Giuliano! 


politica cogli albanesi. Rifaat pascià ri-; 


teria con musica; i volontari studenti; le 
rappresentanze della magistratura, degli 
i enti pubblici, delle associazioni monar- 
i chiche; molti ufficiali di tutte le armi, 
lecc. Si notano il senatore sindaco Rossi 
ie molti assessori e consiglieri comunali, 
lil generale Porro, comandante interinale 
| della divisione; il generale Perruechetti; 
lil generale Quercia; il cav. Scamozzi, in 
| rappresentanza del. prefetto, 

| Alle 15.30, al suono della marcia reale, 
{il treno entra nella Stazione. Gli ufficiali 
le le rappresentanze con le bandiore si 
‘schierano di fronte al treno, mentre rul- 
lano i tamburi e tutti si scoprono reve- 
renti. 

Prende subito la. parola il senatore 
Rossi, sindaco della città, che pronuncia 
ibrevi parole ricordando l'opera svolta 
idal generale Lamarmora a Torino, dove 
fondò il brillante corpo dei. bersaglieri. 
| Quindi, a nome di Torino, pone sul fere- 
itro una corona di ‘bronzo. Altre. corone 
vengono deposte sulla bara da parte 
delle associazioni militari. 

Pronunzia giundi brevi applaudite pa- 
role il generale Ravina, capo della mis- 
sione recatasi a. Sebastopoli. 

Finita la cerimonia, le autorità civili e 
militari salgono nel treno a dare il loro 
tributo di riconoscenza alla memoria del 
iprode generale. Anche vecchi, reduci 
della guerra di Crimea, aiutati dai gene- 
rali e dalle autorità presenti, salgono nel 
treno e ne discendono quindi col. volto 
da cui traspare la viva interna commo- 
zione, 

Alle 16, al suono della marcia reale, 
mentre tutti si scoprono nuovamente e 
gli ufficiali salutano militarmente; il tre- 
no si rimette in marcia verso Biella. 


LA QUESTIONE ALBANESE 


sula situazione in Albania 


Il marchese Pallavicini da ‘Rifaat pascià 


COSTANTINOPOLI 14 (N)... L'amba- 
sciatore a.-u. march. Pallavicini ha con- 
ferito oggi per due ore col ministro degli 
esteri Rifaat pascià, al quale comunicò i 
consigli amichevoli del Governo a.-u. di 
sedare in via pacifica la rivolta albanese 
per evitare il pericolo di gravi conflitti 

; alla frontiera. 

| 1 profughi albanesi e il Montenegro 
COLONIA 14 (N). La \«Kélnische Zei- 
: tung» ha da. Cettigne: Qui si temono se- 
Tie difficoltà conda Turchia nel caso che 
i profughi albanesi si rifiutassero di ri- 
tornare.in Turchia e la Porta dopo l'am- 
nistia ne chiedesse eventualmente. l'e: 
spulsione dal Montenegro. Si pensa per- 
ciò di rivolgere una relativa domanda 
alle grandi potenze per facilitare agli 
albanesi il ritorno. 


Il ministro turoo della guerra si recherà 
a Soutari 

SALONICCO 14 (B). Dopo la partenza 
del sultano per Costantinopoli, il mini- 
stro della guerra sì recherà a Scutari in 
Albania per prendere provvedimenti, 
d'accordo con Torghut  Scefket pasciò, 
per la pacificazione degli albanesi; non 
si farebbe uso di misure repressive. Il 
distretto di Malissia sarà incorporato nel 
«vilajot» di Scutari. Il Governo ha già 
accordato un credito per la ricostruzione 
i delle caserme, dei depositi militari di. 
strutti dai ribelli e della strada di 48 chi. 
lometri che attraversa il distretto di Ma. 


lissia. 
Tl sultano a Uesktb 

UESKUEB 14 (B). Il sultano dichiarò 
ieri ripetutamente di essere molto sod. 
i disfatto del suo soggiorno a Ueskiib e 
fece aprire al popolo il giardino davanti 
al palazzo. I fanciulli delle ecuole tur- 
chi, greci, bulgari ed ebrei, tenendosi a 
braccetto,  sfilarono. davanti al palazzo 
cantando inni patriottici in turco ed in 
altre lingue; il sultano li ascoltava dal 
poggiuolo del palazzo. Il granvisir tenne 
quindi. un’allocuzione ai fanciulli, rile- 
vando: che quello era il più bel momento 
di tutto.il viaggio del sultano; quale pa- 
dre «di tutti i fanciulli del paese, senza 
distinzione di religione o di razza, il sul 
tano desidera la concordia della popola- 
zione. Alla sera l'entusiasmo raggiunse 
il culmine. Una fiaccolata sfilò davanti 
al. palazzo; la folla giubilante ei spinse 
fino all’entrata del palazzo. Il sultano ri- 
mase più di un'ora in piedi al poggiuolo 
profondamente commosso. 
| Stamane è arrivato il ministro della 
i guerra. Il sultano visitò l'ordine dei der. 
Visci danzanti, del quale è membro, e cui 
largì 200 lire turche. 


CAMERA UNGHERESE 

BUDAPEST 14 (B). Camera. - Nel libro 
interpellanze figura un'interpellenza di 
Bela Rakowszky al presidente dei mini- 
Stri circa il punto di vista del ministero 
degli esteri sulla rivolta in Albania. 

Continua, la. discussione generale sul bi- 
lancio del ministero del culto ed istru- 
zione. 


Deputato ungherese 

accusato di grave lesione corporale 

BUDAPEST 14 (B). La Procura di 
Stato elevò accusa contro il deputato Lo- 
dovico Beck per crimine di pubblica vio- 
lenza contro le autorità e di grave lesio- 
ne. corporale, per avere, in unione ad 
altri deputati, nella seduta al Parlamen- 
to del 21 marzo 1910, insultato passando 
a vie di fatto il presidente dei ministri 
Khuen-Hedervary ed il ministro d'agri- 
coltura Szerenyi mentre esercitavano le 
loro funzioni d'ufficio, e ferito. ambi. 
due in modo tale che guarirono appena 
dopo otto giorni. La commissione parla- 
mentare all’immunità decise di concede 
re l'autorizzazione a procedere contro il 
deputato Beck. 


Voci di una nuova congiura in Portogallo 

FRANCOFORTE 14 (N). La «Frankfur- 
ter Zeitung» ha da Lisbona che il Gover- 
no mobilizza tutti i reggimenti e chiama 
sotto le armi i riservisti, asserendo trat- 
tarsi di provvedimenti contro ‘una con- 
giura. 


LA QUESTIONE MAROCCHINA 


nl Senato francese 
Wn voto di piauso al Goyerno 


PARIGI 14 (N). Senato. Il senatore Je. 
nonbrier interpella sulle operazioni nel 
Marocco e deplora che il Governo abbia 
impedito al generale Toutée di marciare 
su Tazza. 

Cruppi; ministro degli esteri, dichiara 
che la colonna ausiliaria era stata in- 
Viata a Fez col consenso di tutto il mon- 
do civile ad eseguire il mandato di po. 
lizia affidato alla Francia dalla confe 
renza di Algesiras, ad applicare il dirit. 
to risultante alla Francia dall’ occupa 
zione dell'Algeria, e ciò soltanto dopo ur- 
genti, reiterati appelli da parte del sul- 
tano. Il ministro constata la necessità 
che sieno rispettati i patti di Algesiras, 
l'integrità dell'impero ‘marocchino e la 
sovranità del sultano; constata inoltre 
che la Francia politicamente e giuridi. 
camente avrebbe avuto la possibilità di 
oltrepassare il fiume Muluja, ma si ri. 
tenne opportuno e prudente attraversare 
il territorio degli Sciauia. Noi, dico il mi. 
nistro, abbiamo costruito sul Muluja un 
ponte che sarà un ammirabile strumento 
‘per la penetrazione: della civiltà nel Ma- 
rocco. Noi non vogliamo occupare alcun 
territorio, .ma organizzare un esercito 
scerifflale, guarentire l'ordine, ristaurare 
l'autorità del sultano, far rispettare. il 
principio della porta aperta. 

Con ciò l'incidente è chiuso. è 

Il Senato ha approvato i capitoli de. 
bilancio del ministero degli esteri in re. 
lazione al quale era stata presentata la 
interpellanza sul Marocco. 

Quindi approvò per alzata un ordine 
del giorno plaudente alle dichiarazioni 
del Governo. È 


Dichiarazioni di Canalefag, 


Tl «Petit Parisien» ha da Madrid'una | 


intervista col presidente dei ministri Ca- 
nalejas, il quale disse che la situazione 
non è punto. pericolosa. Essere fuor di 
dubbio che tanto in Francia quanto in 
Spagna v'è un partito che desidera dla 
conquista del Marocco, ma la ragione è 
più forte dell’ambizione. La Spagna farà. 
il suo dovere e non rinunzierà ai suoi 
diritti. Il Governo spagnolo è affatto a- 
lieno da intenzioni bellicose; perchè ha 
già troppe preoccupazioni in paese. I ge. 
nerali spagnoli hanno l'ordine preciso di 
evitare qualunque: passo ‘che potesse es- 
sere male interpretato. 


Sbarco di truppe spagnole a Harache, 
Si ha da Larache in data ‘13, che l'in: 


crociatore «Carlos V» è giunto colà ed ha 
sbarcato 250 uomini, : 


IL NUOVO MINISTERO IN BELGIO 


BRUXELLES 14 (N).-Il nuovo ministe- 
to, che ha. tenutovoggi la sua. prima. se- 
duta, ha modificato alquanto la; distribu- 
zione dei portafogli. Il. presidente dei mi- 
nistri si tenne il portafoglio del ministero, 
delle :comunicazioni;  Charton. de \Wiert 


assunse quello della. giustizia, Berryero' 


conserva quello dell'interno. 


Ta revisione della costituzione greta è: compinta 


ATENE 14 (N). Una deputazione parla- 
mentare si è recata dal re per informarlo 
che la revisione della costituzione è com- 
piuta. Il giornale ufficiale pubblicherà og- 
gi lo statuto riveduto, nonchè le disposi. 
zioni riguardanti il periodo di transizio- 
ne e che entreranno tosto in vigore. 


Un nuovo giornale a Parigi 
«Journal international 

LONDRA 14 (N). Il «Daily News» reta, 
che l'americano S. T'omson fonderà a Pa- 
rigi un nuovo giornale che s'intitolerà 
«Journal international», che si occuperà 
soltanto di politica internazionale, e al 
quale collaboreranno 80 rappresentanti 
di diversi Stati. Sarà una specie di Par 
lamento giornalistico che servirà anche 
alla propaganda dell'idea della pace unhi= 
versale. ì 


TRAI ARAANARIAAIAI 
Nella diplomazia italiana. BUDAPEST 


14 (N). Il «Pester Lloyd» reca che il con- 
sigliere dell'ambasciata italiana a Ber- 
lino conte Orsini-Baroni è designato quà- 
le console generale a Budapest. 


Lo stato dell’aviatore Frey . 
RONCIGLIONE 14 (N). L’aviatore Frey; 
ricoverato a questo ospedale iersera ad 
ore 21, è stato affidato alle sollecite cure 
del dott. Bazzocchi, direttore dell’ospe- 


dale. L'aviatore, che venne trasportato 


all'Ospedale dai militi della locale Croce 
azzurra, sopportò tranquillamente e co- 
raggiosamente il trasporto, per Dq0es- 
sità difficile e doloroso causa le acci- 
dentalità del terreno. 3 ; 

Ecco il bollettino sullo stato di salute 
di Frey: polso 90, temperatura ‘87, respiro 
normale; frattura del femore sinistro, 
dell'omero destro, della mascella destra, 
Morale elevato. Condizioni generali di-' 
screte. Intrasportabile altrovo. 7 

A mezzanotte è giunta la signora Frey, 
accompagnata dal signor Torrell. Erano 
ad attenderla il sindaco e l’aviatore Co- 
bianchi. La signora si è recata in auto- 
mobile all'Ospedale di Ronciglione per 
assistere il marito. Il secondo bollettino 
dei medici dice che, salvo complicazioni, 
Trey potrà guarire in quaranta giorni. 
L'infermo è febbricitante. 


TORINO 14 (N). La Giunta comunale, | 


tl proposta del sindaco, assegnò all'avia- 

tore Frey una medaglia d'oro come at- 
testato di ammirazione per la sua ardita 
condotta. 

RONCIGLIONE 14 (N), Frey è stato o- 
perato, Le sue condizioni, sempre gravi, 
non sono disperate, Il suo morale è ec- 
cellente. Frey ha ricovuto dal senatore 
Villa, presidente dell'Esposizione di. To- 
tino, il seguente telesramma: «Prendia- 
mo parte vivissima alla sventura che vi 
ha colpito e che ci toglie la soddisfazione 
di potervi salutare vittorioso a’ Torino. 
Facciamo vivi auguri di pronta: guarigio- 
ne'e pregandovi di gradire l’espressione 
dei nostri cordiali sentimenti, vi avver- 
tiamo che teniamo a vostra disposizione 
la somma di 10 mila lire», ° 


Un ammalato sospetto di colera 
3 fuggito da Trieste? 


conte fu informato da Trieste che Vemi- 
grato.Barna, il. quale è ritornato dall'A- 

 merica col piroscafo «Saxonia» ed è per- 
tinente ad un Comune presso Granvara- 
dino, è ammalato con sintomi sospetti di 
colera ed è fuggito dall'ospedale in cui 
era ricoverato, Le autorità hanno prese 
le. più rigorose misure precauzionali, af- 
finchè. il malato sia visitato prima del 

| suo arrivo colà. 


| CRONACA LOCALE 


Una sciarada 


Di rado.si legge nella «Favilla enigmi- 
stica» e in. altri giornali di indovinelli ‘e 
di rompicapi una sciarada così astrusa- 
mente intricata come il giudizio dell'or- 
| gamo socialista sulle affermazioni eletto- 
| Fali.slave dell'altro. giorno, 

L'idea che il rispettabile ‘signor «nazio- 
malismo slavo» abbia mietuto duemila 
voti di più nella città di Trieste, difesa 
nazionalmente dalla suà «camorra» ità- 

liana, piace troppo agli internazionalisti 
| ufficiali percliè essi non battano la gran- 
a a questi duemila voti Gli slavi — 
rive il loro organo - furono i trionfatori 
della giornata, i veri irionfatori! Si trova 
tanto più gusto a dirlo, in quanto ciò di 
spensa dal parlare del trionfo del dott. 
Giorgio Pitacco in Barriera vecchia e di 
È altri ‘trionfi non precisamente slavi e men 
| che meno! socialisti. 

| Fin qui, con la logica socialista andia- 
mo hone. Gli slavi hanno ottenuto due- 
mila voti di più; possono dal loro punto 
di vista esserne meravigliosamente con- 
| tenti: dunque... 

A questo punto la logica socialista si 
| ferma. Dunque - essa dovrebbe conclu- 
dere - si sono dimostrati gli effetti del- 
l'avanzata nazionale slava, si è dimostra- 
ta l'esistenza di quel pericolo: slavo con- 
tro il quale i nazionalisti italiani hanno 
fatto appello alla popolazione. 
| ‘Ebbene: aprite gli orecchi e stupite: i 
socialisti dicono precisamente il contra- 
rio. Gli slavi hanno «trionfato» in città; 
ma con questa «la difesa nazionale tanto 
strombazzata.... è clamorosamente smen- 
dita». 
| Vale a dire: c'è un attacco slavo, c'è ad. 
| dirittura un trionfo slavo in una città ita- 
| liana; ma ciò smentisce la necessità che 
gli italiani debbano difendersi nazional- 
mente! 

Quando dovrebbero dunque difendersi? 
Evidentemente, secondo il raziocinio so- 
cialista, quando non. vi fosse, aumento; di 
voti slavi, quando non vi fosse attacco 
slavo, quando non vi fosse pericolo sla- 
‘vo. Parrebbe che i socialisti ufficiali am- 
‘mettano la difesa nazionale soltanto 
| quando. l'avversario nazionale mon ha 
forza di attaccare, cioè quando la difesa 


70, se attacca, non bisogna invece.difen- 
dorsi! Bisogna fargli festa, 
agionamento, questo non è certamen- 
rà una sciarada, come abbiamo det- 
‘che intricata sciarada! Più pro- 
ente è un imbroglio nel quale si 
il partito. socialista che, volendo 
rare i successi numerici dei nazio- 
isti slavi nelle elezioni, non, vuole 
‘a parte riconoscere che questi suc- 
ce justificano e documentano la he- 
‘cessità di difesa nazionale proclamata dal 
liberale italiano, e il danno di una 
isione degli elettori italiani, provocata 
lal partito socialista. 


 trov: 
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affermazione nazionale 
in Territorio 


Nella maggior parte dei distretti citta- 
dini - in tre su quattro - gli slavi non ot- 
tennero tanti voti, quanti ne ottenne il 
mor Ernesto Oblak nel distretto elet- 
orale della campagna. E. sarebbe ingiu- 
sto da parte nostra. il non tenere il.de- 
bito conto di questa manifestazione, che 
concentrò quasi 1200 voti sopra,il candi- 
dato cittadino, tanto più che essa miglio- 
‘ta di molto l'affermazione italiana. ri- 
spetto ai risultati ottenuti nel 1907. 
duell’anno, il ‘candidato cittadino non 
aveva raggiunto che 714 voti. E si poteva 
jnsare che le agitazioni slave da una 
107) la. propaganda internazionalista 
l’altra, avessero ‘esercitato ‘un’opera 

a quel forté nucleo di 
itorio, che sempre man- 
ncoli di affetto e di solidarietà 


- Una bella 


e dovuto svilupparsi mercò il cre- 
te espandersi della città verso il cir- 
‘ondario e il crescente interessamento 
Ile ville territoriali. Nel 1901, disputan- 
nella quinta curia il ballottaggio fra 
Hoxtis e lo slavo, il territorio aveva 
ito con 1243 voti alla vittoria di 
Attilio Hortis. Conviene notare però che 
allora non si era, diffusa ‘peranco nelle 
mpagne la propaganda socialista e che 
ritorio erano comprese anche quel- 
tattro frazioni (Chiadino, Chiarbola, 
ta, Scorcola) che attualmente, per la 
«affermazione slava», sono 
regate ai collegi di città. 
est anno siamo tornali alla stessa 


Tontà umana, 

ome cosa della natura. 
‘Tra i risultati felici della giornata di 
artedì, dobbiamo dunque considerare 
affer nazione di un valido nucleo nazio- 
nale nel territorio sul nome, di Ernesto 


i non può divenire se non sempre più 
rie e acquistare sempre più esatta co- 


rale di Trieste non finisca fra le suo 
ma si estenda, come è nella na- 


irradiazione adeguata all'importanza. 


GRANVARADINO 14 (N). Questo vice-|. 


| è superflua: Se l'avversario è bene in for-, 


leste,. e che avrebbe ragionevol-; 


blak. Nucleo che col progresso dei tem- 


i ogni grande organismo civile, in. 
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ALGUNE CIFRE ELETTORALI 


Già, nel «Piccolo» di ieri abbiamo dato 
alcune cifre che mettevano in evidenza 
la situazione dei partiti avversari nei di- 
stretti elettorali di città. E da una parte 
alcune cifre dimostravano il regresso. dei 
voti socialisti, i quali, ad. esempio, nel 
1907 rappresentarono nel primo distretto 
il 49.8 per cento degli elettori e nel terzo 
il 40,8 per cento, e sono discesi martedì 
‘al 38.8 per cento nell’ uno; rispettivamen- 
te al 26.6 per cenio nell'altro: dall'altra 
‘parte le cifre date davano precisi parti- 
colari della minacciosa avanzata slava, e 
senza mostrare differenze molto alte di 
percenti nei due primi distretti (nel se- 
condo anzi rilevando ‘una diminuzione) 
segnavano un aumento impressionante 
mel quarto distretto, nel quale gli elettori 
slavi; il 12.8 per cento nel 1907, sono sa- 
liti ad essere il 22,8 per cento nell’ elezio- 
ne dell’altio giorno. $ 

Aggiungiamo alcune altre cifre per ren- 
‘dere, attraverso i rapporti, più. chiaro 
l'esito della battaglia elettorale combat- 
tuta martedì, proprio nel secondo anni- 
versarlo della memorabile vittoria nazio- 
nale delle elezioni amministrative. 

Votarono in ciltà. complessivamente 
29.095 elettori, cioè 181.5 pèr cento degli 
iscritti: se si tien conto che più di mille 
scontrini di legittimazione non furono 
consegnati, questo per. cento cresce ad 
una cifra superiore all 85. Il ‘concorso 
alle urne dunque è stato notevolissimo. 
Nel territorio ha votato 188 per cento 
degli elettori: una delle cifre più. alte 
che si sieno mai raggiunte. 

Dei 27.943 voti validi deposti nelle sedi 
urbane, al partito liberale-nazionale spet- 
ta ‘il ‘cospicuo numero di 13.145, cioè il 
46.8 per cento, quasi dunque la metà del 
complesso; divisi per distretto, i voti del 
partito liberale-nuzionale sono il 39.6 per 
cento dei validi nel primo distretto, il 
48.7 per cento nel ‘secondo, il 56,1 per 
cento nel terzo e il 39,1 per cento nel 
quarto. Nel 1907 i voti del partito libera- 
le-nazionale rappresentavano il 35,9 per 
cento di quelli validi deposti. 

I voti dei socialisti che nelle sedi di 
città furono nel 1907 (su 21.443 votanti) 
7999, sono stati martedì, con un aumento 
di ben 7652 votanti, soltanto 8108: sono 
discesi dunque dal 37.2 per cento al 27.8 
iper cento. Dei voti validi il partito socia- 
lista ha avuto l’altro giorno a suo favore 
appena il 28 per cento. Nel territorio rag- 
{ giunse il 24.5 per cento dei voti validi. 
Sicchè tra la città ed il territorio i socia- 
listi, su un complesso di 37.858. votanti, 
hanno appena il 27 per cento e su quelli 
‘validi il 27.9 per cento. 

I voti degli slavi sono aumentati in 
‘proporzione in città e sono diminuiti nel 
territorio. Tra i ‘voti validi raccolti nelle 

slavi rappresentano il 


sedi urbane. gli 
‘20,2 per cento ‘e furono il 17.1 per cento 
nelle elezioni del 1907. Nel territorio gli 
slavi hanno raccolto martedì il 57.1 per 
cento dei voti. deposti, mentre nél' 1907 
furono rappresentati molla proporzione 
del 66,9 per. cento, 


(e 


E a=150! 


Il «Lavoratore» di ieri stampa che du- 
tante la giornata elettorale di. ièrlaltro 
ifurono fertnate da aderenti al partito so- 
cialista varie carrozze piene di «moretti» 
del partito liberale-nazionale, che, su de- 
nunzia dei socialisti alle guardie di p. s., 
furono arrestati e, trovati. «imbottiti di 
schede e di scontrini elettorali». Anzi, ag- 
‘giunge l'organo ufficiale. del partito so- 
cialista stampandolo a caratteri di sca- 
tola, uno degli arrestati, si trovava ancora 
in possesso di «cinquantadue scontrini» 
al momento dell’arresto! 3 

 Quest'afformazione del «Lavoratore» è 
la più sfrontata Dugia cho sia mai pas- 
sata sotto i torchi da quando esiste l’arte 
della stampa. 

«Non solo è falso tutto quanto l'organo 
ufficiale del partito socialista ha narrato 
in questo riguardo; ma, come risulta da 
esplicita dichiarazione clie ci fu fatta, a 
nostra richiesta, alli. r. Direzione di 
Polizia, nessuna persona fu arrestata ier» 
laltro per possesso di scontrini o schede 
elettorali e a nessuna delle persone, ar- 
‘restate duranto la giornata elettorale; fm- 
.rono trovati indosso scontrini o schede 
elettorali. Ù 

La verità è che aderenti del partito so- 
cialista, ossessionati dalle menzoghe del 
‘ «Lavoratore», ‘molestarono, denunziando= 
li alle guardie come elettori di frodo, vari 
| eittadini che si recavano, mandati dal 
| Comitato liberale-nazionale - com'è -di- 
ritto, anzi dovere d’ogni partito politico + 
a sollecitare quegli elettori che fino ad 
‘una certa ora non avevano ancora votato, 
a recarsi alle urne per deporvi il loro 
i voto: 

Ora non solo questa legittima forma di 
agitazione non ha niente di comune col 
broglio elettorale, mia può anche: giovare 
ad altri partiti, perchè l'elettore che non 
‘ba ancora votato e che viene esortato a 
votare può nom essere, com'è presunto, 
un aderento del partito che lo sollecita, 
‘ma un simpatizzante per gli avversari. 

Giudichi il lettore dalla slcaltà di que- 
sto mezzo = un’asserzione completamente 
falsa di tanta gravità - con cui l'organo 
del partito socialista tenta di creare un 
‘determinato ambiente per le elezioni di 
ballottaggio, giudichi il lettore - e in pri- 
ma, linea il lettore socialista - la ceredibi- 
lità delle affermazioni e delle argomen- 
tazioni con le quali il partito socialista 
costruisce la sua piattaforma elettorale! 


e 


Gli scontrini di legiffimazione 
perl elezione ristretta 
Coloro che avessero smarrito o btrac- 
‘ciato lo scontiino di legittimazione, o co- 
munque non Si trovassero im possesso di 
‘utio scontiino valido, si rivolgano alla 
Luogotenenza per avol'e un duplicato. Si, 
presentino con. un documento capace di 
comprovare il lovo diritto. : 
Non ‘dimentichino di compiere questo 
‘dovere anche quegli elettorî che non aves- 
sero Votato martedì. Essi hanno tutti di- 
ritto di votaro nell'elezione di ballottag- 
gio: se non hanno dunque più lo scontri- 
no si facciano fare un duplicato alla Luo- 
gotenenza. nt 
Nessuno trascuri di avere per l'elezione 
ristretta lo scontrino di legittimazione ne- 


cessario, 


Un'adunanza del Comitato elettorale 


Il Comitato elettorale del partito libe- 
rale-nazionale convoca per domenica 18, 
alle ore 12, al Politeama Rossetti un'adu- 
nanza degli aderenti. 

All'ingresso (si esibirà la tessera. 
non l'avesse può ritirarla. alle sedi del 
Comitato in via S. Nicolò 32, I.o in via 
Giosue Carducci 20, I. 


UN TENTATIVO DEGLI SLOVENI 
nel Consorzio dei pistori 


Ieri nel pomeriggio si tenne un con- 
gresso generale straordinaiio del Consor- 
zio dei pistori. Scopo precipuo del con- 
gresso era di tratiare in merito all'uffi- 
ciodi collocamento per i panettieri. Dopo 
quasi un'ora di attesa si era raggiunto 
appena il numero legale, cioè 48° consor- 
tisti, e ciò benchè i primi a comparire 
fossero venuti in gruppo, col proposito, 
a quanto; poi si comprese, di far delibe- 
rare a favore dell’organizzazione operaia 
slovena. 

Il presidente signor Vincenzo Skerk ri- 
levò come a suo tempo il Consorzio a- 
vesse deliberato di attendere il funzio- 
namento dell'ufficio di mediazione del 
lavoro. del Comune al quale aveva ade: 
Tito; non ‘essendo ancora questo ufficio 
costituito, l’autorità industriale invitò il 
Consorzio. a costituire un’ proprio ufficio 
di collocamento, presentando entro il 30 


corr. i relativi statuti. La direzione dell 


Consorzio, per questo ufficio di colloca- 
mento, ebbe tre proposte, una da parte 
della Federazione generale degli eser- 
centi di aderire all’ufficio clie la Federa- 
zione costituirà fra giorni, l’altra dalla 
Lega dei lavoranti fornai, alla quale. co- 


me è moto sono inscritti quasi tutti gli; 


attinenti al Consorio, e la terza della o1- 
ganizzazione slovena alla quale sono in- 
scritti singoli. operai panettieri. Aperta 


Terribi 


(Da!la prima edizione) 


Il maltempo che imperversava da pa-|. 
recchi giorni ha assunto stanotte manife- 


stazione addirittura catastrofica, Fra da 
mezzanotte e l' 1 e mezzo circa si scatenò 
un nubifragio violentissimo; un uragano 
di vento, un diluvio di pioggia e scariche 
elettriche formidabili scuotevano le case 
dalle fondamenta. ‘Im breve, sotto il ba- 
lenar sinistro dei lampi, si videro le vie 
allagate da veri fiumi, che trascinavano 


sassi e pietrisco. Quanti 8’ erano attarda- 
P ‘| 


ti nei caffè e mei locali pubblici si trova- 


irono così bloccati e dovettero attendere 


che la furia degli elementi si fosse cal- 
mata ‘per poter uscire e guadagnare le 
loro case. Le vie rimasero cospàrse di 
pietrisco, fango, rifiuti dei canali rigur- 
gitanti e rottami di vetri é d’imposte di- 
velte dai cardini: 

Ma nessuno poteva immaginare il ter- 
ribile spettacolo di violenza e di distru- 
zione clie si svolgeva lungo le rive. I dl- 
schi laceranti e l'ululare delle sirene di 
parecchi piroscafi avevano messo l'al 


larme e non appena’ fu possibile azzar- 


darsi sulle vie, fu ‘un accorrere di/gente 
Verso la ‘marina. Ciò avveniva verso L 4 


Je mezzo circa. Impressione incancellabi- 


let Il nare livido; gonfio, ruggente s'av- 
ventava con furia rabbiosa contro i moli 
e le rive, spazzandoli tutti con éndate 
che, sorpassavano di 6, 7 metri le ban- 
chine, rovesciandosi fin sotto i muri delle 
case. ‘Per avere un'idea della furia del 
mare, basterà dire che Te ondate srriva- 
vano fino al di là del. giardino di piazza 


Grande. Sul.rumoreggiar delle onde, acu- 
ti, indistinti, si sentivano. gli appelli di- 
sperati di quanti erano sui natanti or- 
meggiati lungo le rive, che si vedevano 
in procinto di affondare. Ma come salvar- 
li? Le ondate non davano tregua; sì ro- 
vesciavano' instancabili l'una dietro P'al- 


tra... Furono veri: atti d'eroismo quelli 


compiuti da quanti s' azzardarono a por: 
sciagurati, a. rischio, 


tar soccorso agli 
della propria esistenza! : : 
« Nel momento in cui scriviamo, non è 
stato possibile riuscire a sapere se ci 


siano vittime umane. Auguriamo dal pro- 
fondo del cuore che non ce ne. siano; ma 


dubitiamo fortemente. 'iroppo improvvisa 
e troppo violenta. scoppiò 


in salvo. 
parecchi feriti, 
Piroscati e velieri sfracellati, 
Il racconto d'un testimonio contare, 


Tra i primi natanti ad essere strappat 


agli. ormeggi fu il bagno «Galeggiante 
Nazionale» che sì trovava dinanzi alla ri- 
va del Mandracchio, fra il molo San Car- 
lo ed il molo della Sanità, Le botti che 
costituivano il corpo d'appoggio furono 
strappate ai legami che le univano e sca- 
raventate dalle onde sulle rive, mentre il 
corpo del Bagno stesso si sfasclava e ta- 
‘ ‘avi venivano disperse in) 
tutte le direzioni. I due uomini che erano 
a custodia del Bagno riuscirono a sul 


vole, morali e. 


varsi. 


Tl vecchio piroscafo «Stadion» ormeg: 


giato ‘dinanzi alla riva Carciotti fu sca 


raventato contro. la banchina e riportò 
‘il fracassamento della prua. Anche gli uo- 
mini che erano a bordo dello «Stadion» 


riuscirono a salvarsi. 
Il piroscafo «Miramar» del cap. Calafat 
fu anch'esso sbattuto ‘contro la riva ce i 


portò gravi danni. Gravi danni pure vi- 
portarono i parecchi velieri ormeggiati. 
lungo la riva Carciotti Parecchi a quanto 
‘sembra sono affondati, Moltissimi, dei! 


marinai sottvattisi alle furie ‘del 


caffè «Tommaso». 


1 disgraziati erano in uno stato cho fa- 


cevano pietà. Con le vesti infradiciate 


con negli occhi ancora lo spavento per es- 
sere stati sfiorati dell'ala della morte, col 
cuore strazialo per aver visto la distruzio- 


me dei loro velieri, che perloro erano tutto 


Interrogati da noi se sapessero di vitti 
ci risposero com- 


meumane verificatosi, 


mossi: E chi può dirlo? Chissà se i nostri 
ni terra. iorsera tornirono 


compagni sc î I 
‘a bordo più tardi, o rimasero in terra? 
"re vaporetti ormeggiati al molo 


‘piccolo piroscafo «Andromeda» 
V armatore  Vidulich, 
la riva dei Pescatori, 


‘vato dall'equipaggio 


tori è pure andato a picco. 


Il pir. «Ir. Musne»», carico di car- 
bone, ormeggiato alla riva N, 5 del nuovo 


Chili 


la tempesta, 
perchè tutti abbiano potuto essersi messi 
Ad. ogni modo deyonovesserci, 


; i furie del mùreiin-vita.il disgraziato. Invuno! Îl 
e.al pericolo di morte, si rifugiarono nel 


ella 
Sanità, fra cui i piroscafi «Risano» € 
«Trieste» dell'eIstria-Trieste», devono pu. 
Te aver riportato gravi danni; na il 
} dle 
ormeggiato .al- 
è completamen- 
te. attondato. Emerge dall'acqua solo la 
cima del. camino. L'equipaggio fu sal 
d' un vicino piro- 
scafo dell'«Istria-Trieste». Un altro piro. 
scafetto ormeggiato alla riva dei Pesca- 


Ultimo quarto il 19. — Leva il sole alle 4.16. — Tramonta alle 7.54 — Oggi Corpus Domani. — Domani S. Franc, Regis, 


lla discussione prende la parola il con- 
sortista Santo Annibale Skerl, il noto 
‘commestibilista e panettiere: di S. Gio- 
vanni di “Guardiella, conosciuto per i 
suoi tentativi di. slavizzazione dei con- 
sorzi ai quali, per le sue professioni, ap- 
partiene. Lo Skerl dice che, non per fare 
| politica, ma per riguardo alla minor spe-] 
Isa che il Consorzio dovrebbe sostenere 
accettando la. proposta  dell’organizzazio- 
ne' slovena, crede doveroso accettàre tale 
proposta. Il consortista Pietro Chiarut- 
tini trova inopportuna la proposta Skerl, 
i poichè anche ammettendo per inconcessa 
jipotesi che la sua proposta non abbia 
cirattere politico, nessun cittadino vor- 
rebbe crederlo, giacchè impotre in certo 
jqual modo agli attinenti di ricorrere, per 
trovare lavoro, alla organizzazione slo- 
vena basterebbe a stabilire coi fatti ciò 
che con le' parole si vorrebbe. negare. 
i D'oltronde, se è vero che.fra gli esercenti 
panettieri vi sono parecchi sloveni di 
igine, vero è pure che essi dimorano 
'ieste da decine di anni e che dalla 
‘ittadinanza traggono il sostentamento 
«dei loro esercizi. Votàndo la proposta 
Skerl i pistori farebbero un atto dimo- 
‘strativo contro Ja cittadinanza, che è ita- 
liana. Vogliono i proprietari di panette-| 
ria fare questa dimostrazione. contro! 
Trieste che dà loro da vivere? Se il Con-,; 
sorzio non volesse accettare neanche la! 
proposta della Lega degli operai fornai, 
e se l'ufficio di collocamento della Fede-; 
razione degli ésercenti, per qualche ra-j 
gione di praticità, i 


non corrispondesse] 
neanche ai desideri e ai bisogni dei pa-| 
nettieri, si ricostituisca l'ufficio di col- 
locamento in seno al Consorzio, ufficio 
che già esisteva e non funzionava male. 

Il capo degli attinenti Kermolj, dichia- 
ra che In Giunta degli attinenti è dispo-! 
sta ‘ad aderire pienamente. alla ricosti- 
tuzione dell’ufficio di collocamento con- 
sorziale. 

Il. proponente :Skenl si agita e con lui 
i suoi consenzienti. 


le nubifragio e spaventevole tempesta 


- iroscafi affondati, velieri sfracellati. - Una ventina di vittime umane! 


porto a Sant'Andrea, sbattuto contro la 
banchina, ha riportato grandi falle e pe- 
ricola. ì 

Due «scooner» greci che erano all’e- 
sterno della diga del Punto franco furo- 
no gettati contro la scogliera della stes-! 
sa. Identica sorte subirono due piroscafi 
ormeggiati all'interno della diga stessa. 

Per l'ora tarda non c'è possibile di as- 
sumere ulteriori particolari: certo, tutt'i 
natanti ormeggiati ai moli ed alle rive 
devono a puro miracolo se non rimasero 
completamente distrutti. Il «Miramar» 
del cap. Calafati e il «Fiume» dell’Ungaro- 
Croata furono visti, ad esempîo, essere 
portati fino in mezzo al molo San Carlo e 
poi scaraventati di nuovo al largo. Il ca- 
sotto della vendita dei biglietti del Lloyd 
fu strappato dalle. fondamenta e portato 
diagonalmente sino alla riva di piazza 
Grande, verso il palazzo del Lloyd... 


Morti e feriti a Barcola? 


In questo momento apprendiamo che 
da Barcola è stato telefonato alla Guar- 
dia medica ed ai pompieri ‘di accorrere 
colà, perchè ci sono dei velieri in pericolo 
‘e che parecchi marinai lottano con i fiut-| 
| ti evche devono esserci parecchi morti. 

Nel caso che si verificassero queste gra- 
vi notizie - che non possiamo controllare 
mentre andiamo in macchina col giorna- 
le.- pubblicheremo una seconda edizione 
durante la mattina. 


(Bue bath" ererl'e nno ,,ecooner ifallano 


Il conisortista Lokar trova che nella mi- 
gliore delle ipotesi bisogna ammettere 
che la votazione su di un argomento così 
importante sarebbe ora precipitata e pro- 
pone invece la nomina di una commis- 
sione per lo siudio della questione. 

Chiaruttini aderisce alla proposta 
Lokar: 

Il gruppo degli skerliani rumoreggia. 

Alcuni consortisti abbandonano la sala. 

Posta a voti, la proposta Skerl ottiene 
i voti degli amici del proponente. 

Chiaruttini e Lokar chiedono al presi 
dente di fare l'appello dei presenti, giac- 
«chè sembra loro che manchi il numero 
Tegale. 

Il presidento fa. difatti la constatazione 
che il congresso non è più in numero le- 
gale, e dichiara perciò nulla la seguita 
votazione. 

Il gruppo degli aderenti allo Skerl, se 
ne va protestando rumorosamente, 
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Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Dircea ved. Liebman dai, signori Cecilia 
e Roberto Liebman di Barcellona cor. 15. 

Inneggiando , alla. vittoria nazionale: 
dalla vedova Zappettini cor. 10 (pro Ri- 
creatorio); da un elettore cor, 2; raccolte 
al Traforo di Montuzza cor, 3.72; raccol- 
te al tavolo dei cooperatori nel ristoran- 
te «La Cooperativa» cor. 14. 

Per una scommessa elettorale perduta 
da un tedesco cor. 1. 

5.0 contributo di «un gruppo di vettu. 
riani di via Giosuè Carducci» cor. 5.80. 

Da Gustavo .D. cor. 11 quale parte di 
una vincita a torto contrastata al giuoco 
del «preferance», 


Il «Piccolo della Sera» esce oggi, fosta 
del Corpus Domini (in seguito alla chiu- 
sura.dolle tabaccherie a mezzogiorno) alle 
ore 5 ant. contemporaneamente al «Pic- 
colo». 


— Al salvataggio - ci disse una guar- 
dia, - assistette un signore, che confortò 
i disgraziati, e se li condusse seco in un 
caffè, ove li fece ristorare. Sapemmo, poi, 
essere egli il Console generale d’Italia. 


sfracellati sugli scogli. 
MARINAI SCOMPARSI. 


Abbiamo detto nella prima cdizione di 
due veliori.lanciati a ridosso ‘della diga 
esterna del: Punto franco. Uno era lo 
«scooner» italiano. «Avvocato Nicotra 
Bertuccio» di Catania; e l’altro era il 
«bark» ellenico «Evangelistria». Il primo 
rimase incastrato con la prua sugli sco- 
gli ed ebbe Ja poppa completamente som- 
mersa; l'altro colò completamente a picco 
‘e dall'acqua emergono solo le cime degli 
alberi. L'equipaggio dello «scooner» riuscì 
a salvarsi tutto; dell'equipaggio dell'«E- 
vangolistria», invece, «tre soli riuscirono a 
salvarsi, essendo stati soccorsi dal caic- 
chio (del «bark» turco «Suleiman» anco- 
rato colà inzianzi; cinque sparirono nelle 
onde e perirono miseramente. 

Un: altro. «bark» . ellenico, «Nicolaios», 
ancorato in rada, fu strappato agli \or- 
meggi e; portato alla deriva, fu poi scara- 
ventato sulla seconda diga del nuovo por- 
to. a Sant'Andrea. L’urto fu terribile: la 
diga fu rotta per 60 metri circa e il ve- 
liero si sfracellò completamente colando 
& picco. Sulla sorte dell'equipaggio, pur- 
troppo, non regna alcun dubbio. 


A EBmneolza. 
Barche perdute - Tre morti. | 


Abbiamo detto innanzi che da Barcole 
era stato telefonato di uomini in perl 
lo o annegati. Appena ricevuta la notizii Ù 
alla Guardia medica - erano le 2.45 = tu 
subito comunicata ai Vigili dell'appost&: 
mento principale: e immediatamente sil 
qui partì l'automobile col cap, cnadolli 
che, preso nella vetiura il medico della 
Stazione di soccorso dott. Jacchia con ll 
fermieri, mosse a tutta velocità vers0. 
Barcola, seguito a poca distanza da Ul 
altro carro, con personale e attrezzi 
salvataggio. A Barcola, intanto, il salVi 
taggio era stato iniziato dal «respiciene 
te» superiore di finanza sig. Augusto P@ 
nos e dall’'ispettore di p. s. sig. Fran 
lich. Si trattava d’una barca a vela; 
«brazzera» «Achille» di Capodistria, che: 
mentre cercava di riparare nel porui 
ciuolo, era stata spinta dalla furia dell! 
onde verso la scarpata e s'era capovolté. 
Tre marinai erano scomparsi in acqua 
gli altri due s'erano gettati ‘a nuol0 
Uno di essi era giunto ad afferrarsi alla 
riva e.a salire su; l’altro, allo stremo 
ic forze stava per affogare; ma il Pan® 
riuscì a tirarlo su. p 

Mentre îl Panos prestava cure ai duo | 
salvati, giunsero i pompieri. Sfidando 18 bi 
tempesta, due pompieri, il cap. Chadoil 
l'ispettore Frandolich e l'infermiere Mi 
col della Guardia medica, scesero in unt 
barca, che. veniva tenuta mediante uni 
fune da un gruppo di pompieri ja ter 
s'avvicinarono con la stessa alla «bra@ 
zera» capovolta, nella speranza di rip® 
scare i tre marinai scomparsi. Ma pol 
quanto avessero scrutato e cercato, nol, 
riuscirono a vederne traccia. Dovette!® 
a malincuore tornare a terra, smettento 
ogni speranza! 

I due salvati, per lo stato di esaull: 
mento in cui si trovavano, dovettero 28; 
sere soccorsi con iniezioni, massaggi Li 
medicinali; poi furono col carro-ambi 
lanza trasportati all'Ospedale, ove fur0* 
no accolti nel sesto riparto. Essi s0n0 
Bortolo Perini, d'anni 27, abitante al T- 
498 di Capodistria; e Francesco Parov? 
d'anni 26, abitante a Capodistria n. 61 


Un intervista con uno dei salvati 


Un nostro «reporter», che parlò col Pe 
rini, ebbe da lui la seguente narrazio' 

— Eravamo al largo, a pescare: DO ? 
dell'«Achille», più altre quattro barch? 
anché ‘di Capodistria. A bordo della N07 
stra barca eravamo in cinque, e altre 
tanti erano in ciascuna delle altre DA! 
che, Avendo fatto un'abbondante pese. 
noi dell’«Achille» stavamo per torna? 
verso Capodistria, quando incominciò * 
imperversare il temporale. Facemm! 
rotta: allora verso Trieste; ma il malte 
po ed il mare incalzavano tanto che 
timone non governava più e ci vedem 
spinti verso Barcola. Ad un tratto -.0 
non saprei spiegar come - mi trovai ib 
acqua. Mi diedi disperatamente. a nuo” 
tare. Avevo indossa il capotto di tela i 
cerata, che mero infilato per protegge: 
mi contro la pioggia, ed i movimenti 
m' erano impossibili; ma, ciononostant? 
la forza dell'estinto mi guidò e, diretto”. 
mi verso la riva riuseii A inettermi iN 
salvo. Ero come stordito e non'mi rend0- 
vo nessun conto di quento era successo: | 
e fui oltremodo stupito quando mi vidi 
vicino il Parovel. e nessuno degli ale 
tri tre, ' : 

E qui, commosso oltre agni dire, sc0P° 
piò a piangere; Per lui, gli altri tre son? 
indubbiamente morti. Erano: Giacomo; 4" 
anni 24, e Amadeo, d'anni :20; fratelli de 
Perini; e il terzo, Bortolo Steffè, d'anni 
50, zio del Parovel. : pos 

— È delle altre quattro barche - chie 
demmo - che è stato? 

— Mah! - ci rispose il Perini. - 


SECONDA EDIZIONE 
Triste alba. 


L'alba stamane ha illuminato rovina e 
desolazione lungo tutte le rive: lo ban- 
chine, in parecchi punti, rotte dalla vio- 
lenza delle onde; le rive disseminate di 
rottami di tavole, di pezzi d'alberi di ve- 
lieri, di pezzi di fasciame di. barche. Su 
«| tutti i natanti, gente che S'affaticava a 
pompar acqua, a turare alla meglio le 
falle, o a trasportare in terra gli effetti 
trasportabili, prevedendo da un momen- 
to che il bastimento sarebbe affondato. 
Abbiamo parlato con parecchi marinai 
ed éssi ci hanno detto che non ricordano 
un tempaccio simile in tutta la loro esi 
stenza. 

— 1 stata una notte veramente pau- 
TOSA - ci diceva un marinaio pugliese. - 
To e i mici compagni ci siamo visti per- 
duti e, quando abbiamo visto la nostra 
barca sollevata dalle onde sulla banchi- 
na, siamo saltati giù come folli. E non 
sappiamo neppur noi come ci siamo sal- 
vati, come il mare non ci abbia in- 
ghiottiti... 

Purtroppo, non è stato così di tutti. 


Un vecchio marinaio 
annegato. 


i 


Non fu così d'un povero vecchio. Era 
capitano.del veliero «Mattia», ormeggiato 
alla riva Carciotti: e, quando vide il ba- 
stimento perduto, disse ai suoi marinai 
di mettersi in salvo. Poi tentò anch'egli 
di far la stessa cosa: ma il mare, lo tra- 
volse, lo sballottò e poi lo spinse, ormai 
cadavere, nel Canale. Verso le 4 e mezzo 
fu vista galleggiare la massa umana pro- 
‘prio dinanzi all'edificio ove ha sede l'ul- 

cio degli accendifanali del gas. Fu ripe: 
scata e, subito. avvertito, accorse il me- 
‘dico, dott. Periot che abita lì vicino, il 
quale cercò in tutti i modi di richiamare 
a misero 
cadavere, coperto da una tela di sacco, fu 
lasciato lì, sulla banchina, custodito da 
vna guardia, fino al sopraggiungere del 
furgone dell'impresa Zimolo che poi lo 
trasportò a San Giusto. 

li povero annegato fu identificato da 
un compagno di bordo. Era Biagio Mara- 
sciulo, d'anni 70, da Monopoli (provincia 
di Bari). 


i 


Sette salvati. 


Il cadavere spinto dalle onde nel Canale, Ì 
‘ Bagno gallegiante, esistente alla riva di 


Altri piroscafi e un ,,yacht© 
danneggiati, 


Fra i piroscafi che ebbero. molto a sof- 
frire per la violenza del mare e per gli 
urti contro le banchine a ridosso delle 
quali furono sospinti, sono il pir, «Prince. 
Hohenlohe» «del Lloyd, il pir. «Braszo» 
dell''Ungaro-Croata; ormeggiati a. destra 
del molo San Carlo, e il yacht «Suzume» 
ormeggiato ai fari. del molo Sartorio. Il 
pir. «Hohenlohe», quando. ebbe visto Vin- 
calzar della tempesta, accese i fuochi e 


do è incominciato il temporale, 


ni 
siamo staccati con la nostra barca dall? 


di 


altree non abbiamo avuto occasione di 
vedere se esse sono rimaste al largo 0 8° 
si sono dirette verso terra. Ad ogni mo” 
do, mi auguro che non siano rimaste vit: 
time della fatalità come noi; ma dubit® 
forte che non siano andate a picco. i 

Queste Ie dichiarazioni del Perini. M 
il cap. Chadoin, che con l'automobile 4 
veva percorso tutta la riva fino a Mira: 
mar, per accertarsi se non vi fossero 
naufraghi da salvare, ci assicurava di 
aver visto al largo due «brazzere», che 
potrebbero essere appunto di quelle ch 


tentò di uscire al largo; ma la manovra 
venne frustrata dalla furia del vento e 
del mare, e il piroscafo andò a ridosso del 
pir. «Braszo» ormeggiato in sua imme- 
diata vicinanza, rompendogli i cavi e le 
catene d'ormeggio. 


a ridosso dei velieri vicini e questi a ri- 
dosso del pir. «Miramar», che, spezzati a 
sua. volta gli ormeggi, si trovò ‘in critica 
posizione. 

Anche il pir. «Bilinsky» della Direzio- 
ne di finanza ebbe a riportare gravi dan- 
ni. Una ventina'di guardie di finanza che 
erano a bordo si misero in salvo; ma il 
piroscafo; andato a battere contro alcuni 
Velieri vicini, arrecò e riportò danni con- 
siderevolissimi. 

A testimoniare della teyribile furia 
delle ondate stanno il palo-réclame del 


piazza Grande, che è tutto contorto; é 
due «pastorali» della luce elottrica esi 
stenti al molo della. Sanità, che. sono 
spezzati e contorti. 

Ma l’elento"dei guasti arrecati a na- 
tanti non è finito. Riportarono gravi 
danni anche: il pit. «Lovrinac» della 
«Ragusea» ormeggiato al molo della Sa- 
nità, che ebbe la. poppa sfondata: il 
«yacht» («Nixe» dell'arciduca Salvatore, 
che, urtato del Iloydiano pi. «Achille» 
ebbe sfondate alcune lamiere; il Iloydia- 
no pir. «Bregenz» che, in Punto franco, fu 
gettato a ridosso della diga; il «dock gal 
leggiante»; uno «scooner» e un «loogher» 
italiani, ormeggiati alla riva Carciotti, 
che furono rasati a fil di coperta. Il «Ti- 
mavo» e il «Risano», dell'elstria-Tr sto», 
benchè alquanto danneggiati, riuscirono 
a prendere il largo e così si sottrassero 
a guai peggiori. 


Una pirodraga a picco, 


Acconnammo nella prima edizione che, 
oltre al pir «Andromeda», era andato a 


Contemporaneamente al povero Mara-; picco anche un altro piccolo piroscafo. Si 


i marinai degli altri velieri vicini. Due 
del «Matin» e ‘cinque degli altri devono 


corsi dalle guardie di p. s. Degrassi, Ra- 
valico e Giados. Avvertite delle dispera- 
te grida di soccorso. che  emettevano i. 
marinai dei velieri ormeggiati alla riva 
Carciotti, esse corsero dalla Direzione 
di polizia ov'erano, fino alla riva, por- 
‘tando seco uncini, funi e salvagente. Al 
‘ponte nuovo videro in acqua parecchi 
‘uomini e riuscirono a tirarli in terra 
tutti: sette, 


sciulo, tentarono di salvarsi, come  di-ltratta d'una pirodraga addetta scavi 
È NERI RI (09 i) g agli scavi 
commo, gli altrî marinai del «Mattia» e. RAZSRAVI 


‘per i Iavori portuali a Sant'Andrea. A 


‘ bordo della stessa c'erano otto fra mari 
È altri i Mai e fuoc 
la vita alla prontezza con cui furono soc-1 tettero tutti porsi in salvo. 


histi: fortunatamente essi po- 


-i Maone delle quali non sî ha notizia 


Di due maone della Pubblica nettezza 
e di sette maone dell'«Impresa Adriati- 
ca» non, si ha alcuna notizia, Sembra 
che a bordo ci siano stati degli addetti 
‘e sorveglianti: e anche sulla loro sorte 
‘(permane l’angoscioso dubbio che siano 
| miseramente periti, 


In seguito a ciò il «Braszo» fu spinto. 


avevano. fatto la pesca. insieme all'«& 
chiile». Egli, anzi; avendo scorto al 1a! 
go due piroscafi, servendosi d'un lenzu0” 
lo portato dagl’infermieri della Guardi® 
medica, fece loro segnali, indicando d 
recarsi in soccorso delle duo «brazzere* 
da lui avvistate. i 

E le altie due? Salve? Sembra, inol 
tre, che altre barche da pesca siano state 
al largo; che molte barchette. di dilet: 
tanti siano uscite iersera, come ogni Ss?” 
Ta che precede gi festivi, dal nos 
porto. Che è di loro? 


Un altro annegato 
alla Ferriera. 


_ Dinanzi alla Ferriera erano ormeggia! 
i velieri «Carmelo» e «Giulietta», vuoti. 1 
mare li spinse a ridosso d'una boa: il 
«Carmelo» rimase danneggiatissimo e gli 
uomini dell'equipaggio; vistisi in peric0* 
lo, salirono in un'imbarcazione di bord® 
e tentarono di recarsi a terra. Erano giu 
ti in prossimità del pir. «Sabbia», quand? 
sopravvenne un colpo di mare. Uno di 
naufraghi s'aggiappò alla catena del D' 
tescafo, ma, perduto le forze, cadde in a 
qua e scomparve, Gli altri, dopo un'oî' 
furono aiutati a salvarsi dal. dirige 
quell'ufficio. portuale, sig. Miller, che 
ricoverò in casa sua. © 


ti 


Tre cadaveri ripescati 
a Muggia. 


Alle 6.e mezzo furono avvistati da un® 
barca, al largo di Muggia, tre cadaveri 
Fu subito telefonato alla Capitaneria 
| porto e una barca a vapore di quest@ 
recatasi sul luogo, li ripescò tutti e 110 
| e li portò a rìva. S'ignora chi siano i 110. 
‘annegati; ma sembra che siano stati co” 
| Jè trascinati dal vallone di Sant'Andrea: 
apparterrebbero, quindi, al «Nicolaios» | 


Danni enormi. 


Da quanto abbiamo esposto più su, 5 
surà potuto farsi un'idea della portat& 
dei danni. Essi tono semplicemente. 0° 
| normi; e non soltanto per quanto si 11 
ferisce ‘ai natanti, ma anche per quello 
| che. si riferisce alle rive, banchine e mor 
| li. Non è possibile farne un calcolo ne 
pure approssimativo; ma certo esso è 
| scenderà a parecchi milioni. Piangiamo: 


però, sopratutto le vite umane andat? 
perdute e mandiamo un plauso a quan: 
ti, mettendo a rischio la propria esiste” 
| za, riuscirono a portare soccorso ed giu: 
to ‘ai pericolanti, 798 


Il PiGUUbLI. - 1 oo 
Una strana decistone del Tribunag am) 
| (fstrativo. Abbiamo, da Vienna 14° 
i Limo scorso-quando si parlava del pe- 
Hi blo del colera, una commissione sani. 
na Trieste si recò a visitare in Città 

hia quelle case nelle quali si affitta 
llo letti per pochi centesimi a grande 
tità di persone. La Commissione in 

‘occasione constatò che due case ap- 
ffienenti a certo Savio erano in così 
i Utivo stato da. minacciat'e rovina. Fu 
i [indi ordinato lo.sgombero. e la. demoli- 

[Me delle duo case. Il proprietario ricor- 
. Rtoniro Ja decisione del Comune e oggi 
ga i Tribunale amministrativo annullò la 

i‘isione ‘con la motivazione che al Mu- 

(flibio spetta bensì di ordinare l’imme- 

demolizione ma soltanto in caso di 
colo imminente. 

Atcademia di commercio. Le inscrizio- 

er il corso commerciale femminile 
Roola biennale) si fanno nel termine e- 
NO nei giorni 6, 7 e 8 luglio nelle ore 

ficio - 9 ant., 1 pom. - nella Direzione 
(iizza Lipsia 2, III). Gli esami d'ammis- 

Nle (tedesco, aritmetica e geografia) si 

Manno nei giorni 10, 11.12 luglio prin- 

Mando alle 8 ant. 
l{ll'inscrizione sono da presentarsi la 
Wo di nascita, l'ultimo ‘attestato ‘scola 

Mo l'attestato di vaccinazione,e-la di. 

arazione medica sulla completa im- 
"nità da oftalmia granulosa. Scolare 

Maccompagnate dai genitori.o. da. chi 

*ssi non si accettano. i 
|a ripetizione dell'esame d'ammissio- 
“ Nel termine autunnale è esclusa, 

Per listituenda Biblioteca scolastica 

a sezione italiana della scuola di 
ano, ci pervennero: dal sig. Silvio Ri. 
hi cor. 2; dalla signorina Fanny Co- 

cor, 1; dal sig. Menotti Oblak, co- 


SR 


ail 
pi 
di 


gi 
fi 
i; (O 


lauree. Il concittadino sig. Alessandro 
conseguì la laurea in legge all’ Uni- 
ità di Graz. 
"Il concittadino Silvio Curto conseguì 
iploma d'ingegnere meccanico al Po- 

| |Ktnico. di: Vienna. 
Matrimoni. La signorina Lina Pertot 
“ signor Angelo Vernier. È 


Associazione mutua fra impiegati pri- 
Nella seduta costitutiva della nuo- 
Rappresentanza ‘sociale le cariche 
sro così distribuite: presidente: Si 
Fillinich; I vice-presidente» dott. 
Sucker; II vice-presidente: Ciro Au 
) segretari: Armando Barison e Luigi 
&zza; Ragioniere: Riccardo Marega; 
ere: Angelo Gran, 

sizione Cascella alla Permanente. 
uenza del pubblico alla mostra dei 

\Abili pastelli. esposti dal Tommaso e 
©hele Cascella alla Permanente fu no- 

['Olissima ogni giorno e fu pari al va- 
"}° degli artisti il successo ottenuto. 
o parecchi dei pastelli pende il car- 
ino «venduto». L'asta ‘delle opere 
inte della Capponcina ha dato una 

Ciale attualità alla mostra, essendosi 


Puto che il D'Annunzio aveva la stan-! 


la letto ornata con molti-pastelli dei 
cella. 
©r aderire a richieste fatte, la mostra 
fratelli Cascella oggi, giorno festivo, 
@rà aperta anche nel pomeriggio dalle 
Alle 7,30. 
piargizioni varle, Ci pervennero; 
pa, i. er onorare la memoria della signora 
{cea ved. Liebman, dai sig.ri comm. 
in Mondo de Richetti e consorte cor. 50; 
Sig. Stefano Raicevich cor. 20 a favo- 
I della Guardia medica; dai sig.ri comm. 
i Mondo de Richetti e. consorte. cor. 50 
\avore della Società «Carità e lavoro». 
der onorare la memoria del sig. An. 
No Wilfiling, dalle signore E.-F; Erras 
8 10 a favore della Guardia medica. 
n0 È Alla Previdenza rervennero da un a- 
d lmo con la posta per versarle pronta- 
Nite a due indigenti, cor. 10. 
In Ala Società della Poliambulanza e 
, etdia medica  pervennero: dalla. Dire- 
le dell'Automobile Club di Trieste cor. 
\t! dalla signora Elisa ved. Leitgeb in oc- 
pone del triste anniversario della morte 
hi A marito Davide Leitgeb 


i Al fondo sussidi del Ginnasio superio- 
Comunale pervennero cor. 5 dalla signo- 

- da genia Adami per onorare la memo- 

|° della signora Dircea ved. Libmann. 

cuore dei lettori, Ci pervennero: 

|A favore del povero Grusovin, per l'ac. 
Sto di una carrozzella, da Maruli e C.i 
+4; da 0, C. cor. 16. 

favore della povera famiglia di Gio- 
Mo Milos, da O, C. cor. 16; dal piccolo 

. di Pola cor..4. 
Corsi per apprendiste sarte. Lunedì 19 
. si aprirà all'Istituto per ‘le piccole 
‘strie un corso per apprendiste sarte, 
ttvato alle allieve sarte della civica 
ola serale per apprendiste sarte e mo- 
i te. Il corso, che lia per oggetto il dise- 

0 professionale ed. il taglio di stampi 
*IPlici, durerà tre settimano e sarà se- 
È pito immediatamente da un altro corso 
Pailogo, essendo stato impossibile di as- 

x lì (ere in un corso più di 35 frequentanti, 
tre le concorrenti seno 69. Per le al 
‘Ve rnodiste l’Istituto sta preparando un 
Î80 speciale. ; 
Sonsorvatorio «Giuseppe, Tartini», Sa- 
17 corr. si darà al Conservatorio 


") 


"| 'onseryatorio musicale. Sabato 17 corr. 
cr Ri gre 8.15 pom, si terrà al Conservatorio 
N secondo saggio annuale, al quale pren- 
l'anno parte alunni delle seguenti 
Pianoforte: Alice Andrich-Florio ed 
HO) li Canto: Gialdino Gialdini. 
do Ijglino: Giuseppe Viezzoli. Violoncelli 
d0 Rito Baraldi. Composizione: 


UO 


Gialdino 


1911, N. 10743, 


Corno: Giovanni Barazzetti e Olimpio 
Lovrich. 

Convegni sociali. Il. Club «Argentino» 
terrà oggi dalle 5 alle 10 un festino di 
danza nella sala di S. Giovanni, via dei 
Pagliericci (Brandesia 820). 
* Il Circolo familiare «Diana» darà un 
festino di danza dalle 4 alle 10 pom., 
nella sala «Nichetto» a Montebello. Saba- 
to, nella medesima sala, darà, dalle 8 
alle 10.pom., un trattenimento di danza. 
Gite per mare. Oggi, tempo permetten- 
do, si faranno le seguenti gite per mare: 

per Grado coi piroscafi «Timavo» € 
«Trieste»; partenza dal nuovo molo Pe- 
scatori alle 8 e allo 10 ant..e 3 pom.; ri- 
torno da Grado alle 12.30 e alle 7 pom.; 
per Pirano e Portorose col piroscafo 
«Arsa»; partenza dal nuovo molo Pesca- 
tori alle 3 pom.; ritorno da Portorose alle 
6.45 e da Pirano alle 7.15 pom; 

per Isola col piroscafo «Nesazio»; par- 

tenza dal nuovo molo» Pescatori calle 3.15 
pom.; ritorno-da-Isola-alle 7- pom. 
per. Muggia, coi piroscafi municipali di 
Muggia; partenze da Trieste alle 9 ant. 
toccando S, Rocco; 10.30 toccando S. Roc- 
co, diretto alle 2.30, 3, 3.50, 420 e 7.15 
pom.; ritorno da Muggia alle 8 ant. toc- 
cando, il bagno, 9.45 toccando .il. bagno, 
diretto alle 12, 1.30, 3:15,, 3.40; 6.30, 7.45 
è 8.30 pom. 
Wonte di pletà. Il Monte di pietà porrà 
domani in vendita gli-oggetti preziosi del- 
la gestione N. 128 assunti nel mese di 
settembre a biglietto rosso e precisamen- 
te dal N, 157200 al N. 159400. 


Cade in mare e annega 
Una disgrazia a Muggia 


Iermattina, a Muggia, verso le 5; le 
guardie di p. s. Lettan e Turco, pattu- 
gliando lungo il molo, scorsero in mare, 
a poca distanza, la salma di un uomo 
che galleggiava. Scese in una barca, tras- 
sero a riva il misero cadavere e consta- 
tarono trattarsi di tale Giovanni Fon. 
tanot,.di 57-anni, bracciante al Cantiere 
San Marco. 

Il medico dott. Deluca constatò che la 
morte risaliva a poche ore innanzi; e da; 
tale constatazione e' dai rilievi assunti 
dall'ispettore Rudolf si potè ricostruire 
così il fatto: il Fontanot, preso dal vino, 
doveva essersi recato sul molo a pren. 
dere una boccata d'aria. Nell’oscurità e 
anche forse per aver perduto l’equilibrio 
a causa della sbornia, doveva essere pre- 
cipitato in mare. 

Il cadavere fu trasportato al Cimitero 
del luogo. Il Fontanot. era vedovo e vi. 
veva con un fratello, . : 


Le 


Tentato suicidio. Nel pomeriggio di ieri 
la sarta Rachele Vivante, da Corfù, abi- 
tante in via del Pane N. 7, si presentava 
inel negozio di vestiti in via dell'Arcata 
N 9.e, fatto chiamare quindi, sulla via, 
il suo fidanzato, che è addetto a quel ne- 
gozio, incominciò a discorrere con lui. Il 
dialogo fu alquanto concitato! e pare con- 
cludesse con. una rottura.di rapporti fra 
i due, per volontà del giovanotto. La. Vi 
vante seguì lui nel negozio, e quando il 
fidanzato si. volse, la vide barcollare e 
cadere a terra. La sventurata aveva tran- 
gugiato dell’ acido fenico puro. L’ispet- 
tore di p. s. Denipoti, che passava di là, 
informato dell’ accaduto, fece salire la 
sofferente in una vettura, che la accom- 
pagnò. all'Ospedale... Venne sottoposta 
alla lavatura dello stomaco, e poi fu ac- 
colta nel secondo riparto, in grave stato. 
Il fidanzato andò a visitarla; e così pure 
la famiglia di lei. E la giovane sì dichia- 
ra pentita del passo fatto. 

Desisienza, Nei primi giorni del mag: 
gio u. s. veniva arrestato per imputazione 
di truffa il mediatore di stabili Ermene- 
gildo D'Osvaldo, di 43 anni, da Santa Ma- 
ria la Longa (presso Palmanova). Si trat- 
tava di provvigioni sulla vendita d’un 
fondo ved. il. D’Osvaldo era imputato dai 
signori Margaris e Buda, che avevano 
‘cooperato alla vendita di tal fondo, di 
aver incassato e di essersi trattenuto tali 
provvigioni a loro danno. Apprendiamo 
ora che il giudice dott. Alberti, incaricato 
dell'istruttoria, ha in questi giorni ulti- 
mato l'assunzione dei rilievi, e che sulla 
base degli stessi la procura di Stato ha 
dichiarato di desistere da ogni procedi- 
‘mento in confronto del D'Osvaldo. Questi 
è già uscito dalla prigione ed è rimpa- 
triato. 

Poco lavoro e utile considerevole. Furto 
e arresto. Nella notte dalla domenica al 
lunedì i ladri entrarono nell’osteria di 
Maria Vasellari, in via del Toro N, 18 e 
rubarono 500 corone che si trovavano nel 
cassetto del banco, circa 5 corone che e- 
rano su un apparato automatico, nonchè 
10-fazzoletti di seta del valore di 20 co- 
rone, una rivoltella, due bottiglie di mar- 
sala e alcune altre di refosco. I ladri fe- 
‘cero la seguente strada: Prima di tutto 
entrarono nell'atrio della casa, aprendo 
ii portone con chiavi adulterine; poi pas- 
sarono nel cortile e forzarono l’inferriata 
del finestrino che dà luce alla latrina del- 
l’osteria; e passando attraverso il: flne- 
strino entrarono nel cesso e di là nel lo- 
cale. Il furto fu scoperto la mattina. se- 
guente ela danneggiata chiamò sul luogo 
la polizia. Questa assunse i rilievi di log- 
ge, poi si mise in cerca dei colpevoli. Mar- 
tedì nel pomeriggio gli agenti arrestarono 
quale sospetto autore del furto tale Oli- 
Viero Kincich, di 24/anni, da Albona, ope- 
raio disoccupato e senza stabile dimora. 
Il Kincich negò recisamente il fatto adde- 
bitatogli, ma non potè dire come e dove 
avesse passato la notte in cui avvenne il 
furto, e perciò fu trattenuto, 


Furto di caffè. Aveva certe parti del 
corpo stranamente rigonfie e, quando fece 


e gli chiese se avesse qualche cosa da 
sdaziare, L'interpellato rispose di no € 
fece per allontanarsi; ma il funzionario 
lo costrinse a seguirlo nel vicino ufficio 
e colà lo sottopose a perquisizione, tro- 
vandolo in possesso di 11 chilogrammi di 
caffè del quale non volle dire la prove- 
nienza. Alla polizia, dove fu condotto, 
l'arrestato si qualificò per Giovanni Brai- 
cich, ma più tardi si constatò essere egli 
il giornaliero Giovanni Sever, di 41 anni, 
da Postumia, espulso dalla nostra città 
perchè ritenuto pericoloso. Fu passato 


alle carceri. 


La scomparsa d'una ragazzina, Ieri alle 
3 del pomeriggio venne da noi una: po- 
vera donna, certa Antonia Spadaro, abi- 
tante in via della Concordia, la quale ci 
avvertì che la figlia sua Marcella Live- 
lich, di 12 anni, mancava da casa dalla 
Si recò anche alla 
La Spadaro 
a mezzo nostro prega caldamente coloro 
che potessero darle una qualche notizia 
della figlia di fargliela pervenire. La pic- 
‘cina indossa un abit 


mattina di martedì. 
polizia a notificare il fatto. 


mantellina bianca. 


sparina Barnaba, di 28. ; 
glio, abitante in via dei Gelsi N. 
restata l’altra sera 


nente 40 corone e un 


nella sua accusa, 


ma ciò non pertanto 
nuta in prigione. 


Croce, abitante in via 
il quale, per ragioni sue 
aveva potuto rincasare. 
guente, quando 


rizione di una ‘catena di 
logio d’oro, 


denunciò la cosa alla 


trattenuto. 


Sezione di p. s. 


Lo... sventratore di donne uscì in que 


a serramanico: 


vanotto fu condotto in prigione. 
Voleva divertirsi, e invece... 


ebbe il denaro fra le mani, il 


gionato. 


stro, Ricorse ‘alla Guardia medica. 


fu percosso ieri j rt 
cune escoriazioni alla tempia sinistra 


dia medica. ; 


tenne le cure necessarie. 


Fra cognate. 


per «oltrepassare il cancello del Punto 


ci dini. Clarinetto: Augusto Del Bravo. 


franco, una «guida» di finanza lo fermò 
I 


ino color rosa e parta 
un grembiule nero, calzette mere e una 


Una farfallina imputata di furto. Ga- 
28 anni, da Vertene- 
4, fu ar- 
alle 7, perchè poco 
prima aveva rubato il portafogli conte 
biglietto del Monte 
di pietà ad un suo visitatore, Giovanni 
Laurencich. La donna si protestò inno- 
cente e, siccome il, danneggiato insisteva 
la, polizia fece una per- 
quisizione nella cameretta dell’imputata. 
La perquisizione diede risultato negativo; 
la donna fu tratte- 


Ospitalità contraccamblata.. Venerdì 
notte, il carrettiere Giuseppe Schubert 
diede ricovero in casa sua ad un collega, 
Francesco Pisek, di 18 anni, da Santa 
S. Maurizio N. 14 
particolari, non 
Alla mattina se- 
il giovanotto se ne iu 
‘andato, lo Schubert si accorse della spa- 
metallo con oro- 
del valore complessivo di 90 
corone. A. derubarlo era stato certamen- 
te il Pisek e, certo di non sbagliarsi, egli 
Polizia. Gli agenti 
si misero subito in cerca del ‘supposto 
autore del furto, ma non riuscirono 2 rin- 
tracciarlo che ierlaltro. Il giovanotto si 
protestò innocente, ma nondimeno fu 


L'uomo che si voleva vendicare, L'al- 
tra sera verso le 11, una guardia della 
della via Giuseppe Pari- 
ni fu avvertita che nella casa da the di 
via dell'Arcata N. 11 c'era urgente biso- 
gno della sua presenza. Il funzionario at- 
corse'e vi trovò una confusione. straordi- 
naria: «Tignilo de ocio!», «Guardite Ma- 
tia, el ga el cortel», «El ne mazza tute», 
gridavano le pigionali della casa: sem- 
bravano tutte fuori della grazia di Dio. 
Giunta al secondo piano, la guardia fu 
avvicinata da tale Maria Deiter, la qua- 
le. raccontò tutta ansante che un indivi 
duo aveva minacciato di farla a pezzi: chesualia 


momento dall’anticamera, e la guardia 
lo arrestò: brandiva ancora un coltello 


Alla Polizia l’arrestato si qualificò per 
Giuseppe Casalegna, di 29 anni, braccian- 
te, da Torino, abitante in via della Maio- 
lica N. 14 e, ammesse le minaccie, dichia- 
rò che s'era recato nella casa per ven 
dicarsi di chi gli aveva fatto. contrarre 
una certa malattia, Una compagna della 
Deiter narrò poi che il Casalegna non 
aveva minacciato soltanto questa, ma 
tutte le donne abitanti nella casa. Il gio- 


Jaromir 
Wanek,.di 17 anni, agente di commercio 
alle dipendenze della signora Emma Tu- 
ma, a Praga, fu incaricato lunedì nel po- 
meriggio dalla sua padrona di recarsi alla 
posta a spedire un vaglia di 259 corone, 
indirizzato ad un suo fornitore. Quando 
giovane 
pensò che con quello avrebbe potuto 
spassarsela e, invece di recarsi all'uffi- 
cio postale, si recò alla stazione ferrovia 
ria e partì alla volta della nostra città. 
Ma. aveva ‘fatto i conti senza il telegrafo; 
e quando, martedì sera alle 10.25, scese 
alla, stazione della. Meridionale, sì, vide 
arrestare. Alla. Polizia egli confessò tutto, 
pianse a calde lagrime e chiese perdono; 
ma ormai era troppo tardi: fu impri- 


Il calcio d’un cavallo. Il vetturino Roce-| 
co Pilco, di 31 anni, abitante in Gretta N. 
6, fu colpito ieri dal calcio di un caval 
lo e riportò una contusione al costato de- 


Per mano altrui, Giovanni Zuliani, di 
36 anni, calzolaio, abitante in Rena N. 16, 
ieri in modo da riportare al- 


contusioni alla faccia. Si recò alla Guar- 


Un fanciullo che cade da un albero. Il 
ragazzino di 7 anni Ferruccio Miller, 
abitante in via dello Scoglio N. 94, s' ar- 
rampicò ieri su un albero, e ad un tratto, 
perduto l’ equilibrio, cadde e riportò una 
ferita denudante l'osso del vertice del 
capo. Portato alla Guardia medica, ot- 


Una sassata, L'apprendista macellaio 
Onorato Montfredi, di 15 anni, abitante in 
via dei Montecchi N. 7, si recò ieri alla 
Guardia medica per la cura di una ferita 
alla tempia sinistra. Raccontò di essere 
stato colpito con un sasso da un collega. 
Jersera si presentò calla 
Stazione centrale di soccorso la giorna- 
liera Antonia Draghiccio, di 22 anni, abi- 
tante in via del Rivo N. 11, per la cura 
I e] 


di alcune contusioni alla regione infraor- 
bitale destra ed escoriazioni al naso. Rac- 
contò che l'aveva percossa sua cognata. 


Cadute. Antonio Bolerai, di 34 anni, fa- 
legname, ierì, cadendo, riportò una ferita 
al cubito sinistro. 

Giovanni Rupnik, di 29 anni, carpen- 
tiere, abitante al viale Tartini N. 10, ca- 
dendo mentre lavorava, riportò una con- 
tusione all'omero destro. 


Giuseppe Clapus, di 64 anni, carradore, 
abitante in via dell'Acquedotto N. 85, ieri, 
cadendo «dal proprio carro, riportò. esco- 
riazioni alla mano destra, alla fronte ed 
al capo. 


Francesco Dobrilla, di 25 anni, brac- 
ciante, abitante in via dei Giuliani N. 29, 
ieri, cadendo, riportò contusioni al cubito 
destro. R 
La bambina di 3 anni Bruna Tuzzi, abi- 
tante, in via Chiozza N. 34, iersera, ca- 
dendo, riportò una ferita alla fronte. 
Ricorsero tutti alla Guardia medica. 
Corrispondenza aperta, Graziz. Vittorlo 
Emanuele si incontrò, dopo la sconfitta di 
Novara e l’abdicazione di Carlo Alberto, 
col maresciallo Radetzky a Vignale presso 
Novara il 24 marzo 1849; il. maresciallo 
tentò di indurlo a ristabilire il Governo as- 
‘soluto sopprimendo lo Statuto, largito da 
Carlo Alberto, ma Vittorio Emanuele riso- 
lutamente rispose che Casa di Savoia 
non mancò mai alla parola data. Questo 
momento del colloquio è raffigurato nel- 
l'affresco, molto conosciuto, ché Pietro AL 
di dipinse nel palazzo comunale di Siena, 
— Maraschino: Liborio Romano era minl- 
stro dell'interno dello Stato napoletano nel 
1660, e fu lui ad invitare Garibaldi ad en- 
tirare came liberatore a Napoli (8 settem- 
bre 1860) dopo che ne era scappato il re 
Francesco II. Ebbe per quei tempi fama 
di liberale, che però non mantenne.. 
Vecchia lettriee. La scuola. commerciale 
femminile ha la sua sede nello stesso edi- 


»| numero delle inscritte, e perciò conviene 


1849. — Indeciso. 
l’accento sulla terz'ultima. — Assiduo. La 
accademia di commercio è una scuola pro- 
‘fessionale che; non è conclusa in sè e non 
prepara gli allievi agli studi superiori co- 
me è invece il caso del ginnasio. Perciò un 
assolto dell'accademia di commercio, il 
quale voglia sostenere l’esame di licenza 
(o maturità che si dica) del ginnasio, deve 
farlo completamente; l'attestato dell'acca- 
demia non gli giova affatto. Olga P. 
Fiume. Se n'è occupato il prof. Devescovi 
del Civico liceo femminile, al quale Ella 
potrebbe rivolgersi. 

Lotto, Estrazioni del 14 corr.: 

Bruna 55 18 70 13 63 
Innsbruck — 89 42 28 R& 29 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant, 15.—, ore 2 pom. 20.7 C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 754.— 
Oggi: alta marea —— ant. © 0.30-10.10 
pom. - Bassa marea 5.20 ant. e 438 pom. 

Ogni giorno una. 

Un signore domanda ad un bambino 


— Io - risponde il bambino - ho sette 
anni quando sono a casa e cinque quan- 
do viaggio in ferrovia. 
++ 


TEATRI. ’ 


Fenice, Gran folla di pubblico assistet- 
te alla rappresentazione cinematografica 
di ieri sera. Applauditissima, come sem- 
pre, la proiezione del monumento a Vit- 
torio Emanuele, che si ripeterà in ambe- 
due lo rappresentazioni d'oggi, che in- 
cominciano alle 4 e alle 8.30 pom. 

Politeama Rossetti. Molto pubblico iori 
a sera al Cinema Souvenir. Piacquero 
specialmente i bellissimi quadri «La bella 


La informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite. 


(Tribunale provinciale di Trieste), 
Per un furto di bronzo. 


Giovanni Stellan, di 44 anni, manova- 
le, da Venezia, già punito, era occupato 
da qualche tempo presso l'impresa Fac- 
canoni; e, dopo di essersi acquistata la 
fiducia dei principali, nel maggio u. s. si 
impossessò di due pezzi di bronzo del 
valore di 70 cor. Scoperto il furto, l’auto- 
rità di p. s. riuscì a stabilirne l'autore 
‘nella persona dello Stellan, il quale, al- 
l'atto dell'arresto, confessò anche di 
aver rubato ai suoi principali, dal depo- 
sito di attrezzi sito sulla strada che da 
Opicina conduce a Basovizza, nell'aprile 
u. s., altri due pezzi di bronzo del valore 
di 112 cor. e un paio di briglie del valore 
di 10 cor. Durante la confessione, lo Stel- 
lan dichiarò di aver venduto i due pezzi 
di bronzo al negoziante di ferravecchi 
Giovanni Pacor; e l'autorità di p. s. or- 
dinò una perquisizione mei magazzini 
dello stesso, durante la quale furono rin- 
venuti non solo i due cuscinetti di bron- 
zo provenienti dal furto in danno della 
ditta Faccanoni, ma pure una quantità 
di ‘oggetti di ferro e di bronzo, che furo- 
no riconosciuti provenire da parecchi fur- 
ti, commessi da autori ignoti, presso la 
Ferrovia dello Stato. 

Sulla base di questi fatti, lo Stellan fu 
accusato del crimine di furto e il Pacor 
di quello di complicità di furto; e ieri 
fu tenuto il dibattimento. 

Lo Stellan ripetè la sua confessione, 
ampia e circostanziata, riguardante il 
furto dei due cuscinetti, e dichiarò di a- 
verli venduti al Pacor, ma in pezzi, in 
modo che l'acquirente non poteva accor- 
gersi che erano pezzi di un cuscinetto. 

Pres.: Lei, però, ricevette dal Pacor sol- 
tanto otto corone per quel bronzo che fu 
stimato dai periti 112 cor. 

— \Sissignor. 

— Era chiaro, dunque, che lei non po- 
teva venderlo per tale importo se fosse 
stato di provenienza legittima. 

Il Pacor si dichiara innocente. Non 
sospettò che il bronzo offertogli in-ven- 
dita dallo Stellan provenisse da. furto, 
ma pensò che fosse ferro vecchio. Ri- 
guardo ai pezzi di tubo ed altri oggetti 
che furono rinvenuti nel suo magazzino 
durante la perquisizione e furono, rico- 
nosciuti di proprietà della Ferrovia dello 
Stato, l’accusato protesta di nulla sa- 
pere. 

— Gavevo in magazin più de zento- 
‘mila tochi de metal - dice - e no posso 
miga. saver, toco per toco de chi che li 
go compradi! 

Il capo-cava della ditta. Faccanoni, 
Giuseppe Simonini, conferma il valore 
attribuito agli oggetti rubati dallo Stel- 
lan; ed Edoardo Schmidt, addetto alla 
Ferrovia dello Stato, e Antonio Zulmin, 
depongono sulle circostanze in cui furo- 
no commessi i furti alla detta Ferrovia. 

Il P. M., sost. procuratore di Stato dott. 
Barzal, in vista delle risultanze proces- 
suali, chiede la punizione di tutti e due 
gli accusati. 

L'ayy. Vidacovich, che difende lo Stel- 

lan, cerca di giovare al suo difeso, fa- 
cendo. risaltare tutte le mitiganti che 
sono in suo favore, tra le quali quella 
dell’ampia confessione a il minimo dan- 
no risentito dalla ditta; Faccanoni, 
e Per il Pacor, l'avv. Pangrazi tenta di 
indurre nei giudici il dubbio che real- 
mente egli non avesse saputo trattarsi di 
refurtiva, quando acquistava il bronzo 
dallo Stellan e, a sostegno delle sue as- 
serzioni, cita i listini del prezzo del bron- 
zo della Borsa di Londra. 

La Corte pronuncia sentenza di colpa 
per ambidue, gli accusati, e condanna lo 
Stellan a 4 e il Pacor'a 3 mesi di car- 
cere duro. 

I difensori si riservano il triduo. 

Pres. cons, Lion; giud. cons. Minio e 
bar. Farfoglia e giud. dott. Alberti, 


Galliane», «Eponina», la imponente com- 
memorazione del cinquantenario italiano 
a Buenos Ayres, come pure «Una domeni- 
ca al Palazzo di cristallo di Londra». 

Questa sera alle 8.30 il bellissimo pro- 
gramma si replica. 


SPETTACOLI D'OGGI 


MINERVA. Compagnia veneziana di Y. 
(Bratti. 8.30, Serata con programma. Va 
riato. 

POLITEAMA ROSSETTI. 4 e 8.15. Serata 


R Cinematografo Splendor. 


CAF 


6. NUO ‘ORK. 8.30—12. Comcerto. 

EDISON. Rai ixRoma-Torino. Ombra 
del peccato e farsa. 

AMERICANO. «La Rochelle» (dal: vero). 


L'agente di polizia e farsa. 
su 


TRIBUNALI 


Ln prossima sessione d’Assise 


e I dibaftimenti stmora fissati 


Per questa sessione d'Assise furono fis- 
sati. i seguenti dibattimenti: 

19 corr: Contro Giovanni IMenzin, per 
crimine di infedeltà ufficiosa. Presiederà 
il pres. del Tribunale prov. cav. Miloveic; 
difenderà l'avv. Pincherle. 

21 corr.: Contro Davide e ‘Norberto 
Herschman e Giuseppe Zidarich, per cri- 
mine di furto e truffa. Pres. il cons. Mi- 
nio. Gli accusati saranno difesi: Davide 
Herschman dal dott. Robba; Norberto 
Herschman dall'avv. Pangrazi, e lo Zi- 
darich dal dott. Rossi, Per questo dibatti- 
mento sono fissati tre giorni, 

26 corr.: Contro Loser, Bertoli e com- 
pagni, per crimine di furto. Presiederà il 
vice-pres, del Tribunale prov. cav. dott. 
Perissie, Al banco della difesa siederan- 
no: l'avv. Pangrazi, l'avv. Rybar, il dott. 
Robba e un difensore ufficioso. 


Re rcrar are sverzirenz i 


(Biudizio distrettuale penale di Trieste) 


Un misterioso ferimento che rimane tale. 


La sera del 29 dello scorso maggio ve- 
niva condotta da due donne, in vettura 
pubblica, all'Ospedale civico, una ragaz- 
za, la quale aveva una ferita di punta alla 


COMUNICATI") * 


La Commissione Sportiva dell'Auto- 
mobile Club di Trieste protesta energi- 
camente contro le asserzioni inesatte fat- 
te dalla ditta Joh. Puch Società per azio- 
ni, per i suoi propri scopi di réclame, ri- 
guardo alla corsa di Opicina, e precisa- 
mente sulla mancata partenza del corri- 
dore -Lanner con la vettura Puch di 
85 m/m' di cilindrata. Non corrisponde ai 
fatti, che la Società Puch ne sia stata in 
alcun modo impedita con la violenza. Il 
corridore Lanner si presentò allo start 
dopo avvenuta la chiusura ufficiale della 
corsa, e perciò non poteva una corsa già 
ufficialmente chiusa essere nuovamente 
riaperta per suo riguardo, Nè ai signori 
della Società Puch, nè al signor Lanner 
è venuto pure in mente di elevare pro- 
testa contro tale corretto procedere. La 
Commissione Sportiva dell'Automobile 
Club di Trieste si trova perciò indotta a 
condannare recisamente l' erronea inter- 
pretazione delle decisioni prese dalla Di- 
rezione della corsa, contenuta nell’an- 
nunzio réclame d. d. 11 giugno a. c. della 
Società Puch. 


LA COMMISSIONE SPORTIVA 
DELL'AUTOMOBILE CLUB DI TRIESTE 


D. bar. Economo, R. de Parisi, 
* ing. L. Welss. 


Dichiaro che quanto dissi o mi fu fatto 
dire sul conto della signorina Ines Cocito 
non corrisponde al vero, e le chiedo pub. 
blicamente scusa. 

Trieste, 14 giugno 1911, i 

GUIDO CUSATELLI, 


DIETIDA. 


Il sottoscritto rende noto che egli non. 
ha alcuna parentela con un tale che, 
spacciandosi per suo figlio, si fa abusiva- 
{mente chiamare Augusto Datta. 

Dott. Pietro Cesare Datta 
notaio a Parma. 


Avviso di concorso. 


E' aperto il concorso per il posto di 
ingegnere dirigente 1 lavori di costru 
zione preliminati con cor. 740.000 della 
«Prima Bonifica Austriaca» in Aquileia, 
la quale comprende il prosciugamento 
artificiale d'una estensione di circa 2000 
ettari di terreno nei Comuni di Aquileia, 
Terzo e Cervignano. 

Si richiedono per tale posto gli studi 
di una scuola tecnica superiore rispetti- 
vamente quelli della. scuola superiore 
per la coltura del suolo e la conoscenza 
delle lingue italiana e tedesca. 

Le offerte dovranno esere presentate 
alla Presidenza del Consorzio acque 
«Prima Bonifica Austriaca» in Aquileia 
entro il 1. luglio a. c. 

Ulteriori schiarimenti richiedansi alla 
Presidenza, stessa. 


Ore di cassa dalle 8 ant.-7 pom 


BANCA CENTRALE 
delle Casse di Risparmio Boeme 
PIAZZA DEL PONTEROSSO 2 


FILIALE a TRIESTE 
accetta VERSAMENTI 


su libretti a ri- | a premioIn base alle 
sparmio proprie obbligazioni 
ad Eu MI VAZA 


’00n'oLL 409 -1Ues19A 


alle più vantaggiose condizioni. 


Transazioni di banca d'ognì genere, 
Vadii e Cauzioni. : 


INUTILMENTE 


cercate un tacco migliore del nero tacco 
originale Palma di Cauciù. Non ne tro- 
vate uno più elastico, più duraturo, più 
elegante e più pratico. 
presso 


St. RADEGUNDA "araz 


1 Capit. az. Cor. 25,000,000 Ps 


in conto-corrente e versamenti fissi | 


000 


mammella sinistra. La ferita si presen- 
tava grave e perciò la ragazza fu trat- 
tenuta all'Ospedale. Interrogata, ella si 
qualificò per Augusta ‘Percovich, di 19 
anni, da Trieste, e disse che s'era ferita 
da sola, in un momento di sovreccita- 
zione, con uno stiletto, a causa di dispia- 
ceri avuti col proprio fidanzato, Al me- 
dico. parve strano e’ poco attendibile il 
racconto, perchè l'indole della ferita di- 
mostrava piuttosto che altra mano e non 
quella! della ragazza doveva averla in- 
ferta. Il sospetto risultò confermato da 
quanto il fratello della ragazza comunicò 
l'indomani alla direzione di polizia; che, 
cioè, messa ‘alle strette, ella gli aveva 
dichiarato che a ferirla era stato l’aman- 
te di lei, Domenico Pagliari, di 26. anni, 
da Cesena. In seguito a ciò il Pagliari fu 
arrestato; ma si mantenne recisamente 
negativo, 

La ragazza guarì in breve; ma mentre 
la Procura di Stato esaminava il fatto 
per vedere se il Pagliari doveva essere 
posto sotto accusa per crimine di tentato 
omicidio o grave lesione corporale, ia ra- 
gazza ritrattò quanto aveva detto al fra- 
tello e più tardi anche dinanzi al giu- 
dice istruttore e tornò a sostenere che 
si era ferita de sola, spiegando la con- 
traria dichiarazione anteriore col dire 
che aveva accusato l'amante in un mo- 
mento in cui causa l'abbondante perdita 
di sangue avuta e Ja commozione in cui 
sî trovava, non sì era reso esatto conto 
delle incolpazioni che faceva. 

Tali ritrattazioni condussero ad un mu- 
tamento d'indirizzo dell’istruttoria che 
dal procedimento per crimine di tentato 
[E 


* [Atomanzo di un medico povero 


Preprietà risevata. - Riprod. vietata 


(88); 
gli gi &rivoltato e la fissa. con uno 
ardo smarrito. 


i Monatemi, perdonatemi! Che volete 
&rmi fatto voi, angelo del Signore! 


Î ch 
Volontà. 


i Morando. 
|< Dottore! 


“Tebbe un’iniamial 
| % Dottore! 


“Je 


to 


to 


:} Manzi a lui, trasfigurata dalla fiamma. 
È 1A no, con accento che lo fa tremare. 
3. 1° Chiede con audacia sublime: 


Che avete? «che hai?» 
Ra 


= Per carità, Isa! Isa non piangete, 


Si frena ancora per uno sforzo enorme 


ace ad un tratto e rimane come irri- 
lito, stogliendo ostinatamente il suo 
SUardo dai puri occhi che lo fissano im- 


\} No, non risponderà, non risponderà, 
IVichè 1a sua confessione che gli brucia. 
abbra, che. gli fa schiantare il cuore, 


‘Ancora tace, ma per un'intuizione su- 
apra, che è un miracolo d'amore, ella 
À “ovina più che non intraveda alla de- 
n RO luce delle stelle Ja lotta straziante 

ti Si riflette sul suo viso bianco.e dis. 


Un passo; gli è accanto, ora, ritta di. 


ecco, due braccia si sono chiuse e 


la stringono contro un-cupre-dove il-san- 
gue in tumulto precipita disordinato, una 
pioggia di parole e di baci scende sul 
suo viso arrovesciato che la beatitudine 
trasfigura; sul suo viso disfatto dalla gio. 
ja, sui suoi occhi spalancati in faccia 
alle stelle, sui suoi capelli scomposti, sul 
la sua hocca chiusa... 

— Che ho? Ho che. ti amo disperata- 
mente, tanto da impazzire, tanto. da mo- 
rirne! Ho che mi sei entrata nel sangue 
e nell'anima, ho che non ti posso dimen- 
ticare più. io ‘che ti porto sempre con 
me per sempre, nelle mie notti e nelle 
mie giornate, dentro il pensiero e. in 
fondo alle mie pupille fino, che ti amo, 
ti amo e che non posso più Vivere senza 
di tel 


sostenibile. 


Ma ella gli giace fra le braccia, ha il 
viso alzato contro di. lui, illuminato da 
una gioia ineffabile e susurra una sola|& 


parola: 
— Ancora! 
bene tu? 


‘senza sottrarsi alle carezze che la copro- 
,| no tutta. i 
Non sono più parole. 


Non sono che baci, migliaia, milioni 
di piccoli baci, di lunghissimi che flui- 


La guarda sostando ad un tratto preso 
da un'angoscia atroce, da una paura in- 


— Isa, Isa! ma dunque, è vero, mi vuoi 


— Ti adoro - ella dice semplicemente 


scono inesauribili dalle labbra accostate, 
baci che le bocche bevono e che le stelle 
contemplano. con l’infinita indulgenza 


che esse hanno per le cose d'amore. 


Isa tace stordita, socchiude gli occhi 
ogni poco quando un brivido più lungo. 
Je sottrae un poco di vita, quando troppo 


forte, insostenibile è la dolcezza. 


Le pare di bere finalmente a una coppa 
guardata e desiderata per un tempo lun. 


ghissimo con una sete atroce. 


Ella raccoglie intera la sua parte di 
gioia istintivamente, conscia della. dol- 


cezza unica di quell'ora. 


La. felicità sta cantando per lei: ella 


vuole assaporarla tutta. 


Quando si stacca, prostrata, stordita 
dalle braccia di Severo, gli porge ancora 


le labbra con una parola: 

— Per sempre. 

Ma quella dedizione spontanea che 
offerta sublime, agghiaccia a un tratto 
lovane. 


a distruggere. 
— Per sempre. 


Può egli dire a quella. innocente, 


quella pura, a quell'amante riamata, a- 
dorata sino alla follìa, sino al delitto, 
che quelle mani di cui ella invoca il gio. 


E' la realtà che ritorna: la terribile, 
latroce realtà, l'ineluttabile, l'irrepara- 
bile, che nessuna forma di amore e nes- 
suna fiamma di passione verrà mai più 


go soave e la protezione affettuosa, sono 
Je stesse che hanno dato la morte a suo 
padre? 

— Mi vuoi bene? - ripete Isa per la 
dolcezza di sentirsi ridire un'altra volta 
la soavissima verità di cui è sicura, 

Ed ecto, per ùn istante, ancora, il mar. 
tirio si dilegua. 

— Se'ti voglio bene? Come un pazzo, 
come un pazzo! 

— Da quando? - ella chiede felice, 

— Da sempre. 


mato appena ti ho veduto. Il primo gior- 


rai subito per questo! 
è| — To.sono sempre molto triste, 
ill — Anche ora? 


— Anche ora, sì, malgrado la felicità 
che tu mi mai dato... O forse per questa 
stessa felicità che è troppo grande e mi 


fa paura! va 
— Taci, non chiamar la sventura. 


— No, ma il mio amore è triste e biso- 


gna che tu lo sappia, Isa. 
al  — Non importa, ti amo. 


tanto da compiere il miracolo? 
\ 


— Come me. Io ti aspettavo. Ti ho a- 


no, sai? quando venisti laggiù a visitare 
papà. Ho sentito subito che se un giorno 
avessi desiderato l’amore, avrei voluto 
quello di un uomo che avesse il tuo viso 
bianco e chiuso. Eri tanto triste e ti ado. 


— Mi ami? tanto da farmi rivivere, 
tanto da creare in me un altro uomo, 


Sicura e serena la fanciulla. dice con 
una gravità impressionante: 

— To non so che tu voglia dire, ma 
sento che il mio amore sarà capace, se 
occorrerà, di fare un miracolo per te. 


fronte; con un rispetto quasi religioso. 

— Ascoltami - dice _ io ho bisogno del 
tuo bene, voglio il tuo bene, debbo avere 
il tuo bene, per sopportare ancora la vi 
ta, Tu dovrai amarmi tanto, sai? Il tuo 
affetto dovrà essere profondo come que- 
Sto mare perchè io possa in esso dimen- 
ticarmi e dimenticare... 


— To ti amo, Ti amo e voglio essere la 
tua felicità. 

-- Dio ti ascolti e così possa io essere 
‘sempre la tua gioia! 

Gli pare a un tratto che la sua pre 
ghiera riceva la sanzione di una potenza 
superiore, che dalle stelle piova sulla di- 
letta che gli sta accanto una luce più 
viva, che dalla tomba il morto gli per- 
donì finalmente il delitto commesso per 
amore e benedica al compito di prote- 
zione e di affetto ch'egli assume e che 
giura a sè stesso di mantere sino alla 
fine. 


L\«Albatros» solca silenzioso le acque 
brune, Lontano, lontano, l'alba accenna... 


FINE, 


sia ev ea 0» 


Egli si curva un poco per baciarla in. 


Stabilimento idroterapico, splemdi- 
da posizione 750-1500 metri. sopra 
ìl mare, clima mite, senza polvere, 
massaggi, elettroterapia. ecc., siste- 
ma padiglioni, prezzi miti. Acqua 
fortemente radioattiva. Telefono. 
Prospetti gratis. 
Dott. RUPRICH, 

direttore dello Stabilimento. 


DEN E 


RERUHSI 


In casi di malattie Infettive, specialmente 
contro il COLERA, come pure in casi di 
debolezza, contro le indisposizioni allo 
stomaco ed agli intestini, le autorità 
mediche raccomandano l'uso del 


GO GIR A.G 
Giroî Keglevich Istvan Ufodai 


(Successore del Conte Stefano Keglevich) 
PROMONTOR 
u COgnRo di questa antichissima e rinomatis- 
sima ditta riportò esclusivamente was diplomi 
d’onore 7g e sivende ovunque. 
Unico rappresentante per Trieste e provincia: 
G. POTOTSCHNIG, Trieste, via Chiozza N. 33 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcune 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legr@. 


SPECIALISTA 
per le malattie muliebri e dei bambini 
RICEVE 


in Piazza della Borsa 7, Il 
dallo 3-4!, pom. 


LFO SEHULTZE 


DI BERLINO 


Tecnico-Dentista concessignato 


Piazza Barriera verchia 
ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 


cei 


Dentl artificiali secondo i progressi della 


Corea giovano Impiegato 


che parli l'ungherese e il tedesco, con 
pratica di lavori di ufficio. 

Offerte sub «Import O 8572» indirizzare a 

Haasenstein & Vogler A, G. Vienna L 


Ascensore 


IL PICCOLO, pag. IV. 15 Giugno 1911, N. 107543. —— 


omicidio o grave lesione corporale si ri- 
dusse al rinvio del Pagliari a giudizio s0t- 
to l’accusa della ‘contravvenzione ‘di il-! 
lecito porto d'armi pericolose, perchè era! 
risultato che l'arma, feritrice ‘era «di sua! 
‘proprietà. I 

Iermattina fu tenuto il dibattimento ed 
il Pagliari vi comparve assistito dal-dott. 
Robba. Il Pagliari disse che l'arma:- una: 
specie di pugnale-tagliacarte con la pun- 
ta spezzata - era stata.a lui regalata da 
un compaesano che. l'aveva. a sua volta 
rinvenuta in una miniera: Negò, poi, di; 
aver mai portato l'arma indosso e sosten-; 
ne che la ragazza l'aveva presa dal tavo-; 
lo su cui si trovava, quando, era stata 2; 
trovarlo nella sua sianza. 

Data per letta la deposizione della dan- 
neggiata, da cui risultano ‘confermate le 
dichiarazioni del Pagliari, il ff. del P. M.; 
si rimise, per l'accoglimento dell’accusa,| 
nei criterî del giudice. i 

Il dott. Robba sostenne che non si po- 
teva parlare della . contravvenzione di 
‘porto d'armi proibite, poichè l'arma di 
cui è fatto cenno in questa causa e che: 
manca in processo, nol essendo stata più 
trovata, era - almeno per quello che ne 
dice dl Pagliari, ‘cui è necessità.) cre- 
dere - una specie di tagliacarte; e i ta- 
gliacarte non sono compresi fra le armi 
proibite elencate nel $ 2 della Patente im- 
periale 24 ottobre 1852. Che poi l'arma 
Ton sia stata pericolosa risulta anche dal 
falto: che la, ragazza, Pur essendosi. col- 
pita icon gran forza, come è presumibile 
e come del resto anch'ella dichiarò nelle 
sue deposizioni, non riusel a prodursi che 
una lieve ferita, di nessuna conseguenza. 
Ad ogni modo non è stato precisato quan- 
do la ragazza s'impadronì dell'arma di 
cui si tratta: se so ne impadronì ad in- 
saputa del Pagliari tempo fa, come sì 
può rendere responsabile questi di una 
contravvenzione, che per la sua sussisten- 
za richiede como elemento. indispensabile 
îl possesso dell'arma? ( 

I giudice pronunciò sentenza .d’asso- 
luzione, 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 


PUBBLICHE UDIENZE. 
Liconziamento ingiustificato. 


Tl lavorante falegname Giuseppe Pe- 
rion, la mattina del 6 corr. ripresenta- 
tosì, dopo ventiquattro giorni di malat- 
tia, nel lavoratorio di Michele Ippolito, 
‘trovò il suo posto occupato. Presentò per- 
‘ciò petizione per ottenere il pagamento 
di 24 corone, quale indennizzo per una 
settimana di mancata disdetta. Il conve- 
nuto sostiene che il Perion si era licen- 
ziato già lil maggio, due giorni ‘prima 
di cadere ammalato, e chiede perciò che 
Ja petizione sia respinta. A domanda del 
presidente, ammette, però, di aver fatto 


Pretesa fuor di luogo: 

Luigi Krisnich, cameriere; la mattina 
del. 7 corr., per precedenti accordi, dove 
va. entrare al servizio di Ferdinando Sa- 
lamon, proprietario del caffè Fabris. Tro- 
vò, però, il suo posto occupato da un al- 
tro cameriere; e perciò presentò petizio- 
ne in punto pagamento di 112 corone, 
quale indennizzo per due settimane di 
mancato lavoro. Il convenuto chiede che 
la petizione sia respinta; sostenendo che 
l'attore era: stato accordato perchè era 
stato fissato solo per la mattina del 14, 

Giovanni Salamon, figlio. del convenu- 
to, e un cameriere, proposti quali testi, 
con la loro deposizione confermano tale 
circostanza, e la Corte rospinge la, peti- 
zione. 

Presidente cons. dott. Brelich; assesso- 
ri: Rodolîo Mangold per i datori di la- 
voro e Luigi Visintin per gli operai, 
++ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


IMovimento mel porto, 

Teri arrivarono nel nostro porto î pir. del 
Lloyd «Almissa», cap. Damianovich, da 
Venezia con’ 38 pass., «Cleopatra», cap. 
P. Ivellich, da Alessandria e Brindisi con 
116 passeggeri; i pir. ital. «Caboto», cap. 
B. Schiaffino, da Calcutta, scali e Fiume, 


12 passeggeri, «Coloniale»; cap. Popola, 
da Tolone; i velieri ital. «Nuova Imma- 
colata», cap. Ventura, da Venezia, «Vin- 
cenzino», cap. F. infante, da Gallipoli, 
«Maria», cap, Origo, da Ravenna; .il:ve- 
liero ellenico «Dimitrios», cap. A. Cavas- 
sila, da. Santorino, «Aghios. Nicolaus», 
cap. Teodoro, da Ortona; i pir. a-u. «Ari 
sten», cop. D. Scopinich, da Poti e Cavak, 
«Bosnia D.», cap. Giov, Vuscovieh, da Met- 
covich e scali con 32 passeggori, «Sche- 
nico D.», cap. Vodanovich, da, Metcovich, 
«Tisza», cap. G. Sepich, da Marsiglia, sca- 
li e Fiume con 2 passeggeri, «Brasso», 
cap. V. Peseli, da Cattaro e scali, «Lovri- 
‘nac» cap. Civitanich, da Spizza e scali 
con 85 passeggeri. 

Partirono i pir. del Lloyd «Adelsberg» 
per la Dalmazia è TAlbania} «Almissa» 
per Venezia. 

Movimento del piroscall a.-u. 

«Stella»! artivò il 19 a Barry, «Jadera» 
proseguì il 13 da Costantinopoli per Ni- 
colajelf, «Plitvice» ‘arrivò il 10 a Cardiff, 
«Arc. M. Teresa» il 10 a Grangemouth, 
«Israda» proseguì il 7 da Orano pel We- 
ser, «Istok» parti il 10 da Blyth per "Prie- 
ste, «Deak» il 12 da Methil per Venezia, 
«Olimpo» passò Tarifa il 13 ‘diretto. ad 
Anversa. 

Lloydiani. «Vindobona» proseguì il 12 
da Madras per Colombo, «Gisella» il 12 
da Colombo por Madras, «Africa» il 13. da 
Porto Said per Trieste, «Melpomene» 11718! 
da Vallona per Wrieste, «Praga» il 13 da 


‘chiamare il Perian due volto durante il 
periodo di malattia. 
La petizione viene perciò accolta. 


L'Istria può essere sodisfatta della gior- 
nata di ieri, anche sè.questa sedisfazione 
riesce velata da una nube di rammarico 
perl risultato nel terzo collegio. 
Nel primo collegio, nazionalmente il 
‘più omogeneo, l'Istria ha avuto una ma- 
gnifica. affermazione di liberalismo che 
‘conforta tanto più profondamente quanto, 
maggiormente si ricordano le arti usate 
dalla reazione clericale; quelle arti di 
Violenta manomissione delle coscienze 
che noi siamo andati svelando durante il 
| periodo della campagna ‘elettorale e che 
rendono indegni i clericali di essere an- 
‘noverati fra i partiti civili, civilmente 
combattenti per un qualsiasi Ideale. Il 
candidato clericale dal 1907, attraverso 
‘la sconfitta subita nelle elezioni dietali 
dell'anno dopo, ha perduto in cifra tonda 
quasi 2000 voti, che sono andati ad au- 
‘mentare quelli del candidato tiberale-na- 
zionale in prima linea, e del socialista. 
N candidato liberale entra in ballottaggio 
‘col deputato clericale uscente, con mille 
voti di maggioranza, riuscendo così la 
sua elezione assicurata; poichè non è nep- 
. pur da mettersi in dubbio che gli spiriti 
liberi del primo collegio - trattandosi spe- 
cialmente d'un uomo qual'è Felice. Ben- 
“nati - sapranno mettere da parte ogni al- 
‘tra divergenza d'opinione per. dare l’ul- 
‘ timo colpo a quella piaga clericale, che 
costituiva una vergogna, non soltanto 
| per il primo collegio, ma, per l’Istria. tut- 
‘ta. In particolare dobbiamo. rilevare in 
questo «collegio la bella affermazione li- 
‘ berale-a Muggia, dove il candidato nostro 
‘ ha avuto quasi 200 voti più che nel 1907; 
lè forti affermazioni liberali. di Capodi- 
stria e di Pirano, di Umago e di Matte- 
“rada, dovo i voti di Bennati sono aumen- 
‘tati a centinaia; i magnifici esempi infine 
di Verteneglio e di Grisignana, senza di- 
| menticare naturalmente ‘che in generale 
anche tutte le altre cittadelle e borgate 
‘si son fatte onore. 

È. Ma vivamente confortante è il risultato 
del primo collegio anche per l’uomo che 


al Parlamento di Vienna: Felice Bennati, 
che in trent'anni di vita pubblica ha sa- 
“Puto meritarsi stima ed affetto > sempre 
maggiori, affermerà, anche una volta le 
sue invidiabili doti e il grande amore per 
i la patria sua, 

\;Con gioia viva è stata pure appresa la 


. secondo collegio. Il-candidato liberale ita- 
liano è riuscito a primo scrutinio. con 
3000 voti di maggioranza sul candidato 
‘slavo, il quale per la distrettuazione elet- 
torale imposta agli italiani dal Governo 
‘e dal Parlamento aveva fatto trepidaro 
nel 1907 per le sorti di quel collegio,.in 
‘cui si trovano la capitale dell'Istria ed 
‘alcuno delle città maggiori, Commovente 
‘ancora una volta la plebiscitaria votazio- 
ne di Parenzo, che su 1084 votanti ha. da- 
| ta 1068 voti al candidato liberale italiano; 
. degne del maggior encomio.Canfanaro © 
‘Sanvincenti, le quali con le bellissime 
‘votazioni sul nome di Vittorio Candussi 
hanno certo voluto documentare, la loro 
| italianità imperitura contro le velleità.in- 
gorde degli slavi; bravissime Valle di Ro- 
vigiro; Orsera, Fontane e Torre, Villanova 
‘di Parenzo, Visignano, Visinada, Montona 


‘ esse si sono mostrate degno d'un plauso 
sincero, fortemente come hanno sentito 
‘il sentimento dell'italianità nella loro a- 
‘nima italiana; e noi non. possiamo che 
augurarci con tutto îl cuore che la solida- 
‘ rietà ‘fraterna 


con fraterna schiettezza di propositi, i 


armonia del. passato - possa farsi sem- 


“devoto. 


‘Istria riacquista a. suo rappresentante 


| magnifica affermazione d'italianità. nel, 


e Portole. Im quanto a Rovigno è Dignano] 


intesa in quest'occasione; : 
‘mai più abbia a rompersi, ma - schiariti) 


Corfù pure per Trieste, «Arc. Frane, Fer- 
dinando» diretto a. Trieste partì il 13 ida 
Kobe per Sciangai, 


pre più forte è più salda per il bene del- 
l'Istria, le cui sorti, minacciate, non pos- 
‘sono non stare a cuore ad ‘ogni suo figlio 


Tl risultato nel terzo collegio dimostra 
anzitutto anche una volta la non mai ab- 
bastanza deplorata distrettuazione cletto- 
rale imposta agli italiani dell’Istria. Tut- 
tavia ‘se tutti gli italiani sentissero il do- 
vere della compattezza più. assoluta di 
fronte al grave, gravissimo pericolo. che 
minaccia la maggiore città istriana, certo 
gli slavi non potrebbero farsi soverchie 
illusioni ad onta dei potenti appoggi di 
cui possono disporre. Comunque sia, di 
‘una cosa siamo certi: che Pola non sarà 
rappresentata da un croato. Non è possi- 
bile, noi non possiamo, soffermarci su 
quest'idea neanche col pensiero, neanche 
per un.solo momento! Pola, nel profondo 
della sua anima leonina, troverà ancora 
‘una volta uno di quei suoi scatti, che fa- 
renno fremere di nuova Speranza gioiosa 
tutti i cuori italiani, che la porteranno an- 
cora una volta in alto fortissima fra le 
forti città italiane! 

* 


Non altrettanto sodisfaito della giorna- 
ta di ieri può chiamarsi il Friuli, 

A Gorizia il candidato liberale italiano 
è in ballottaggio con.lo sloveno. Ciò dimo- 
stra ancora una volta che gli italiani non 
possono prendersi il lusso di divisioni e 
suddivisioni per l'unica sodisfazione di 
mandare, in visibilio gli slavi, Se non ci 
fosse stata la discordia nel campo italia- 
no, Gorizia avrebbe affermato un'altra 
volta e luminosamente la sua italfanità. 
E quest’affermazione sarebbe stata tanto 
più necessaria quanto maggiormente con- 
tro di essa s'accanisce l'ingordigia. slava 
e. quanto maggiori sono stati i torti che 
in questi ultimi tempi all’italianà Gori- 
zia sono stati fatti. Non v'è dubbio però 
che Gorizia saprà prendere la sua rivin- 
cita martedì prossimo, giorno che noi af- 
frettiamo con la. mente 0 col cuore. 

Negli altri due collegi sono riusciti i 
candidati clericali. A chi sa come i clov 
cali abbiano fatto il possibile e l'impos: 
bile per conservare quei due mandati, tale 
risultato non darà soverchia meraviglia. 
Ad ogni modo essi non hanno. tuttavia 
da cantar chi sa quale vittoria. Il risve- 
glio. liberale, specialmente nel collegio di 
Monfalcone e Cervignano, è stato promet- 
tente. E se l’opera di riscossa iniziata con- 
tinuerà fiduciosa, costante e indefessa - 
come non è da dubitare - non tarderà il 
giorno in cui il Friuli ritornerà alle belle 
tradizioni passate; e, dopo un breve perio- 


«Scilla», capi E. Bottone, da Ancona con 


* Perdura in città il malumore desta- 
ta dal fatto che l'autorità politica. misco- 
noscendo i diritti della maggioranza ita- 
liana, anzichè rispettare lo stato di fatto 
coll’assicurare al partito liberale italiano 
una maggioranza nelle commissioni, sfor- 
zò la posizione facendo diventare la mag; 
gioranza minoranza e viceversa, Si, ave- 


spettati i diritti della città, ma all’ultimo 
momento l'autorità politica nominò a set. 
timi membri nelle commissioni elettorali 
alcuni impiegati governativi, i quali fa- 
vorirono tutti meno che l'elemento italia- 
no, Teri in tre commissioni ‘i membri del 
Comune in segno di protesta abbandona- 
rono la sala. Ma il fatto più grave è quel 
lo avvenuto a Sissano, dove il commissa- 
rio governativo, ‘un certo Meza,; nominò 
a settimo membro della commissione un 
croato. T commissari italiani’ allora ab- 
bandonarono i loro seggi, e la commis. 
sione non potè costituirsi. Il Meza però 
ritenne costituita’ la commissione coi 
membri eletti dal Governo, e tentò di fer- 
la funzionare. Pretendeva anche che 1 
protocollisti' inviati dal Comune estondes- 
sera il protocollo in croato, ma essi ab- 
bandonarono il seggio; e ritornarono già 
nella mattinata a Pola. Il commissario 
commise anche l'illegalità di leggere le 
schede aperte. 
* Stamane alle ‘ore 6 sul prato dietro 
l'ospedale della marina fu trovato ca- 
davero Andrea Ferlesch, d'anni 24, dalla 
Stiria, guardia. di finanza, addetta al cor- 
podi guardia di Volcane. Il Ferlesch si 
era suicidato tirandosi un colpo di fucile 
sotto il mento. Il proiettile uscì dall’oc- 
cirio destro asportando' l'occhio stesso © 
l'osso nasale, Sul luogo si recò subito una 
commissione che ordinò il trasporto del 
al cimitero. Sulle cause di que- 
io si sa che il Ferlesch temeva 
una punizione per mancanze in, servizio 
e ‘che versava pure in dissesti finanziari 
causati dal fatto che egli doveva pagare 
gli alimenti ad una donna dalla quale 
aveva avuto un figlio, 3 

* Il trasformista Marbis darà al Poli- 
teama. alcune rappresentazioni incomin- 
ciando da sabato prossimo. Oggi finisce 
il suo ‘corso di rappresentazioni, con la. 
«Histoire d'un Pierrot», la compagnia di 
operette italiana Lombardo che si trova 
a Pola dal 27 maggio u. s. 


ba proclamazione uificiale 


del candidato del Il collegio istriano 
a Parenzo 


Parenzo, 14. Oggi nella sala del pa- 
lazzo comunale si è riunita la commis- 
‘sione generale delle sezioni elettorali del 
secondo collegio ‘dell’Istria per la ‘pro- 
clamazione ufficiale del candidato poli- 
tito eletto ieri. La commissione era pre. 
sieduta dall’on. Angelo Danelon, che pro. 
clamò eletto a primo serutinio l’onor. 
Vittorio Candussi-Giardo. La. proclama- 
zione fu‘accolta da scroscianti applausi 
ed evviva l’'Istria italiana; I.votanti va- 
lidi in tutte le sezioni di questo collegio 
furono 11.307, dei quali 7013 votarono per 
l'on. Candussi-Giardo, che così risultò e- 
letto ‘a stragrande maggioranza; 4079 
schede portavano il nome del croato La- 
gjnia 0210. quello del socialista Lirussi. 
Le schede nulle furono 82, quelle dis- 
perse 5. 


va l'assicurazione che sarebbero stati ri-|é 


Nel salon d'informazioni del «Piccolo» Telefono. gratu; 


ee===> 


nd 


Un delizioso benessere 


si prova dopo un lavaggio della testa col 
nuovo preparato Pixavon. E' questo un 
sapone al catrame; liquido, neutro, spe- 
ciale per i lavaggi della testa; il quale 
è stato privato, mediante un nuovo pro- 
cesso chimico brevettato, ‘del'odore dis- 
gustoso del catrame. 

Il prozzo di un flacone di Pixavon ha- 
stante per parecchi mesi è di cor. 2.50. 
Vendesi in tutti i negozi di generi affini 
e nei, migliori saloni da parrucchiere. 


Cercasi viaggiatore 


bene ‘conosciuto presso cartolerie. dei 
paesi alpini, dell'Austria inferiore e su- 
periore ie della Boemia tedesca, Deve co- 
noscere perfettamente le lingue italiana 
e tedesca. Persona giovane, abile, con co- 
gnizioni di altre lingue verrà preferita. 
Indirizzare ‘offerte alla ditta 

Aug. Leomhardi, chem., Tintentabriken, 

Bodenbach s/E. 
| Pc ; cche = 
Ditta importatrice caffè 

CERCA PRONTAMENTE 


contabile bilancista perfetto 


che conosca.le lingue tedesca ed unghe- 

rese, Soltanto persone fidate e assoluta- 

mente indipendenti nel lavoro, che, abbia- 

no spirito d'iniziativa e che possibilmen- 

te conoscano l'articolo, inviino. offerte 
sub «Import P. 8573» 

‘a, Haasenstein & Vogler A, G. Vienna I. 


Primaria ditta in articolo da scrittoio 
e accessori per macchina da scrivera 


cerca RAPPRESENTANTI DI PIAZZA 


e viaggiatore 


Offerte indicando pretese e occupazioni a- 

vute indirizzare sub «Eingefhhrt 7165» al 

l'Ufficio annuuzi EDUARD BRAUN, Vienna I; 
Rotenturmstrasso 9. 


PRIMARIA FABBRICA 


A Parenzo città su 1241 elettori, ben 
1084 usarono del.loro diritto di voto, ciò 
che diede una percentuale .dell'88%. Del 
le 1084 schede deposte 1078 portavano il 
nome dell'orì. Candussi-Giardo, ; 

Jersera, durante l'attesa per lo seruti- 
nio, la. folla si agglomerò in piazza, ed 
allorchè conobbe l'esito della bella éle- 
zione proruppe in evviva entusiastiche 
inneggianti a Parenzo è all'Istiia ‘italie- 
na, La banda cittadina uscì in piazza 
suonando l'inno all’Istria e fermandosi 
dinanzi al Casino di lettura. Il podestà 
on. Angelo Danelon, affacciatosi al per- 
golo, rivolse brevi parole di felicitazione 
alla folla e ringraziò i cittadini per lo 
splendido esempio di civile virtù da essi 
dato con la splendida elezione, e chiuse 
inneggiando a Parenzo italiana. 

Anche fra noi non mancarono gli epi- 
sodi commoventi di ‘cittadini malati che 
si recarono alle urne, Più commovente 
di tutti fu quello del cittadino France- 
sco Sabbati, vecchio di oltre 80 anni e 
malato, il quale volle essere portato alle 
‘urne, e dopo aver votato disse: «Ora pos- 
so morire tranquillo e felice di aver com- 
piuto il mio dovere di cittadino, come 
sono certo lo avranno compiuto tutti i 
buoni parentinii. 

Il Comitato elettorale locale ha fatto 
affiggere e distribuire nelle prime ore del 
mattino il seguente manifesto: 

‘Elettori! 4 

Anche ieri il Vostro valore ha onorato 
la ‘nostra città. Superando: nek numero 
‘e nella compattezza dei voti ogni miglior 
previsione, Voi avete dato esempio am. 
mirabile di fede italiana, di virtù civile, 
di popolare concordia. 

Avrete nella Vostra coscienza il. pre- 
mio più grato. Accogliete tuttavia il rin- 
graziamento. più vivo del Comitato elet- 
torale, altero del plauso che mercè Vo- 
stra. viene dall'intera Regione alla nostra 
amata. Parenzo. a 5 

Nell'ora della vittoria promettiamo, 0 
‘cittadini, a noi stessi di mantenere ge- 
losamento questa. bella concordia. che. è 
vanto e gioia.di tutte le classi della po- 
polazione. Duri eterna fra i cittadini la 


Quadrelli di. cemento a macchina 
gerca prontamente 


bravo capo operaio 


pratico nella lavorazione «dei ‘quadrelli 
a liquido, 

Offerte icon buone «referenze ‘inviare al 

«Piccolo» sub «Fabbrica Trieste», 


LOTTERIA 
STATO 20.4 


vende Cambio Valute 
A. Bolaffio, Via S. Antonio N. 6. 


2 DES LAT UT RE ELI CS ELTOI 6 
il più bell’ornamento del cappello di una si- 
guora; si confezionano a buon prezzo utiliz- 
zando le. ‘piume di struzzo. vecchie. Divengono 
come nuove. Per informazioni rivolgersi ad 
E. SCHNEIDER, VIENNA: VII, Zieglergasse 62, 


vengono estirpati ra- 
dicalmente coll’ insu- 
perabile Cerotto 
gear CLAVYL eo 
Prezzo 50 centesimi. 
Farmaria Ala Minerva” 
G. Stanich, 
Trieste, Piazza San 
Francesco, Telef. 299 


nobile gara per l'idealità, nazionale, per 
il progresso della. città. v 
Evviva, Parenzo, italianal 


IL NUOVO CONSIGLIO DI PIUME: 


Fiume, 14. Il. governatore. conte 
Wickenburgy ritornato da Budapest, in- 
formò il consigliere anziano sig. Giovan- 
ni Prodam che la. convocazione della 
muova Rappresentanza è fissata per sa- 
bato 17 corr. All’ordine del giorno figu- 
terà il discorso del governatore; il giura. 
mento dei nuovi consiglieri e l'elezione 


do di offuscamento, nuovamente risplen- 
derà sulla sua bella pianura il sole amico 
di civiltà e progresso. 


Il ballottaggio a Pola 


Pola 14, Stasera all'Apollo si è raduna- 
| to il Comitato elettorale cittadino, e senza 


d'affrontare e combattere a tutt'oltranza 
sul nome del.dott. Rizzi. Si presero ‘pure 
i provvedimenti necessari. per. condurre 
con gran, vigore la, battaglia elettorale, 
stabilendo fra, altro che i fiduciari del 


pollo per prendere tutte le. disposizioni 


discussione, a voti unanimi si è deliberato! 


‘partito rimangano in permanenza allA-| 


del podestà e di due vicepodestà. 


CRONACA DI MONFALCONE 


Monfalcone 13. Una ditta locale sta 
facendo le pratiche presso i competenti 
dicasteri per ottenere il permesso di at- 
tivare un pubblico servizio automobilisti- 
co nella nostra città. L'itinerario sarebbe: 


mente Monfalcone, Cantiere navale trie- 
stino, Panzano. Momentaneamente ver- 
rebbero impiegate due grandi automobili: 


20 posti a sedere. Il Comune ha già as- 
Bicurato alla ditta 


necessarie fino alla votazione. 

Stasera si è radunato il partito democra- 
tico sociale italiano, che aveva voluto af- 
fermarsi sul nome del doit. Spadoni e ha 
pubblicato un comunicato nel quale.è detto 
che il partito ha deliberato all'unanimità 


di riversare i propri voti sul candidato 


liberale-nazionale dott. Rizzi, e d’agitare 


torale affinchè sia ‘impedita la riuscita 
dello slavo. Per domani sera alle 6 il par- 


malintesi che finora ne turbarono la bella| tito indice un grande comizio elettorale 


nella trattoria Gratton in via Promontore, 


con ogni mezzo durante il periodo elet-|| 


pieno, appoggio morale. î 


* La vaccinazione generale a Monfal- 


cone sarà praticata dal medico distrettua- 
.lò, dott, Antonio Lius, nei giorni 23 alle 
ore 11 ant. e 24 giugno a ore 10 ant. La 
revisione si farà, addì 30 corr. allo. ore 11 
ant. ed il 1, luglio alle. ore 10 ant.; nella 
sala comunale. 

* Teri mattina, in via di Rosta N. 473 
fu aperta la macelleria comunale per la 
vendita di carne congelata dell'Argentina 


al prezzo, per chilogramma, di cor. 1.364 


le. parti anteriori, cor. 1.60 le parti poste- 


i 


Stazione città, Terme Romane, rispettiva-| 


l'una, aperta, a 24 posti, l’altra, chiusa, a. 


40 meîri per 15 corone 


Scampoli in colori: garantiti, lun- 
ghezza da 6-8 metri, zefir, oxford 
canevaccio, . flanella, . tessuto bleu, 
stampato, chiffon, ecc, tutto di ottima, 


qualità, spedisce verso rivalsa soltanto: 


IMMAZX PICIK 
Tessitoria di lino e cotone, NACHOD 


Non si spediscono campioni di scampoli 
Casa fondata nel 1378. 


imprenditrice il suo|& 


Marca mondiale 


per ARTICOLI IGIENIGI 


dozz. Cor. 5, 6,8, 10, 16. Marca «Adria» 
Cor. 2.50, Marca «Yes» Cor. 8.50. 
Provincia verso rivalsa. — Prezzo cor- Wi 
rente gratis. È 


IMI. C+ Axa Trosto, Corso 4} 

Vendonsi a Trieste anche presso Nunzio # 

Sanfilippo, via S. Nicolò 22 e nella Far-.& 
macia di Corte, via Cavana. 


Ricca scolta Anelli, Orecchini con ‘6 senza diamanti 0 brillanti, Ca 
Giondoli, Formagli, Braccialotti, Orologi d'oro @ d’argento, da muro, 


Lo copriment del monumento E. 


' spgus®” 


de 
O. 


i 
Hi 
7 
A 


È uu 
Cresima! Cresima. 
LEONE FANO - OREFICE |: 

sotto i nuovi portici del passo S. Giovanni. HA 

Ricco assortimento OGGETTI d’ORO e d'ARGENI n. 

n prozzi convenienti. Mic 


I cn A 


(@ Promiati conto masslfllai 
distinzioni. 


DI SQUISITISSIN! 
SAPORE È 


INDICATISSIMI PER BAMBINI E CONVALESCENTI. È 
Vendornsi dappertutto. Chiedere espressamente ,, BISCOTTI GA TTI") 


NUOVO NEGOZIO OREFICE-OROLOGIAIO | 


Sé 
Di: 
Aless. Tamaro - Corso N. 29 


RIPARAZIONI - ACQUISTI - SCAMBI - INCISIONI - PREZZI MITISSIMI, 


Oggi Giovedì 15 Giugno 


DUE GRANDI SPETTACOLI. 


L'età critica della donna 


densi 
i 


il 
Y 


I) 


@ Bi) 
DEPOSITO BUSTI 


N. FOGL 


I, r, fornitore di Corte 


TRIES'TEI 
Wiazza Gramde (Palazzo Municipale) 
Taglio che si adatta egregiamente. 
Prezzi modicissimi. 
Materiato ed esecuzione finissima, 
Si garantisce per fafonma elegante. 
COPRIBUSTI IN TUTTE LE QUALITÀ AL MASSIMO BUON PREZZO. 


i Con i tacchi 


It. 


PBersonwerke, Vienna, VI. 


LICENZA MATRIMONI: 
pe Ungheria eco. diritto alla sudditanza austriaca 


Informazioni e mediazioni col permesso dell'Autorità Politica provinciale impartisce lo 


ris 
Genuini soltanto nellî cas 
cassettine da sigareli 
te munite del nom? tu: 


JACOBI! |î 


Var 
‘04 
pi dor 
I 


‘Prc 


TUBETTI 9A 
di carta da sigarette 


antinicotini, 


; per tutti i paesi procura. 
BE nominato dall'imp. e reg. Ufficlo patenti glurato patrocinatore per brevetti 
Wiemnna WE, Marinhilferesteaane MW. 7. 


